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applicando le modalita' stabilite dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 11 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 26 giugno 2013, n.148,e successive modificazioni.

5-bis. Nelle more dell'emanazione dei decreti di cui al comma 3
dell'articolo 1 del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, e
di cui al comma 1230 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di «cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e' autorizzato il
pagamento, a titolo di anticipazione, dell'80 per cento delle risorse
a decorrere dall'anno 2019, sulla base delle informazioni trasmesse
dalle regioni beneficiarie e salvo conguaglio in esito all'attivita’
di verifica. La relativa erogazione e' disposta con cadenza
semestrale.

5-ter. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla
diffusione del contagio da COVID-19, 1l'assegnazione e 1l'erogazione
alle regioni beneficiarie delle risorse spettanti per gli anni di
competenza dal 2014 al 2018 ai sensi dell'articolo 1, commi 2 e 3,
del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, e dell'articolo 1,
comma 1230, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono effettuate 1in
un'unica soluzione, sulla base delle informazioni gia' trasmesse
dalle regioni stesse alla data del 23 febbraio 2020, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 1in sede di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

5-quater. Per gli anni di competenza dal 2014 al 2018 le somme
residuate dagli importi di cui al comma 2 dell'articolo 1 del
decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, e quelle residuate dagli importi
di cui al comma 3-bis dell'articolo 23 del decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 47, sono assegnate alle aziende aventi titolo ai sensi
dell'articolo 1, comma 273, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
sulla base delle istanze gia' presentate dalle aziende stesse alla
data del 23 febbraio 2020, con decreto del Ministro del 1lavoro e
delle politiche sociali, di «concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

6. Al fine di garantire 1l'operativita' delle imprese di trasporto
pubblico di passeggeri, le autorita' competenti di cui all'articolo
2, lettere b) e c) del Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, erogano alle stesse
imprese, entro il 31 luglio 2020, un importo non inferiore all'8@ per
cento dei corrispettivi contrattualmente previsti al 31 agosto 2020.

6-bis. Al fine di contemperare le esigenze di mobilita' e le misure
di contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2, fino al 30
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giugno 2021, in deroga all'articolo 87, comma 2, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono
essere destinate ai servizi di linea per trasporto di persone anche
le autovetture a uso di terzi di cui all'articolo 82, comma 5,
lettera b), del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 285
del 1992 nonche' i natanti che svolgono servizio di trasporto
pubblico non di linea ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge
15 gennaio 1992, n. 21.

7. Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 e di favorire 1lo sviluppo degli
investimenti e il perseguimento piu' rapido ed efficace degli
obiettivi di rinnovo del materiale rotabile destinato ai servizi
stessi, per le regioni, gli enti locali e i gestori di servizi di
trasporto pubblico locale e regionale, non si applicano le
disposizioni <che prevedono un cofinanziamento dei  soggetti
beneficiari nell'acquisto dei mezzi. Per le medesime finalita' di cui
al primo periodo non trovano applicazione fino al 3@ giugno 2021 le
disposizioni relative all'obbligo di  utilizzo di mezzi ad
alimentazione alternativa, qualora non sia presente 1idonea
infrastruttura per 1l'utilizzo di tali mezzi. E' autorizzato, fino
alla data del 31 dicembre 2021, 1'acquisito di autobus tramite 1la
convenzione ConsipAutobus 3 stipulata il 2 agosto 2018, nonche’
1'acquisto di materiale rotabile anche in leasing.

8. Fino al 30 giugno 2021, 1le risorse statali previste per il
rinnovo del materiale rotabile automobilistico e  ferroviario
destinato al trasporto pubblico locale e regionale possono essere
utilizzate, entro il 1limite massimo del 5 per cento, per
l'installazione di dotazioni sui relativi mezzi, finalizzate a
contenere i rischi epidemiologici per i passeggeri ed 1l personale
viaggiante, nonche' per 1l finanziamento di progetti relativi
all'acquisto, anche mediante contratto di locazione finanziaria, da
parte degli esercenti i servizi di trasporto pubblico locale, di
biciclette elettriche a pedalata assistita e progettate per 1la
mobilita' condivisa e all'utilizzo di detti mezzi per 1'integrazione
dei servizi flessibili e di mobilita' condivisa con i programmi di
esercizio esistenti. Per le finalita' di cui al precedente periodo ed
a valere sulle medesime risorse, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, anche mediante apposite convenzioni sottoscritte con
Enti pubblici di ricerca o Istituti universitari, promuove uno o piu'
progetti di sperimentazione finalizzati ad incrementare,
compatibilmente con le misure di contenimento previste dall'articolo
1 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con
modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dall'articolo 1 del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, nonche' dai relativi provvedimenti
attuativi, 1l'indice di riempimento dei mezzi di trasporto, garantendo
la sicurezza dei passeggeri e del personale viaggiante.

9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 500
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo
265.

9-bis. Le risorse previste dall'articolo 30, comma 14-ter, nono
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come incrementate
dall'articolo 24, comma 5-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n.
8, sono ulteriormente incrementate di 10 milioni di euro per 1'anno
2020. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del
presente decreto.

AGGIORNAMENTO (7)

I1 D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla
L. 13 ottobre 2020, n. 126, ha disposto (con l'art. 44, comma 1) che
"Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e
consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale 1in
conformita' alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19
di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e al decreto-legge
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n. 74, 1la dotazione del fondo di cui al comma 1
dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e'
incrementata di 400 milioni di euro per 1l'anno 2020".

Art. 200-bis
(Buono viaggio).

1. Al fine di sostenere 1la ripresa del settore del trasporto
pubblico non di linea eseguito mediante il servizio di taxi ovvero
mediante il servizio di noleggio con conducente e consentire, in
considerazione delle misure di contenimento  adottate, per
fronteggiare 1'emergenza epidemiologica da COVID-19, un'efficace
distribuzione degli utenti del predetto trasporto pubblico, nello
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e' istituito un fondo, con una dotazione di 35 milioni di
euro per l'anno 2020 e di 20 milioni di euro per 1'anno 2021. Le
risorse del fondo sono destinate alla concessione, fino
all'esaurimento delle risorse, ((in favore delle persone fisicamente
impedite, a mobilita' ridotta anche se accompagnate, ovvero persone
con invalidita’ o affette da malattie che necessitano di cure
continuative, ovvero appartenenti a nuclei familiari piu' esposti
agli effetti economici derivanti dall 'emergenza epidemiologica da
COVID-19 o in stato di bisogno, ovvero di donne in gravidanza, ovvero
di persone di eta' pari o superiore a sessantacinque anni)),
residenti nei comuni capoluoghi di citta' metropolitane o capoluoghi
di provincia, di un buono viaggio, pari al 50 per cento della spesa
sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 20 per ciascun
viaggio, da utilizzare entro il 31 dicembre 2021 per gli spostamenti
effettuati a mezzo del servizio di taxi ovvero di noleggio con
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conducente. I buoni viaggio non sono cedibili, non costituiscono
reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del
computo del valore dell'indicatore della situazione economica
equivalente.

2. 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, si provvede al trasferimento in favore dei
comuni di cui al comma 1 delle risorse del fondo di cui al medesimo
comma, secondo i1 seguenti criteri:

a) una quota pari al 50 per cento del totale, per complessivi
17,5 milioni di euro, e' ripartita in proporzione alla popolazione
residente in ciascun comune interessato;

b) una quota pari al 30 per cento, per complessivi 10,5 milioni
di euro, e' ripartita 1in proporzione al numero di licenze per
l'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazioni per 1l'esercizio
del servizio di noleggio con conducente rilasciate da ciascun comune
interessato;

c) una quota pari al restante 20 per cento, per complessivi 7
milioni di euro, e' ripartita in parti eguali tra tutti i comuni
interessati.

3. Le risorse di cui al comma 1 spettanti ai comuni delle regioni
Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia e Valle d'Aosta e delle
province autonome di Trento e di Bolzano sono asseghate alle predette
autonomie, che provvedono al successivo riparto in favore dei comuni
compresi nel proprio territorio.

4. Ciascun comune individua, nei limiti delle risorse assegnate con
il decreto di cui al comma 2, i beneficiari e il relativo contributo,
privilegiando i nuclei familiari ed i soggetti non gia' assegnatari
di altre misure di sostegno pubblico.

((4-bis. Nei Limiti delle risorse ad essi assegnate, 1 comuni
possono prevedere il superamento del Limite del 56 per cento della
spesa sostenuta per persone in condizioni di particolare fragilita’,
anche economica, appartenenti alle categorie di cui al comma 1.

4-ter. Nell'ambito e nei Limiti delle risorse Lloro assegnate, 1
comuni possono utilizzare una quota pari al 5 per cento delle
medesime risorse anche per finanziare Lle spese necessarie per
promuovere ed attivare La misura di cui al presente articolo)).

5. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del
presente decreto.

Art. 201
Incremento Fondo salva-opere

1. A1 fine di garantire 1l rapido completamento delle opere
pubbliche, di tutelare i 1lavoratori e sostenere le attivita'
imprenditoriali a seguito del contagio da COvVID -19, il Fondo
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salva-opere di cui all'articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, e' incrementato di ulteriori 40 milioni di euro per l'anno 2020.
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede
ai sensi dell'articolo 265.

2. ((Per Le medesime)) finalita' di cui al comma 1, 1'erogazione
delle risorse del Fondo salva-opere in favore dei sub-appaltatori,
sub-affidatari e ((sub-fornitori)), che hanno trasmesso
all'amministrazione aggiudicatrice ovvero al contraente generale 1la
documentazione comprovante l'esistenza del credito alla data del 24
gennaio 2020, e' effettuata, ai sensi dell'articolo 47, comma
1-quinquies del citato decreto legge n. 34 del 2019, per 1l'intera
somma spettante ai sensi del comma 1-bis del medesimo articolo 47,
con esclusione dell'applicazione delle previsioni di cui al settimo
ed all'ottavo periodo del comma 1-ter del citato articolo 47.

Art. 202
Trasporto aereo

1. All'articolo 79 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole "di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze" sono inserite le seguenti: "e
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti”;

b) i commi da 3 a 4 sono sostituiti dai seguenti:

"3. Per 1l'esercizio dell'attivita' d'impresa nel settore del
trasporto aereo di persone e merci, e' autorizzata la costituzione di
una  nuova societa’ interamente  controllata dal Ministero
dell'economia e delle finanze ovvero controllata da wuna societa' a
prevalente partecipazione pubblica anche indiretta. L'efficacia della
presente disposizione e’ subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea.

4. Ai fini della costituzione della societa' di cui al comma 3, con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dello
sviluppo economico e 1l Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, ((sottoposto)) alla registrazione della Corte dei Conti, che
rappresenta 1l'atto costitutivo della societa', ((sono definiti))
1'oggetto sociale, il capitale sociale iniziale e ogni altro elemento
necessario per la costituzione e il funzionamento della societa'. Con
lo stesso decreto e', altresi', approvato lo statuto della societa’,
sono nominati gli organi sociali per il primo periodo di durata 1in
carica, sono stabilite le remunerazioni degli stessi organi ai sensi
dell'articolo 2389, primo comma, del codice civile, e sono definiti i
criteri, in riferimento al mercato, per 1la remunerazione degli
amministratori investiti di particolari cariche da parte del
consiglio di amministrazione ai sensi dell'articolo 2389, ((terzo
comma)), del codice civile. Le successive modifiche allo statuto e le
successive nomine dei componenti degli organi sociali sono deliberate
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a norma del codice civile. Il Ministero dell'economia e delle finanze
e' autorizzato a partecipare al capitale sociale e a rafforzare 1la
dotazione patrimoniale della societa' di cui al presente comma con un
apporto complessivo di 3.000 milioni di euro, da sottoscrivere
nell'anno 2020 e versare anche in piu' fasi e per successivi aumenti
di capitale o della dotazione patrimoniale, anche tramite societa' a
prevalente partecipazione pubblica.

4-bis. La societa' di cui al comma 3 redige ((, entro trenta giorni
dalla costituzione della societa' ai sensi del comma 4,)) un piano
industriale di sviluppo e ampliamento dell'offerta, che include
strategie strutturali di prodotto. ((Tale piano e' trasmesso alle
Camere per L'espressione del parere da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia. Le Commissioni parlamentari
competenti esprimono un parere motivato nel termine perentorio di
trenta giorni dalla data di assegnazione)). La societa’ puo'
costituire una o piu' societa' controllate o partecipate per la
gestione dei singoli rami di attivita' e per 1lo sviluppo di sinergie
e alleanze con altri soggetti pubblici e privati, nazionali ed
esteri. La societa' e' altresi' autorizzata ad acquistare e prendere
in affitto, anche a trattativa diretta, rami d'azienda di imprese
titolari di licenza di trasporto aereo rilasciata dall'Ente Nazionale
per 1'Aviazione Civile, anche in amministrazione straordinaria.

4-ter. Ai fini della prestazione di servizi pubblici essenziali di
rilevanza sociale, e nell'ottica della continuita' territoriale, 1la
societa' di cui al comma 3, ovvero le societa' dalla stessa
controllate o partecipate, stipula, nel 1limite delle risorse
disponibili, apposito contratto di servizio con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze e <con 1l Ministero dello sviluppo
economico, e con gli Enti pubblici territorialmente competenti, anche
subentrando nei contratti gia' stipulati per 1le medesime finalita'
dalle imprese di cui all'ultimo periodo del comma 4-bis.";

c) il comma 5 e' sostituito dai seguenti:

"5. Alla societa' di cui al comma 3 e alle societa' dalla stessa
partecipate o controllate non si applicano le disposizioni previste
dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, e dall'articolo 23-bis
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, ((convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214)).

5-bis. La societa' di cui al comma 3 puo' avvalersi del patrocinio
dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo
unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura
dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e
successive modificazioni.

5-ter. Tutti gli atti connessi all'operazione di cui al presente
articolo sono esenti da imposizione fiscale ((...)) diretta e
indiretta e da tasse.";

d) il comma 6 e' ((abrogato));

e) il comma 7 e' sostituito dal seguente:

"7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 e'
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo con una dotazione di 350 milioni di euro per
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1'anno 2020. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 3
a 4-bis, e' istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze un fondo con wuna dotazione di 3.000
milioni di euro per l'anno 2020. Per 1l'attuazione delle disposizioni
di cui ((ai commi)) 3, 4 e 4-bis del presente articolo, il Ministero
dell'economia e delle finanze si avvale di primarie istituzioni
finanziarie, industriali e legali nel limite di 300 mila euro per
1'anno 2020. A tal fine, e' autorizzata la spesa di 300 mila euro per
1'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
per gli interventi previsti dal comma 4, puo' essere riassegnata,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una quota degli
importi derivanti da operazioni di valorizzazione di attivi mobiliari
e immobiliari o da distribuzione di  dividendi o riserve
patrimoniali.".

((1-bis. In considerazione del calo del traffico negli aeroporti
italiani derivante dall 'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalle
misure di contenimento del contagio adottate dallo Stato e dalle
regioni, al fine di contenere 1 conseguenti effetti economici, e’
prorogata di due anni Lla durata delle concessioni per La gestione e
Lo sviluppo dell'attivita’ aeroportuale, 1in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto)).

2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari
a 2.850,3 milioni di euro per 1l'anno 2020 in termini di saldo netto
da finanziare e fabbisogno e 300 mila euro per l'anno 2020 in termini
di indebitamento netto, si provvede quanto a 2.000 milioni di euro
per 1'anno 2020 in termini di saldo netto da finanziare e fabbisogno
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti
sull'indebitamento netto delle PA di cui all'articolo 3, comma 3 del
decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3 (( convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 20206, n. 21,)) e quanto a 850,3
milioni di euro per 1l'anno 2020 in termini di saldo netto da
finanziare e fabbisogno e 300 mila euro per 1l'anno 2020 in termini di
indebitamento netto ai sensi dell'articolo 265.

Art. 203
Trattamento economico minimo per il personale del trasporto aereo

1. I vettori aerei e le imprese che operano e impiegano personale
sul territorio italiano e che sono ((assoggettati)) a concessioni,
autorizzazioni o certificazioni previste dalla normativa (( Agenzia
europea per la sicurezza aerea (EASA) )) o dalla normativa nazionale
nonche' alla vigilanza dell'Ente nazionale per 1l'aviazione civile
(ENAC) secondo 1le vigenti disposizioni, applicano ai propri
dipendenti, con base di servizio in Italia ai sensi del ((regolamento
(UE) n. 965/2012 della Commissione, del 5 ottobre 2012)), trattamenti
retributivi comunque non inferiori a quelli minimi stabiliti dal
Contratto Collettivo Nazionale del settore stipulato dalle
organizzazioni datoriali e sindacali  comparativamente piu'
rappresentative a livello nazionale.
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2. Le previsioni di cui al comma 1 si applicano anche al personale
dipendente di terzi ed utilizzato per lo svolgimento delle proprie
attivita' dai vettori aerei e dalle imprese di cui al medesimo comma
1.

3. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore ((del presente
decreto)), i soggetti di cui al comma 1, a pena di revoca delle
concessioni, autorizzazioni e certificazioni ad essi rilasciate
dall'autorita' amministrativa italiana, comunicano all'ENAC di
ottemperare agli obblighi di cui ai commi 1 e 2.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore ((del presente
decreto)), le domande dirette ad ottenere il rilascio delle
concessioni, autorizzazioni o certificazioni di cui al comma 1,
recano, a pena di improcedibilita', la comunicazione all'ENAC
dell'impegno a garantire al personale di cui ai commi 1 e 2
trattamenti economici complessivi non inferiori a quelli minimi
stabiliti dal Contratto Collettivo Nazionale del settore stipulato
dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente piu’
rappresentative a livello nazionale.

5. In caso di concessioni, autorizzazioni e certificazioni non
rilasciate dall'autorita' amministrativa italiana, 1la violazione
degli obblighi di cui ai commi 1 o 3 determina 1'applicazione da
parte dell'ENAC, secondo le modalita' di cui alla legge 24 novembre
1981, n. 689, di una sanzione amministrativa compresa tra un minimo
di euro 5.000,00 ed un massimo di euro 15.000,00 per ciascuna unita’
di personale impiegata sul territorio italiano.

6. Le somme rivenienti dall'applicazione delle sanzioni di cui al
comma 5 sono destinate, nella misura dell'80 per cento,
all'alimentazione del Fondo di solidarieta' per il settore del
trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costituito ai sensi
dell'articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e
nella restante misura del 20 per cento al finanziamento delle
attivita' dell'ENAC.

Art. 204
(Incremento dotazione del Fondo di solidarieta' per il settore aereo)

1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti
derivanti dalla diffusione del COVID-19 e della conseguente riduzione
del traffico aereo, a decorrere dal 1° luglio 2021, le maggiori somme
derivanti dall'incremento dell'addizionale comunale sui diritti di
imbarco previsto dall'articolo 6-quater, comma 2, del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito con modificazioni dalla 1legge 31
marzo 2005, n. 43, sono riversate, nella misura del 50 per cento,
alla gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle
gestioni previdenziali dell'INPS di cui all'articolo 37 della legge 9
marzo 1989, n. 88, e nella restante misura del 50 per cento sono
destinate ad alimentare il Fondo di solidarieta' per il settore del
trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costituito ai sensi
dell'articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291.

2. Al fini della riscossione e del versamento delle somme di cui al
comma 1, si applicano 1le ((disposizioni)) dell'articolo 6-quater,
commi da 3 a 3-quater, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito con modificazioni dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.

3. All'articolo 2, comma 47, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
dopo le parole "A decorrere dal 1°gennaio 2020" sono inserite le
seguenti: "e fino al 30 giugno 2021".

4. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3, valutati in 65,7
milioni di euro per l'anno 2021 e in 131,4 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 205

(Disposizioni urgenti in materia di collegamento marittimo in regime
di servizio pubblico con le isole maggiori e minori)

((1. Al fine di evitare che gli effetti economici derivanti dalla
diffusione del contagio da COVID-19 sulle condizioni di domanda e
offerta di servizi marittimi possano 1inficiare gli esiti delle
procedure avviate ai sensi dell 'articolo 4 del regolamento (CEE) n.
3577/92 del Consiglio, del 7 dicembre 1992, per L'organizzazione de1i
servizi di collegamento marittimo in regime di servizio pubblico con
Le isole maggiori e minori, l'efficacia della convenzione stipulata
per L'effettuazione di detti servizi, ai sensi dell'articolo 1, comma
998, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell 'articolo 19-ter del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla lLegge 20 novembre 2009, n. 166, e' prorogata
fino alla conclusione delle procedure di cui all'articolo 4 del
citato regolamento (CEE) n. 3577/92 e comunque non oltre la data del
28 febbraio 2021)).

2. L'efficacia della disposizione di cui al comma 1 e' subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

3.Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede con 1le risorse
disponibili a legislazione vigente preordinate a tale scopo.

Art. 206

Interventi urgenti per il ripristino, 1la messa 1in sicurezza e

1'ammodernamento delle tratte autostradali A24 e A25 e della strada

statale n. 4 a seguito degli eventi sismici del 2009, 2016 e 2017,
nonche' per la realizzazione di nuove infrastrutture autostradali

1. Al fine di accelerare 1le attivita' di messa in sicurezza
antisismica e il ripristino della funzionalita' delle Autostrade A24
e A25, e il necessario coordinamento dei lavori per 1'adeguamento
alla normativa tecnica nazionale ed europea, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle
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infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, e' nominato apposito
Commissario straordinario per 1l'espletamento delle attivita' di
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei
necessari interventi, da attuare per fasi funzionali secondo livelli
di priorita' per la sicurezza antisismica, nel limite delle risorse
che si rendono disponibili a legislazione vigente per 1la parte
effettuata con contributo pubblico. I1 Commissario dura 1in carica
fino al 31 dicembre 2025. Al Commissario straordinario e' attribuito
un compenso, determinato con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, in misura non superiore a quella
prevista dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico dell'opera.

2. Per 1l'esercizio dei compiti  assegnati, il Commissario
straordinario si avvale, come struttura di supporto
tecnico-amministrativo, di una societa' pubblica di gestione di
lavori pubblici con la quale stipula apposita convenzione nonche' di
esperti o consulenti fino al numero massimo di 10, scelti anche tra
soggetti estranei alla pubblica amministrazione ai sensi
dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, di comprovata esperienza nel settore delle opere pubbliche e
nelle discipline giuridiche o tecnico-ingegneristiche, 1 «cui costi
sono posti a carico delle risorse disponibili per il finanziamento
dell'opera nel limite complessivo del 3 per cento.

3. Allo scopo di poter celermente stabilire 1le condizioni per
l'effettiva realizzazione dei lavori, il Commissario straordinario,
assume ogni determinazione ritenuta necessaria per 1l'avvio ovvero 1la
prosecuzione dei  lavori, anche  sospesi, nella soluzione
economicamente  piu' vantaggiosa, provvede allo sviluppo,
rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati,
anche avvalendosi dei Provveditorati interregionali alle opere
pubbliche, di istituti wuniversitari  nonche' di societa’ di
progettazione altamente specializzate nel settore, mediante specifici
protocolli operativi per 1'applicazione delle migliori pratiche, con
oneri a carico del quadro economico dell'opera. L'approvazione dei
progetti da parte del Commissario straordinario, d'intesa con 1
Presidenti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad
ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla
osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei 1lavori, fatta
eccezione per quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali 1
termini dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli
relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali
il termine di adozione dell'autorizzazione, parere, visto e nulla
osta e' fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data di
ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l'autorita’
competente non si sia pronunciata, detti atti si  intendono
rilasciati. L'autorita' competente puo' altresi' chiedere chiarimenti
o elementi integrativi di giudizio; in tal <caso 1l termine di

sessanta giorni di «cui al secondo periodo e' sospeso fino al
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ricevimento della documentazione richiesta e, a partire
dall'acquisizione della medesima documentazione, per un periodo
massimo di trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli
elementi integrativi si intendono comunque acquisiti con esito
positivo. Ove sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura
tecnica, l'autorita' competente ne da' preventiva comunicazione al
Commissario straordinario e il termine di sessanta giorni di cui al
secondo periodo e' sospeso, fino all'acquisizione delle risultanze
degli accertamenti e, comunque, per un periodo massimo di trenta
giorni, decorsi i quali si procede all'iter autorizzativo.

4. Per 1l'esecuzione dell'attivita' di cui al comma 3, il
Commissario straordinario, entro trenta giorni dalla nomina,
definisce il programma di riqualificazione delle tratte delle
Autostrade A24 e A25 comprensivo degli interventi di messa 1in
sicurezza antisismica e adeguamento alle norme tecniche sopravvenute,
tenendo conto della soluzione economicamente piu' vantaggiosa ed
individuando eventuali interventi da realizzare da parte del
concessionario. Per gli interventi individuati, il Commissario
straordinario procede, entro 90 giorni dalla definizione del
programma ed autonomamente rispetto al concessionario, alla
predisposizione o rielaborazione dei progetti non ancora appaltati,
definisce il fabbisogno finanziario e il cronoprogramma dei lavori
nel limite delle risorse che si rendono disponibili a 1legislazione
vigente e realizza i lavori a carico del contributo pubblico per fasi
funzionali secondo livelli di priorita' per la sicurezza antisismica.
Al perfezionamento dell'iter approvativo, il Commissario
straordinario procede all'affidamento dei 1lavori. Dal momento
dell'affidamento dei lavori e per 1l'intera durata degli stessi il
Commissario straordinario sovraintende alla gestione delle tratte
interessate e agli eventuali interventi realizzati dal concessionario
ed emana, d'intesa con il concessionario, i conseguenti provvedimenti
per la regolazione del traffico.

5. In relazione alle attivita' di cui al comma 3, il Commissario
straordinario assume direttamente le funzioni di stazione appaltante
e opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti
pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonche' dei vincoli
inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Per le
occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti
per l'esecuzione degli interventi, il Commissario straordinario, con
proprio decreto, provvede alla redazione dello stato di consistenza e
del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con 1la sola
presenza di due rappresentanti della regione o degli enti
territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento.

5-bis. Al fine di completare gli interventi relativi alla strada

statale n. 4 "via Salaria" - variante Trisungo-Acquasanta - 2° lotto
funzionale dal km 155+000 al km 1614500, nonche' gli interventi
relativi alla strada statale n. 4 "via Salaria" - Realizzazione di

strada a quattro corsie dal km 36 al km 54, e' autorizzata 1la spesa
di 3 milioni di euro per 1l'anno 2020 e di 17 milioni di euro per
1'anno 2021 per le attivita' di progettazione, da concludere entro
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dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 1legge di
conversione del presente decreto.

5-ter. Le risorse di cui al comma 5-bis sono trasferite all'ANAS
S.p.A. per le attivita' di progettazione nonche', per la quota
eventualmente residua, per la realizzazione dei medesimi interventi,
che sono inseriti nel contratto di, programma con 1'ANAS S.p.A. con
priorita' di finanziamento e realizzazione.

5-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis,
pari a 3 milioni di euro per 1l'anno 2020 e a 17 milioni di euro per
l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

6. Il concessionario autostradale prosegue nella gestione ordinaria
dell'intera infrastruttura riscuotendo i relativi pedaggi. Entro 30
giorni dalla definizione del programma di cui al comma 4 da parte del
Commissario straordinario, il concessionario propone al concedente
l'atto aggiuntivo alla Convenzione e 1l nuovo Piano economico
finanziario aggiornato secondo la disciplina prevista dall'Autorita’
di Regolazione dei Trasporti, in coerenza con il presente articolo e
con gli eventuali interventi di propria competenza, ai sensi del
comma 4.

7. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui al comma 1,
e' autorizzata 1'apertura di apposita contabilita' speciale intestata
al Commissario straordinario, alla quale affluiscono annualmente le
risorse gia' destinate agli interventi del presente articolo
nell'ambito dei riparti dei Fondi di investimento di cui all'articolo
1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e all'articolo 1,
comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per il finanziamento
dei lavori di ripristino e della messa 1in sicurezza delle tratte
autostradali A24 e A25 a seguito degli eventi sismici del 2009, 2016
e 2017, nei limiti dei relativi stanziamenti di bilancio annuali e
delle disponibilita' allo scopo destinate a legislazione vigente.

7-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino alla data del ((31 dicembre
2021)), al fine di accelerare la realizzazione delle infrastrutture
autostradali relative a una o piu' regioni, 1l'affidamento di «cui
all'articolo 178, comma 8-ter, del <codice di «cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, puo' avvenire anche in favore di
societa' integralmente partecipate da altre pubbliche amministrazioni
nelle forme previste dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
I1 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esercita sulla
societa' il controllo analogo di cui all'articolo 5 del citato codice
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, secondo le
modalita' previste dal citato articolo 178, comma 8-ter.

Art. 207
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Disposizioni urgenti per la liquidita' delle imprese appaltatrici)

1. In relazione alle procedure disciplinate dal decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si indice
una gara, sono gia' stati pubblicati alla data di entrata 1in wvigore
del presente decreto, nonche', 1in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima
data, siano gia' stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i
preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso
per le procedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo
avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino alla data del ((31 dicembre 2622)), 1'importo
dell'anticipazione prevista dall'articolo 35, comma 18, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, puo' essere incrementato fino al
30 per cento, nei limiti e compatibilmente con 1le risorse annuali
stanziate per ogni singolo intervento a disposizione della stazione
appaltante.

2. Fuori dei casi previsti dal comma 1, 1l'anticipazione di cui al
medesimo comma puo' essere riconosciuta, per un importo non superiore
complessivamente al 30 per cento del prezzo e comunque nei 1limiti e
compatibilmente con le risorse annuali stanziate per ogni singolo
intervento a disposizione della stazione appaltante, anche in favore
degli appaltatori che abbiano gia' wusufruito di un'anticipazione
contrattualmente prevista ovvero che abbiano gia' dato inizio alla
prestazione senza aver usufruito di anticipazione. Ai fini del
riconoscimento dell'eventuale anticipazione, si applicano 1le
disposizioni di cui al secondo, al terzo, al quarto e al quinto
periodo dell'articolo 35, comma 18 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e la determinazione dell'importo massimo attribuibile
viene effettuata dalla stazione appaltante tenendo conto delle
eventuali somme gia' versate a tale titolo all'appaltatore.

Art. 208
(Disposizioni per il rilancio del settore ferroviario)

1. All'articolo 47, comma 1ll-quinquies, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 21 giugno
2017, n. 96, il primo periodo e' sostituito dal seguente: "Al fine di
incrementare la sicurezza del trasporto ferroviario e' istituito,
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, un Fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, destinato alla
formazione di personale impiegato in attivita' della circolazione
ferroviaria, con particolare riferimento alla figura professionale
dei macchinisti del settore merci.".

2. All'onere derivante dal comma 1, pari a complessivi 2 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 18, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.130.
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3. A valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo di «cuil
all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e
non finalizzate a specifici interventi nell'ambito del Contratto di
programma 2017-2021, la predetta Societa’ e' autorizzata ad
utilizzare 1'importo di euro 25 milioni per l'anno 2020 e di euro 15
milioni per 1'anno 2021 per 1la realizzazione del progetto di
fattibilita' tecnico-economica degli interventi di potenziamento, con
caratteristiche di alta velocita', delle direttrici ferroviarie
Salerno-Reggio Calabria, Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia e
Genova-Ventimiglia. Per il finanziamento degli interventi relativi
alla linea ferroviaria AV/AC Salerno-Reggio Calabria, e' altresi'
autorizzata la spesa complessiva di 9.400 milioni di euro, di cui 8
milioni di euro per 1l'anno 2021, 150 milioni di euro per 1l'anno 2022,
200 milioni di euro per 1'anno 2023, 250 milioni di euro per 1'anno
2024, 740 milioni di euro per l'anno 2025, 1.800 milioni di euro per
1'anno 2026, ((1.667 milioni di euro per L'anno 2027, 1.830 milioni
di euro per l'anno 2028, 1.520 milioni di euro per L'anno 2029 e
1.235 milioni)) di euro per l'anno 2030. Le risorse di cui al secondo
periodo sono immediatamente disponibili, ai fini dell'assunzione di
impegni giuridicamente vincolanti ((alla data di entrata 1in vigore
del decreto-legge 6 maggio 2621, n. 59)).

3-bis. Al fine di dare impulso e rilanciare il porto di Gioia
Tauro, il collegamento ferroviario Rosarno-San Ferdinando e il
relativo impianto assumono 1la qualificazione di infrastruttura
ferroviaria nazionale e sono trasferiti a titolo gratuito, previa
intesa tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 1la
Regione Calabria, mediante conferimento in natura, al gestore
dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, che ne assume la gestione
al sensi e per gli effetti del decreto del Ministro dei trasporti e
della navigazione n. 138-T del 31 ottobre 2000. Agli interventi per
1'adeguamento e 1lo sviluppo delle infrastrutture trasferite si
provvede secondo le modalita' previste nei contratti di programma di
culi all'articolo 15 del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112,
prevedendone il finanziamento prioritario nell'ambito del contratto
di programma - parte investimenti. Agli  interventi per 1la
manutenzione della +tratta di cui al primo periodo si provvede
nell'ambito dell'efficientamento annuale del contratto di programma -
parte servizi. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 1la
Regione Calabria e la societa' Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.,
sentita 1'Autorita’ portuale di Gioia Tauro, definiscono, d'intesa
tra loro, la programmazione delle attivita' finalizzate allo sviluppo
dell'area logistica a servizio del porto e dei connessi interventi di
adeguamento infrastrutturale e tecnologico nonche' i relativi
fabbisogni)

4. Al fine di garantire 1l'accessibilita' sostenibile in tempo utile
per lo svolgimento delle Olimpiadi 2026, Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. e' autorizzata ad utilizzare un importo di euro 7 milioni nel
2020, di euro 10 milioni nel 2021, di euro 14 milioni nel 2022, di
euro 15 milioni nel 2023, di euro 15 milioni nel 2024 e di euro 9
milioni nel 2025 per la realizzazione dell'intervento denominato
"Variante di Riga", nonche' di euro 11 milioni nel 2020, di euro 21
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milioni nel 2021, di euro 29 milioni nel 2022, di euro 25 milioni nel
2023, di euro 19 milioni nel 2024, di euro 16 milioni nel 2025 e di
euro 10 milioni nel 2026 per la realizzazione del collegamento
ferroviario "Bergamo - Aeroporto di Orio al Serio".

5. Al fine di effettuare interventi urgenti relativi alla mobilita’
a seguito del crollo del ponte sul fiume Magra e di garantire lo
sviluppo della intermodalita' nel trasporto delle merci nella
direttrice est-ovest del Paese sulla rete TEN-T e' autorizzata 1la
spesa di euro 5 milioni nel 2020, di euro 16 milioni annui dal 2021
al 2025, di euro 14 milioni nel 2026, di euro 20 milioni nel 2027, di
euro 17 milioni nel 2028, di euro 14 milioni nel 2029, di euro 10
milioni nel 2030, di euro 7 milioni nel 2031 e di euro 3 milioni nel
2032 per gli interventi di raddoppio selettivo e di potenziamento
delle stazioni della 1linea ferroviaria Pontremolese (Parma-La
Spezia). Dette risorse si intendono immediatamente disponibili alla
data di entrata in vigore del presente decreto ai fini
dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti.

5-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 4 e 5 si
provvede, quanto a euro 18 milioni per 1l'anno 2020, a euro 24 milioni
per 1'anno 2021, euro 36 milioni per l'anno 2022, euro 33 milioni
per 1'anno 2023, euro 30 milioni per l'anno 2024, euro 26 milioni
per 1'anno 2025, euro 24 milioni per 1l'anno 2026, euro 20 milioni
per 1'anno 2027, euro 17 milioni per 1l'anno 2028, euro 14 milioni
per 1'anno 2029, euro 10 milioni per l'anno 2030, euro 7 milioni
per 1'anno 2031 e a euro 3 milioni per 1l'anno 2032, a valere sulle
risorse del fondo istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 1490,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativamente alle risorse
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze e attribuite alla societa' Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A. e, quanto a euro 5 milioni per 1'anno 2020, a euro 23 milioni
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a euro 20 milioni per
1'anno 2024 e a euro 15 milioni per 1l'anno 2025, a valere sulle
risorse del medesimo fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della
legge n. 232 del 2016 gia' trasferite al bilancio della societa' Rete
Ferroviaria 1Italiana S.p.A. Alla compensazione, 1in termini di
indebitamento e fabbisognho, pari a euro 5 milioni per 1l'anno 2020, a
euro 23 milioni annui per gli anni dal 2021 al 2023, a euro 20
milioni per 1'anno 2024 e a euro 15 milioni per 1l'anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 1la
compensazione degli effetti finanziari non previsti a 1legislazione
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189.

(\D I« DI <D I D I <]
(DI « DI <D R D I <)

Art. 209
(Misure a tutela del personale e dell'utenza dei servizi di

motorizzazione e del personale dei Provveditorati interregionali alle
opere pubbliche)
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1. Al fine di contenere la diffusione del contagio da COVID-19 e
assicurare la continuita' dei servizi erogati dagli Uffici della
motorizzazione civile del Dipartimento per i  trasporti, la
navigazione, gli affari generali e il personale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, salvaguardando, al contempo, 1la
salute dei dipendenti e dell'utenza attraverso 1l'utilizzo di appositi
dispositivi e 1'adozione di modelli organizzativi e gestionali
adeguati, e' istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti apposito fondo con dotazione pari a 7 milioni di euro ((per
L'anno 2020 e a)) 1,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si
provvede quanto a 7 milioni di euro per 1l'anno 2020 mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale ((di
conto capitale)) iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per 1l'anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando 1l'accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, e, quanto a 1,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, ai sensi dell'articolo 265.

2. Al fine di contenere la diffusione del contagio da COVID-19 e
assicurare la continuita' dei sopralluoghi nei cantieri da parte del
personale dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche,
salvaguardando al contempo la salute dei dipendenti attraverso
l'utilizzo di appositi dispositivi, e' autorizzata la spesa di euro
345.000 per 1l'anno 2020. Agli oneri derivanti dall'attuazione del
presente comma si provvede quanto a euro 232.000 mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di  spesa recata
dall'articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
quanto ad euro 113.000 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 210
(Disposizioni in materia di autotrasporto)

1. Al fine di assicurare sostegno al settore dell'autotrasporto,
tenuto conto del ruolo centrale rivestito nella gestione della
situazione emergenziale derivante dalla diffusione del contagio da
COVID - 19,che costituisce evento eccezionale ai sensi dell'articolo
107, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento
dell'Unione Europea, ed al fine di assicurare, in tale contesto, un
adeguato sostegno di natura mutualistica ((...)) alle imprese del
settore, 1'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 3,
del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, e' incrementata
di 20 milioni di euro per l'anno 2020.

2.Per le medesime finalita' di cui al comma 1, i consorzi, anche in
forma societaria, le cooperative e i raggruppamenti aventi sede 1in
Italia ovvero in altro paese dell'Unione europea iscritti all'Albo
nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano
l'autotrasporto di cose per conto terzi di cui all'articolo 1 della
legge 6 giugno 1974, n. 298, ovvero titolari di 1licenza comunitaria
ai sensi del regolamento CE n. 881/92 del 26 marzo 1992, entro
novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, versano
all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione
per 1'anno 2020 al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le
somme incassate successivamente al 1° gennaio 2017 e fino al 31
dicembre 2018 a titolo di riduzione compensata dei  pedaggi
autostradali ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 28
dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1999 n. 40 e dell'articolo 45 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, eventualmente rimaste nella loro disponibilita', 1in ragione
dell'impossibilita' di procedere al loro riversamento in favore dei
beneficiari aderenti al consorzio, alla cooperativa ovvero al
raggruppamento. Le somme restituite sono destinate in favore delle
iniziative deliberate dall'Albo nazionale delle persone fisiche e
giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto terzi,
per il sostegno del settore e per la sicurezza della circolazione,
anche con riferimento all'utilizzo delle infrastrutture.

3. I1 Comitato centrale per 1'Albo nazionale degli
autotrasportatori di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 284, anche avvalendosi delle strutture centrali e
periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei ((trasporti)) e
nei limiti delle risorse disponibili a 1legislazione vigente,
provvede, nell'ambito delle attivita' di cui alle lettere ((L-ter) e
L-quater) )) del comma 2 del medesimo articolo 9, al monitoraggio ed
al controllo dell'adempimento degli obblighi previsti dal comma 2.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
1'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 211

(Misure per la funzionalita' del Corpo delle Capitanerie di Porto e
per il sostegno di sinergie produttive nei comprensori militari)

1. Ai fini dello svolgimento, da parte del ((Corpo delle
capitanerie di porto)) - Guardia Costiera, per un periodo di novanta
giorni a decorrere ((dalla data)) di entrata di entrata in vigore del
presente decreto, dei maggiori compiti connessi al contenimento della
diffusione del COVID-19, in considerazione del livello di esposizione
al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei
compiti istituzionali del Corpo delle Capitanerie di porto, Guardia
Costiera, al fine di consentire la sanificazione e 1la disinfezione
straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi in wuso ((al
medesimo Corpo)), nonche' assicurare 1'adeguata dotazione di
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dispositivi di protezione individuale e 1'idoneo equipaggiamento al
relativo personale impiegato, e' autorizzata la spesa complessiva di
euro 2.230.000 per l'anno 2020, di cui euro 1.550.000 per spese di
sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi
e per l'acquisto dei dispositivi di protezione individuale, euro
320.000 per 1l'acquisto di spese per attrezzature tecniche ed euro
360.000 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario.

2. Fatte salve le prioritarie esigenze operative e manutentive
delle Forze armate e al fine di favorire la piu' ampia valorizzazione
delle infrastrutture industriali e logistiche militari, il Ministero
della difesa, per il tramite di Difesa servizi S.p.A., ai sensi
dell'articolo 535 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, puo’
stipulare convenzioni ovvero accordi comunque denominati con soggetti
pubblici o privati, volti ad affidare 1in wuso temporaneo zone,
impianti o parti di essi, bacini, strutture, officine, capannoni,
costruzioni e magazzini, inclusi nei comprensori militari.

3. Le convenzioni e gli accordi di cui al comma 2 definiscono le
zone, le strutture e gli impianti oggetto dell'affidamento 1in wuso
temporaneo e stabiliscono le obbligazioni, le garanzie, 1le opzioni
per il rinnovo, le penali, i termini economici nonche' 1le condivise
modalita' di gestione ((e ogni altra clausola)) ritenuta necessaria
alla regolazione dei discendenti rapporti tra le parti stipulanti.

4. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a euro
2.230.000 ((per L'anno 2020,)) si provvede ai sensi dell'articolo
265.

Art. 211-bis

(( (Continuita' dei servizi erogati dagli operatori di infrastrutture
critiche). ))

((1. Gli operatori di 1infrastrutture critiche, al fine di
assicurare la continuita' del servizio di interesse pubblico erogato
e 1l funzionamento in sicurezza delle infrastrutture stesse, adottano
o0 aggiornano i propri piani di sicurezza con disposizioni recanti
misure di gestione delle crisi derivanti da emergenze di natura
sanitaria emanate dalle autorita' competenti. Resta fermo, per gli
aspetti di sicurezza cibernetica, quanto previsto dal decreto
legislativo 18 maggio 2018, n. 65, e dal decreto-legge 21 settembre
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla lLegge 18 novembre
2019, n. 133.

2. L'aggiornamento dei piani di sicurezza e' redatto d’'intesa con 1
rappresentanti delle amministrazioni di cui all'articolo 11, comma 3,
del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61, e recepisce 1l
contenuto di eventuali direttive emanate ai sensi dell'articolo 14
dello stesso decreto legislativo. Le misure adottate sono comunicate
ai Ministeri competenti per materia e al Ministero dell 'interno,
anche per gli aspetti di sicurezza 1informatica connessi alla
protezione delle 1infrastrutture critiche 1informatizzate di cui
all'articolo 7-bis del decreto-lLegge 27 Lluglio 2005, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2605, n. 155, e
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alla Segreteria infrastrutture critiche di cui all'articolo 4, comma
3, del decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 61.

3. L'aggiornamento dei piani di  sicurezza con riferimento
all 'emergenza da COVID-19 tiene conto delle Linee guida sulla
gestione dell'emergenza medesima emanate dai Ministeri competenti e
dei principi precauzionali emanati dalla Segreteria infrastrutture
critiche.

4. I Ministeri dell'interno e della salute, nell'ambito delle
attivita' connesse con Lla gestione dell'emergenza da COVID-19,
informando 1 Ministeri competenti, emanano, per gli aspetti di
rispettiva competenza, proprie direttive per favorire L'attuazione
delle misure previste nelle linee guida di cui al comma 3 e per
garantire 1il funzionamento delle 1infrastrutture critiche, La
protezione del personale operativo dal contagio e La mobilita' sul
territorio nazionale per esigenze di continuita' operativa e
attivita' manutentive, anche se effettuate da soggetti  terzi,
compresi coloro che provengono dall 'estero.

5. AL fine dell'applicazione del presente articolo sono considerati
operatori di infrastrutture critiche:

a) Le societa' che gestiscono le infrastrutture individuate con 1
decreti dirigenziali emanati dal Ministero dello sviluppo economico e
dal Ministero delle 1infrastrutture e dei trasporti ai sensi
dell 'articolo 5, comma 2, lettera a), del decreto Legislativo 11
aprile 2011, n. 61, nonche' Le societa’ che gestiscono altre
infrastrutture individuate con successivi decreti direttoriali 1in
funzione dell 'emergenza da COVID-19;

b) gli operatori di servizi essenziali e 1 fornitori di servizi
digitali, di cui al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65;

c) le societa’' e gli enti che gestiscono od ospitano 1 sistemi
spaziali dell'Unione europea ubicati sul territorio nazionale,
nonche' i sistemi spaziali nazionali 1impiegati per finalita' di
difesa e sicurezza nazionale;

d) ogni altra societa’ o ente preposti alla gestione di
infrastrutture o beni che sono dichiarati critici con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri
competenti.

6. Le amministrazioni 1interessate provvedono alle attivita’
previste dal presente articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica)).

Art. 212

(Rinnovo parco mezzi destinato ai servizi di trasporto pubblico
urbano nel Comune di Taranto)

1. Al fine di anticipare le misure previste dal Piano strategico
nazionale della mobilita' sostenibile, relative al rinnovo del parco
mezzi destinato ai servizi di trasporto pubblico urbano, sono
attribuiti al comune di Taranto 10 milioni di euro per 1l'anno 2020 e
10 milioni di euro per l'anno 2021 a valere sulle risorse di «cuil
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all'articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per
la parte destinata al finanziamento di progetti sperimentali e
innovativi di mobilita' sostenibile di cui all'articolo 1, comma 71,
della 1legge del 27 dicembre 2017, n.205. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti tiene conto dell'assegnazione di tali
risorse nell'ambito del decreto ministeriale di applicazione
dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 17 aprile 2019, registrato dalla Corte dei conti 1l 22 maggio
2019, n. 972.

Art. 212-bis

(( (Rinnovo del parco mezzi destinato ai servizi di trasporto
pubblico su acqua nel comune di Venezia). ))

((1. Dopo L'articolo 18 della lLegge 29 novembre 1984, n. 798, e’
inserito il seguente:

"Art. 18-bis. - 1. Al fine di 1incentivare La salvaguardia
ambientale e La prevenzione dell 'inquinamento delle acque e dell 'aria
nel comune di Venezia, anche promuovendo La sostenibilita' e
L "innovazione del trasporto pubblico locale su acqua, sono attribuiti
al comune di Venezia 5 milioni di euro per L'anno 2020, 106 milioni di
euro per L'anno 2021 e 5 milioni di euro per L'anno 2022, per
L 'ammodernamento della flotta dei mezzi di trasporto pubblico su
acqua».

2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro per L'anno 2020, a 10 milioni di euro per L'anno
2021 e a 5 milioni di euro per L'anno 2022, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro per lL'anno 2020, mediante utilizzo
delle risorse del Fondo di parte capitale 1iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi
dell 'articolo 34-ter, comma 5, della lLegge 31 dicembre 2009, n. 196;

b) quanto a 10 milioni di euro per L'anno 2021 e a 5 milioni di
euro per L'anno 2022, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell 'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali” della missione "Fondi da
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell 'economia e
delle finanze per L'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando
L 'accantonamento relativo al medesimo Ministero)).

Art. 213
(Finanziamento del sistema bus rapidtransit)

1. Al fine di ridurre la congestione nel comune di Taranto e nelle
aree limitrofe, per agevolare 1la mobilita' dei cittadini, e'
autorizzata la spesa di 130 milioni di euro in favore del comune di
Taranto per 1la realizzazione di wun sistema innovativo di bus
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rapidtransit, ivi comprese le attivita' di progettazione e altri
oneri tecnici, di cui 5 milioni per 1'anno 2020, 10 milioni per
l1'anno 2021, 35 milioni per 1'anno 2022, 40 milioni per 1l'anno 2023 e
40 milioni per 1l'anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018,
n.145, relativamente alle risorse iscritte nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti per il
finanziamento dei sistemi di trasporto rapido di massa.

Art. 213-bis
(( (Interventi di messa in sicurezza del territorio). ))

((1. Al fine di assicurare Lle condizioni per il regolare
svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo nella citta' di Taranto
nel 2026, per L'anno 2020 sono attribuiti al comune di Taranto 4
milioni di euro per il finanziamento degli 1interventi di messa 1in
sicurezza 1idraulica e mitigazione del rischio 1idrogeologico
finalizzati all'utilizzo dei siti individuati per Lo svolgimento dei
Giochi. AL relativo onere si provvede ai sensi dell 'articolo 265)).

Art. 214

(Contributo straordinario a compensazione dei minori  incassi
dell'ANAS e delle 1imprese esercenti  attivita' di  trasporto
ferroviario)

1. A seguito della riduzione della circolazione autostradale
conseguente alle misure di contenimento e prevenzione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 e' autorizzata la spesa di 25 milioni di
euro annui dal 2021 al 2034 quale contributo massimo al fine di
compensare A.N.A.S. S.p.A. della riduzione delle entrate relative
all'anno 2020 derivanti dalla riscossione dei canoni  previsti
dall'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
dall'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
dall'articolo 19, comma 9-bis, del decreto legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 30 1luglio
2010, n. 122.

2. La misura della compensazione di cui al comma 1 del presente
articolo e' determinata, nei limiti degli stanziamenti annuali di cui
al comma 1, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottarsi entro il 30 aprile 2021, previa acquisizione, entro il
15 marzo 2021, di una rendicontazione di ANAS S.p.A. della riduzione
delle entrate di cui al comma 1 riferita, in relazione all'articolo
10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1,
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comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale
del livello della circolazione autostradale tra il 23 febbraio 2020 e
il 31 dicembre 2020 e 1lo stesso periodo dell'anno 2019 e, 1in
relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° 1luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 3 agosto
2009, n. 102, come integrato dall'articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 1luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal
Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.

2-bis. Al fine di garantire l'accessibilita' sostenibile in tempo
utile per lo svolgimento dei Giochi olimpici invernali 2026, sono
trasferiti all'ANAS S.p.A. 10 milioni di euro per l'anno 2020 per la
realizzazione dell'intervento denominato "SS 42 - variante
Trescore-Entratico". All'onere derivante dal presente comma, pari a
10 milioni di euro per 1l'anno 2020, si  provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
265, comma 5, del presente decreto.

2-ter. Al fine di garantire l'accessibilita' sostenibile in tempo
utile per lo svolgimento dei Giochi olimpici invernali 2026, all'ANAS
S.p.A. e' assegnata la somma di 10 milioni di euro per 1l'anno 2020
per la realizzazione dell'intervento denominato "Collegamento tra 1la

strada statale n. 11 - tangenziale ovest di Milano - variante di
Abbiategrasso (tratta A da Magenta ad Albairate -  tratta B
riqualificazione della strada provinciale 114 - tratta C da

Abbiategrasso a Vigevano)". All'onere derivante dal presente comma,
pari a 10 milioni di euro per 1l'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
265, comma 5, del presente decreto.

3. E' autorizzata la spesa di 70 milioni di euro per 1l'anno 2020 e
di 89 milioni di euro annui dal 2021 al 2034 al fine di sostenere le
imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri
e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti
economici subiti direttamente imputabili all'emergenza  COVID-19
registrati a partire dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 luglio 2020

4. Le imprese di cui al comma 3 procedono a rendicontare entro il
31 ottobre 2020 gli effetti economici di cui al medesimo comma 3
secondo 1le modalita' definite con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il  Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

5. Le risorse complessivamente stanziate di cui al comma 3 sono
assegnate alle imprese beneficiarie, a compensazione degli effetti
economici rendicontati ai sensi del comma 4, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 dicembre
2020.

5-bis. Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non
assegnate con il decreto di cui al comma 5, sono destinate alle
imprese che effettuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri
e merci non soggetti a obblighi di servizio pubblico per gli effetti
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economici subiti direttamente imputabili all'emergenza da COVID-19
registrati a partire dal 1° agosto 2020 e al 31 dicembre 2020. A tale
fine, 1le imprese di «cui al periodo precedente procedono a
rendicontare ((entro il 15 maggio 2021)) gli effetti economici subiti
dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020 secondo 1le stesse modalita’
definite con il decreto di cui al comma 4. Le risorse di cui al primo
periodo del presente comma sono assegnate alle imprese beneficiarie
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
((entro il 15 giugno 2021)).

6. L'erogazione dei fondi assegnati ai sensi dei commi 5 e 5-bis e
subordinata alla dichiarazione di compatibilita' da parte della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea.

7. Agli oneri di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo, pari a
70 milioni di euro per il 2020, e 105 milioni di euro annui dal 2021
al 2034, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 215
(Misure di tutela per i pendolari di trasporto ferroviario e TPL)

1. In caso di mancata utilizzazione, in conseguenza delle misure di
contenimento previste dall'articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio
2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 13, dall'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 ((,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 20626, n. 35)),
nonche' dai relativi provvedimenti attuativi, di titoli di wviaggio,
ivi compresi gli abbonamenti, le aziende erogatrici di servizi di
trasporto ferroviario ovvero di servizi di trasporto pubblico locale
procedono ((nei confronti degli aventi diritto)) al rimborso, optando
per una delle seguenti modalita':

a) emissione di un voucher di importo pari all'ammontare del titolo
di viaggio, ivi compreso 1'abbonamento, da utilizzare entro wun anno
dall'emissione;

b) prolungamento della durata dell'abbonamento per un periodo
corrispondente a quello durante il quale non ne e' stato possibile
l'utilizzo.

2. Ai fini dell'erogazione del rimborso, gli aventi diritto
comunicano al vettore il ricorrere delle situazioni di cui al
medesimo comma 1, allegando:

a) la documentazione comprovante il possesso del titolo di viaggio
di cui al comma 1, in corso di validita' durante 1l periodo di
efficacia dei provvedimenti attuativi delle misure di contenimento
previste dall'articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 o
dall'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19  ((
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35));

b) dichiarazione rilasciata ai sensi dell'articolo 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa al
mancato utilizzo, in tutto o in parte, del titolo di wviaggio in
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conseguenza dei provvedimenti ((attuativi)) delle misure di
contenimento di cui alla lettera a).

3. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione di «cui
al comma 2, il vettore procede al rimborso secondo 1le modalita' di
cui al comma 1.

Capo IV
Misure per lo sport

Art. 216
(Disposizioni in tema di impianti sportivi)

1. All'articolo 95, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole "al 31 maggio 2020" sono sostituite dalle
seguenti: "al 30 settembre 2020";

b) al comma 2, 1le parole "entro il 30 giugno o mediante
rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate mensili di pari importo a
decorrere dal mese di giugnho 2020" sono sostituite dalle seguenti:
"entro il 30 settembre o mediante rateizzazione fino a un massimo di
3 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di settembre
2020".

2. In ragione della sospensione delle attivita' sportive, disposta
con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri attuativi del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n.
35, e del regime di ripresa graduale delle attivita' medesime
disposta con i successivi decreti attuativi nazionali e regionali, le
parti dei rapporti di concessione, comunque denominati, di impianti
sportivi pubblici possono concordare tra loro, ove il concessionario
ne faccia richiesta, la revisione dei rapporti in essere alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
mediante 1la rideterminazione delle condizioni di  equilibrio
economico-finanziario originariamente pattuite, anche attraverso 1la
proroga della durata del rapporto, comunque non superiore a ulteriori
tre anni, in modo da favorire il graduale recupero dei proventi non
incassati e 1'ammortamento degli  investimenti  effettuati o
programmati. La revisione del rapporto concessorio puo' essere
concordata anche in ragione della necessita' di fare fronte ai
sopravvenuti maggiori costi per 1la predisposizione delle misure
organizzative idonee a garantire condizioni di sicurezza tra gli
utenti e ai minori ricavi dovuti alla riduzione del numero delle
presenze all'interno degli impianti sportivi. La revisione deve
consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo all'operatore
economico e delle condizioni di equilibrio economico finanziario
relative al contratto di concessione. In caso di mancato accordo, le
parti possono recedere dal contratto. In tale caso, il concessionario
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ha diritto al rimborso del valore delle opere realizzate piu' gli
oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui
l'opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, dei costi
effettivamente sostenuti, nonche' delle penali e degli altri costi
sostenuti o da sostenere 1in conseguenza dello scioglimento del
contratto.

3. La sospensione delle attivita' sportive, disposta con i decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri attuativi dei citati
decreti legge 23 febbraio 2020, n. 6, e 25 marzo 2020, n. 19, e'
sempre valutata, ai sensi degli articoli 1256, 1464, 1467 e 1468 del
codice civile, a decorrere dalla data di entrata in vigore degli
stessi decreti attuativi, quale fattore di sopravvenuto squilibrio
dell'assetto di interessi pattuito con il contratto di 1locazione di
palestre, piscine e impianti sportivi di proprieta' di soggetti
privati. In ragione di tale squilibrio il conduttore ha diritto,
limitatamente alle cinque mensilita' da marzo 2020 a luglio 2020, ad
una corrispondente riduzione del canone locatizio che, salva la prova
di un diverso ammontare a cura della parte interessata, si presume
pari al cinquanta per cento del canone contrattualmente stabilito.

((4. La sospensione delle attivita' sportive determinata dalle
disposizioni emergenziali connesse all'epidemia di COVID-19 si
qualifica come sopravvenuta 1impossibilita’ della prestazione 1in
relazione ai contratti di abbonamento per L'accesso ai servizi
offerti da palestre, piscine e impianti sportivi di ogni tipo, ai
sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile. I
soggetti che offrono servizi sportivi possono riconoscere agli
acquirenti dei servizi sportivi stessi, alternativamente al rimborso
o allo svolgimento delle attivita' con modalita' a distanza quando
realizzabili, un voucher di valore pari al credito vantato
utilizzabile entro sei mesi dalla fine dello stato di emergenza
nazionale)).

Art. 217

(Costituzione del "Fondo per il rilancio del sistema sportivo
nazionale")

1. Al fine di far fronte alla crisi economica dei soggetti operanti
nel settore sportivo determinatasi in ragione delle misure in materia
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
e' istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze 1l "Fondo per 1l rilancio del sistema sportivo
nazionale" le cui risorse, come definite dal comma 2, sono trasferite
al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, per
essere assegnate all'Ufficio per lo sport per 1l'adozione di misure di
sostegno e di ripresa del movimento sportivo.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al
31 dicembre 2021, una quota pari allo 0,5 per cento del totale della
raccolta da scommesse relative a eventi sportivi di ognhi genere,
anche 1in formato virtuale, effettuate in qualsiasi modo e su
qualsiasi mezzo, sia on-line, sia tramite canali tradizionali, come
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parti. Prima dell'udienza il giudice dispone 1la comunicazione ai
procuratori delle parti e al pubblico ministero, se e' prevista 1la
sua partecipazione, del giorno, dell'ora e delle modalita' del
collegamento. All'udienza il giudice da' atto delle modalita' con cui
accerta 1'identita' dei soggetti partecipanti e, ove si tratta delle
parti, la loro libera volonta'. Di questa e di tutte 1le wulteriori
operazioni e' dato atto nel processo verbale. (38) (54)

8. In luogo dell'udienza fissata per il giuramento del consulente
tecnico d'ufficio ai sensi dell'articolo 193 del codice di procedura
civile, il giudice puo' disporre che il consulente, prima di
procedere all'inizio delle operazioni peritali, presti giuramento di
bene e fedelmente adempiere alle funzioni affidate con dichiarazione
sottoscritta con firma digitale da depositare nel fascicolo
telematico. (38) (54) ((89))

9. COMMA ABROGATO DAL D.L. 28 OTTOBRE 2020, N. 137.

10. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per
minorenni, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno
diritto i condannati, gli internati e gli imputati ai sensi degli
articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n.
230, e 19 del decreto 1legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, su
richiesta dell'interessato o quando la misura e' indispensabile per
salvaguardare la salute delle persone detenute o internate, possono
essere svolti a distanza mediante, ove possibile, le apparecchiature
e i collegamenti di cui dispone 1l'amministrazione penitenziaria e
minorile o mediante corrispondenza telefonica, che nei casi di cui al
presente comma puo' essere autorizzata oltre 1 1limiti stabiliti
dall'articolo 39, comma 2, del citato regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e dal predetto
articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 2018.
(38)(54)

11. Al fine di consentire il deposito telematico degli atti nella
fase delle indagini preliminari, con decreto del Ministro della
giustizia non avente natura regolamentare e' autorizzato il deposito
con modalita' telematica, presso gli uffici del pubblico ministero,
di memorie, documenti, richieste e istanze di cui all'articolo
415-bis, comma 3, del codice di procedura penale, nonche' di atti e
documenti da parte degli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria,
secondo le disposizioni stabilite con provvedimento del Direttore
generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della
giustizia, anche in deroga alle disposizioni del decreto emanato ai
sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010,
n. 24. Il deposito si intende eseguito al momento del rilascio della
ricevuta di accettazione da parte dei sistemi ministeriali, secondo
le modalita' stabilite dal provvedimento direttoriale di cui al primo
periodo. Il decreto di cui al primo periodo e' adottato previo
accertamento da parte del Direttore generale dei sistemi informativi
e automatizzati del Ministero della giustizia della funzionalita' dei
servizi di comunicazione dei documenti informatici.
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AGGIORNAMENTO (10)

I1 D.L. 30 luglio 2020, n. 83, convertito con modificazioni dalla
L. 25 settembre 2020, n. 124, come modificato dal D.L. 7 ottobre
2020, n. 125, ha disposto (con l'art. 1, comma 3) che il termine
previsto dal comma 2 del presente articolo e' prorogato al 31
dicembre 2020.

AGGIORNAMENTO (38)

I1 D.L. 23 luglio 2021, n. 105 ha disposto (con l'art. 7, comma 1)
che "Le disposizioni di cui all'articolo 221, commi 3, 4, 5, 6, 7, 8,
e 10 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, [...] continuano ad
applicarsi fino alla data del 31 dicembre 2021".

AGGIORNAMENTO (54)

I1 D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 ha disposto (con l'art. 16, comma
1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 221, commi 3, 4, 5, 6, 7,
8 e 10 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, [...] continuano ad
applicarsi fino alla data del 31 dicembre 2022".

AGGIORNAMENTO (89)

I1 D.L. 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni
dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14, ha disposto (con l'art. 8, comma 8)
che "Anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo
10 ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di «cui all'articolo 23,
commi 8-bis, primo, secondo, terzo e quarto periodo, e 9-bis, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, continuano ad applicarsi,
rispettivamente, alle udienze da svolgere fino al 30 giugno 2023 e
alle formule esecutive rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo
restando quanto disposto dall'articolo 35, comma 1, del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149".

Ha inoltre disposto (con l'art. 8, comma 9) che "La disposizione di
cui all'articolo 221, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, continua ad applicarsi fino alla data del 31
maggio 2023, limitatamente al pagamento mediante sistemi telematici
dell'anticipazione forfettaria prevista dall'articolo 30 del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, fermo restando quanto disposto dall'articolo
35, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149".

Capo VI
Misure per l'agricoltura, la pesca e 'acquacoltura

Art. 222

(Disposizioni a sostegno delle filiere agricole, della pesca e
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dell'acquacoltura).

1. Al fine di favorire il rilancio produttivo e occupazionale delle
filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura e superare le
conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da
COVID-19, sono individuate le misure di cui al presente articolo.

2. A favore delle imprese di cui al comma 1, appartenenti alle
filiere agrituristiche, apistiche, brassicole, cerealicole,
florovivaistiche, vitivinicole ((, anche associate ai codici ATECO
11.62.10 e 11.02.20,)) nonche' dell'allevamento, dell'ippicoltura,
della pesca e dell'acquacoltura, e' riconosciuto 1'esonero
straordinario dal versamento dei  contributi  previdenziali e
assistenziali a carico dei datori di lavoro, dovuti per il periodo
dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020, ferma restando 1'aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro venti giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e 1le modalita' attuative del
presente comma. Gli oneri di cui al presente comma sono valutati 1in
426,1 milioni di euro per 1l'anno 2020. L'efficacia delle disposizioni
del presente comma e’ subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

3. A favore delle filiere in crisi del settore zootecnico, e
istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, un fondo denominato "Fondo
emergenziale per le filiere 1in c¢risi", con una dotazione di 90
milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato all'erogazione di aiuti
diretti e alla definizione di misure di sostegnho all'ammasso privato
e al settore zootecnico. Con uno o piu' decreti del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro venti
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalita' di attuazione
del presente comma. Gli aiuti di cui al presente comma sono definiti
nel rispetto delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE)
2019/316 della Commissione, del 21 febbraio 2019, che modifica il
regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all'applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo, nonche' di quanto
previsto dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863
final, del 19 marzo 2020, recante "Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del
COVID-19" e successive modificazioni e integrazioni.

4. Per la concessione di prestiti cambiari a tasso zero 1in favore
delle imprese agricole e della pesca, in attuazione del regime di
aiuto autorizzato dalla Commissione europea con la decisione ((2020)
2999 del 4 maggio 2020, e' trasferita all'Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare la somma di 30 milioni di euro per 1l'anno
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2020.

5. Ai fini dell'attuazione delle misure di «cui all'articolo 1,
comma 502, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la dotazione del
Fondo di so-lidarieta' nazionale - interventi indennizzatori, di cui
all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e
incrementata di 30 milioni di euro per l'anno 2020.

6. I1 comma 520 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, e' sostituito dal seguente:

"520. Al fine di aumentare il 1livello di sostenibilita’
economica, sociale e ambientale delle filiere agroalimentari,
incentivando una maggiore integrazione e una migliore e piu' equa
distribuzione del valore 1lungo 1la catena di approvvigionamento
attraverso 1'utilizzo delle nuove tecnologie emergenti, e' concesso
alle imprese agricole e agroalimentari un contributo a fondo perduto,
nel limite massimo di 100.000 euro e dell'80 per cento delle spese
ammissibili, per il finanziamento di iniziative finalizzate allo
sviluppo di processi produttivi innovativi e dell'agricoltura di
precisione o alla tracciabilita' dei prodotti con tecnologie
blockchain, nei limiti previsti dalla normativa europea in materia di
aiuti de minimis. Con decreto di natura non regolamentare del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabiliti i criteri, le modalita' e 1le procedure
per l'erogazione dei contributi, nei 1limiti dell'autorizzazione di
spesa di cui al comma 521".

7. I1 comma 2 dell'articolo 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
e' sostituito dal seguente:

"2. Per far fronte ai danni diretti e indiretti subiti dalle
imprese della pesca e dell'acquacoltura a causa dell'emergenza da
COVID-19, nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali e' istituito un fondo con wuna
dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2020 per 1la sospensione
dell'attivita' economica delle imprese del settore della pesca e
dell'acquacoltura. Con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, da adottare previa intesa 1in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e
le modalita' di attuazione del presente comma, nel rispetto di quanto
previsto dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de
minimis' nel settore della pesca e dell'acquacoltura, nonche' di
quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea C(2020)
1863 final, del 19 marzo 2020, recante 'Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19' e successive modificazioni e integrazioni".

8. Al pescatori autonomi, compresi i soci di cooperative, che
esercitano professionalmente la pesca in acque marittime, interne e
lagunari, di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, non titolari di
pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad
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esclusione della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e' riconosciuta wun'indennita' di
950 euro per il mese di maggio 2020. L'indennita' e' erogata con le
modalita' previste dall'articolo 28, comma 2, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e non concorre alla formazione del reddito ai
sensi del testo wunico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. A tal fine e' autorizzata wuna
spesa complessiva massima di 3,8 milioni di euro per 1'anno 2020.

9. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 2, 3, 4, 5 e 8
del presente articolo, determinati in 579,9 milioni di euro per
1'anno 2020, si provvede, quanto a 499,9 milioni di euro, ai sensi
dell'articolo 265 e, quanto a 80 milioni di euro, mediante wutilizzo
delle risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al comma 7 del
presente articolo.

Art. 222-bis

(Imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse nel
periodo dal 24 marzo al 3 aprile 20290).

1. Le imprese agricole ubicate nei territori che hanno subito danni
in conseguenza delle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24
marzo al 3 aprile 2020 e per le produzioni per 1le quali non hanno
sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi,
in deroga all'articolo 1, comma 3, 1lettera b), del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, possono accedere agli interventi
previsti per favorire 1la ripresa dell'attivita’' economica e
produttiva di cui all'articolo 5 del citato decreto 1legislativo n.
102 del 2004. Le regioni e 1le province autonome di Trento e di
Bolzano possono conseguentemente deliberare la  proposta di
dichiarazione di eccezionalita' degli eventi di cui al presente
comma, entro il ((10 dicembre 2020)). Per fare fronte ai danni subiti
dalle imprese agricole danneggiate dalle eccezionali gelate occorse
nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020, la dotazione del Fondo di
solidarieta' nazionale - interventi indennizzatori, di cui
all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102, e' incrementata di ((20 milioni di euro)) per 1'anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del
presente decreto.

Art. 223
(Contenimento della produzione e miglioramento della qualita')

1. Al fine di far fronte alla <crisi di mercato nel settore
vitivinicolo conseguente alla diffusione del virus COVID-19, nello
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stato di previsione del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali e' stanziato 1'importo di 100 milioni di euro
per 1'anno 2020, da destinare alle imprese viticole che si impegnano
alla riduzione volontaria della produzione di uve destinate a vini a
denominazione di origine ed a indicazione geografica attraverso la
pratica della vendemmia verde parziale da realizzare nella corrente
campagnha. La riduzione di produzione di uve destinate alla
vinificazione non puo' essere inferiore al 15 per cento rispetto al
valore medio delle quantita' prodotte negli ultimi 5 anni, escludendo
le campagne con produzione massima e minima, come risultanti dalle
dichiarazioni di raccolta e di produzione presentate ai sensi del
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali
del 18 luglio 2019, n. 7701 che ha abrogato il decreto ministeriale
del 26 ottobre 2015 n. 5811, da riscontrare con i dati relativi alla
campagna vendemmiale 2020/21 presenti nel Registro telematico
istituito con decreto ministeriale n. 293 del 20 marzo 2015. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanarsi d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
stabilite le procedure attuative, le priorita' di intervento e i
criteri per l'erogazione del contributo da corrispondere alle imprese
viticole.

((1-bis. Le risorse rivenienti dalle economie residue derivanti
dall 'attuazione dell ' 'intervento di  riduzione volontaria della
produzione di uve, di cui al comma 1, pari a 61,34 milioni di euro
per L'anno 2020, cui si aggiungono lLe ulteriori economie quantificate
all'esito dell 'istruttoria in corso, sono destinate, nel Limite di
51,8 milioni di euro per L'anno 2020, al finanziamento della misura
dell 'esonero contributivo di cui all'articolo 222, comma 2. Le
ulteriori risorse rivenienti dalle economie residue di cui al primo
periodo, attualmente pari a 9,54 milioni di euro per L'anno 2020,
sono destinate al finanziamento di misure di sostegno a vini a
denominazione di origine e ad indicazione geografica, in linea con la
comunicazione della Commissione europea "Quadro temporaneo per Le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell 'attuale
emergenza del COVID-19" del 19 marzo 2020, e successive
modificazioni.

1-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, da emanare d'intesa con lLa Conferenza permanente per 1
rapporti tra Lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabilite Le misure da attuare, Le
relative procedure attuative e 1 criteri per L'erogazione del
contributo da corrispondere alle 1imprese vitivinicole 1interessate
dalle disposizioni di cui al comma 1-bis, ultimo periodo)).

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni
di euro per 1'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 224
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(Misure in favore della filiera agroalimentare)

1. All'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole "50 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "70 per cento";

b) al comma 4-bis, dopo le parole "per l'anno 2020", sono inserite
le seguenti ", in alternativa all'ordinario procedimento,".

2. All'articolo 78 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-ter, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nel
caso di utilizzo agronomico delle materie sopra citate, compreso il
siero puro, la gestione dei prodotti viene -equiparata a quella
prevista dalla normativa per gli effluenti di allevamento.";

b) dopo il comma 3-novies e' aggiunto il seguente:

"3-decies. Considerata la particolare situazione di emergenza del
settore agricolo, ed il maggiore conseguente sviluppo di nuove
pratiche colturali fuori suolo applicate alle coltivazioni idroponica
e acquaponica, per 1le quali e’ necessaria valorizzazione e
promozione, ((L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni
dalla data di entrata 1in vigore della presente disposizione,
definisce)) una specifica classificazione merceologica delle
attivita' di coltivazione idroponica e acquaponica ai fini
dell'attribuzione del codice ATECO.";

c) il comma 4-sexies e' sostituito dal seguente:

"4-sexies. Al fine di garantire 1la continuita' aziendale delle
imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma
singola o associata, i mutui e gli altri finanziamenti concessi dalle
banche e dagli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito
destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento
delle strutture produttive, in essere al 1° marzo 2020, anche
perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, possono essere
rinegoziati, tenuto conto delle esigenze economiche e finanziarie
delle imprese agricole ed assicurando condizioni  migliorative
incidendo sul piano di ammortamento e sulla misura del tasso di
interesse. Le operazioni di rinegoziazione sono esenti da ogni
imposta e da ogni altro onere, anche amministrativo, a carico
dell'impresa, ivi comprese le spese istruttorie.".

3. All'articolo 8 della 1legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 10 e' aggiunto, in fine, 1l seguente periodo: "A
decorrere dal 1° gennaio 2021 ((o, se successiva, dalla data di
entrata in vigore)) del decreto di cui al comma 10-bis, 1la resa
massima di uva a ettaro delle unita' vitate iscritte nello schedario
viticolo diverse da quelle rivendicate per produrre vini a DOP e a
IGP e' pari o inferiore a 30 tonnellate.";

b) dopo il comma 10 e' inserito il seguente: "10-bis. In deroga al
comma 10, con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, da adottarsi entro 120 giorni dalla data di
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entrata in vigore della presente disposizione, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, 1le regioni e 1le province
autonome di Trento e ((di)) Bolzano, sono definite le aree vitate ove
e' ammessa una resa massima di uva a ettaro fino a 40 tonnellate,
tenendo conto dei dati degli ultimi cinque anni come ((risultanti))
dalle dichiarazioni di produzione.".

4. All'articolo 8, sesto comma, della legge 26 maggio 1965, n. 590,
le parole "entro il termine di tre mesi", sono sostituite dalle
seguenti: "entro il termine di sei mesi". Tale previsione si applica
a tutti i giudizi pendenti alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

5. Al decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, l'articolo 3, comma
3, e' sostituito dal seguente:

"3. Le modalita' di applicazione del presente articolo sono
stabilite con distinti decreti del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, 1le regioni e 1le Province
autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro il 31 dicembre
2020 e riguardanti, rispettivamente, il settore del latte vaccino e
il settore del latte ovi-caprino.".

((5-bis. IL comma 4-octies dell'articolo 78 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24
aprile 2020, n. 27, e' sostituito dal seguente:

"4-octies. In relazione alla necessita' di garantire L'efficienza e
La continuita’ operativa nell 'ambito della filiera agroalimentare, La
validita' dei certificati di abilitazione rilasciati dalle regioni e
dalle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi degli
articoli 8 e 9 del decreto Llegislativo 14 agosto 2012, n. 150,
nonche' degli attestati di funzionalita' delle macchine 1irroratrici
rilasciati ai sensi dell'articolo 12 del medesimo decreto legislativo
n. 150 del 2012, in scadenza nel 2020 o 1in corso di rinnovo, e'
prorogata di dodici mesi e comunque almeno fino al novantesimo giorno
successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza")).

Art. 224-bis
(( (Sistema di qualita' nazionale per il benessere animale). ))

((1. AL fine di assicurare un Livello crescente di qualita’
alimentare e di sostenibilita’' economica, sociale e ambientale dei
processi produttivi nel settore zootecnico, migliorare lLe condizioni
di benessere e di salute degli animali e ridurre Lle emissioni
nell 'ambiente, e' 1istituito il "Sistema di qualita' nazionale per 1il
benessere animale"”, costituito dall 'insieme dei requisiti di salute e
di benessere animale superiori a quelli delle pertinenti norme
europee e nazionali, 1in conformita' a regole tecniche relative
all'intero sistema di gestione del processo di allevamento degli
animali destinati alla produzione alimentare, compresa La gestione
delle emissioni nell'ambiente, distinte per specie, orientamento
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produttivo e metodo di allevamento. L 'adesione al Sistema e
volontaria e vi accedono tutti gli operatori che si 1impegnano ad
applicare Lla relativa disciplina e si sottopongono ai controlli
previsti. Con uno o piu’' decreti del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali e del Ministro della salute, secondo
Le rispettive competenze, adottati previa 1intesa 1in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e Le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti la disciplina
produttiva, il segno distintivo con cui 1identificare 1 prodotti
conformi, le procedure di armonizzazione e di coordinamento dei
sistemi di certificazione e di qualita’ autorizzati alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le misure di vigilanza
e controllo, Le modalita' di utilizzo dei dati disponibili nelle
banche di dati esistenti, nazionali e regionali, operanti nel settore
agricolo e sanitario, nonche' di tutte Le ulteriori 1informazioni
utili alla qualificazione delle stesse banche di dati, comprese Le
modalita' di alimentazione e integrazione dei sistemi 1in cui sono
registrati 1 risultati dei controlli ufficiali, inclusi 1
campionamenti e gli esiti di analisi, prove e diagnosi effettuate
dagli istituti zooprofilattici sperimentali, dei sistemi alimentati
dal veterinario aziendale e le garanzie di riservatezza. A tale fine,
senza ulteriori oneri per La finanza pubblica, con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato di
concerto con il Ministro della salute, e' istituito e regolamentato
un organismo tecnico-scientifico, con il compito di definire il
regime e lLe modalita' di gestione del Sistema, incluso il ricorso a
certificazioni rilasciate da organismi accreditati in conformita' al
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 9 luglio 2008, con la partecipazione di rappresentanti dell ' 'Ente
unico nazionale per L'accreditamento. Ai componenti del predetto
organismo tecnico-scientifico non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.
All'attuazione del presente comma Le amministrazioni  pubbliche
interessate provvedono nell 'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente.))

Art. 224-ter
(( (Sostenibilita’ delle produzioni agricole). ))

((1. Al fine di migliorare lLa sostenibilita’' delle varie fasi del
processo produttivo del settore vitivinicolo, e' istituito il sistema
di certificazione della sostenibilita’ della filiera vitivinicola,
come L'insieme delle regole produttive e di buone pratiche definite
con uno specifico disciplinare di produzione. I requisiti e Le norme
tecniche che contraddistinguono il disciplinare di produzione sono
aggiornati con cadenza almeno annuale, con L'obiettivo di recepire 1
piu' recenti orientamenti in materia di sostenibilita' economica,
ambientale e sociale e si traducono 1in specifiche modalita’
produttive e gestionali, sottoposte a monitoraggio ai sensi del comma
2.
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2. Al fine di definire e aggiornare il disciplinare di produzione
di cui al comma 1, nonche' di valutare L'impatto delle scelte
operate, e' istituito il sistema di monitoraggio della sostenibilita’
e delle aziende della filiera vitivinicola italiana, 1 cui indicatori
sono definiti con decreto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, sentito il Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

3. I dati e Le informazioni ricavati dal sistema di monitoraggio di
cui al comma 2 confluiscono nella rete di 1informazione contabile
agricola di cui al regolamento (CE) n. 1217/2009 del Consiglio, del
30 novembre 2009, che, a questo fine, adegua il relativo sistema di
rilevazione, in conformita' alla comunicazione della Commissione
europea 20 maggio 2020, relativa alla strategia dal produttore al
consumatore.

4. In sede di prima applicazione, il disciplinare di cui al comma 1
si basa sulle linee guida nazionali di produzione 1integrata per La
filiera vitivinicola, di cui alla legge 3 febbraio 2011, n. 4, alle
cui procedure si fa riferimento per L'adesione al sistema di
certificazione, opportunamente 1integrate 1introducendo 1 principi
della sostenibilita' richiamati, quale sintesi dei migliori sistemi
di certificazione esistenti a Livello nazionale.

5. Il disciplinare di cui al comma 1 e' approvato dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, previo parere
dell 'Organismo tecnico scientifico di produzione 1integrata di cuil
all'articolo 3 del decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 8 maggio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2014.

6. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, nel rispetto dei principi e delle procedure di cui al
presente articolo, La certificazione della sostenibilita' del
processo produttivo puo’' essere estesa ad altre filiere
agroalimentari)).

Art. 225
((Consorzi di bonifica ed enti irrigui))

1. Al fine di fronteggiare ((la situazione)) di crisi di liquidita’
derivante dalla sospensione dei pagamenti dei contributi di bonifica
disposta dall'articolo 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
aggravata dalla difficolta' di riscossione del contributo dovuto
dalle aziende agricole per il servizio di irrigazione, ((la)) Cassa
depositi e prestiti o altri istituti finanziari abilitati ((...))
possono erogare mutui ai consorzi di bonifica per lo svolgimento dei
compiti istituzionali 1loro attribuiti, con esclusione della
possibilita' di assunzioni di personale anche in presenza di carenza
di organico.

2. I mutui sono concessi nell'importo massimo complessivo di 500
milioni di euro, con capitale da restituire in rate annuali di pari
importo per cinque anni, a decorrere dal 2021 e fino al 2025.
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3. Gli interessi, a carico del bilancio dello Stato, che maturano
nel corso del periodo di utilizzo del finanziamento, con decorrenza
dal giorno successivo alla erogazione, saranno determinati, nel
limite massimo complessivo di 10 milioni di euro annui.

4. Per le finalita' di cui al presente articolo e' autorizzata 1la
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025.

5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare entro quindici giorni dalla entrata in vigore
del presente decreto, sono stabiliti i termini e ((le modalita')) di
presentazione delle domande, nonche' i criteri per 1la rimodulazione
dell'importo del mutuo concedibile nel caso in cui gli importi
complessivamente richiesti superino la disponibilita' indicata al
comma 2.

6. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 si provvede ai  sensi
dell'articolo 265.

((6-bis. In considerazione della sospensione del pagamento dei
contributi dovuti per il servizio di bonifica 1idraulica, disposta
dall 'articolo 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla Llegge 24 aprile 2020, n. 27, e della
difficolta’ da parte dei consorzi di bonifica e degli enti irrigui di
realizzare gli interventi urgenti di manutenzione straordinaria per
la corretta gestione dei sistemi idrici e della rete di distribuzione
dell 'acqua, anche al fine di evitare situazioni di rischio 1idraulico
nelle aree situate all'interno dei lLoro comprensori, e' consentita la
riprogrammazione delle economie realizzate su interventi
infrastrutturali irrigui approvati e finanziati prima dell 'anno 2010
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, anche
con fondi provenienti da gestioni straordinarie 1in tale settore,
soppresse e attribuite alla competenza dello stesso Ministero.

6-ter. L'utilizzo delle economie di cui al comma 6-bis e
consentito Limitatamente alle somme che sono nella disponibilita’' dei
consorzi di bonifica e degli enti 1irrigui 1in conseguenza della
chiusura delle opere finanziate, ivi compresi g¢gli 1interessi attivi
maturati sui conti correnti accesi per Lla realizzazione delle opere
infrastrutturali irrigue.

6-quater. I consorzi di bonifica e gli enti 1irrigui 1interessati
comunicano al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali Le economie e 1 relativi interessi di cui ai commi 6-bis e
6-ter, i1 fabbisogni manutentivi della rete 1idrica cui 1intendono
destinare Lle risorse, 1il cronoprogramma della spesa e, dopo La
conclusione degli interventi, il rendiconto dei costi sostenuti)).

Art. 226
(Fondo emergenza alimentare)

1. A valere sulle disponibilita' del Fondo di Rotazione di cui alla
legge 16 aprile 1987, n. 183, e' destinato 1'importo di 250 milioni
di euro ad integrazione delle iniziative di distribuzione delle
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derrate alimentari per 1'emergenza derivante dalla diffusione ((del
virus COVID-19 e con Lle procedure previste dal fondo di cui
all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla lLegge 7 agosto 2012, n. 134, cui
concorre il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) 2014/2629, ))
istituito dal regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e
del Consiglio dell'll marzo 2014.

2. Alle erogazioni delle risorse di cui al comma 1 provvede
1'Agenzia per le erogazioni in agricoltura.

Capo VII
Misure per 'ambiente

Art. 227
Sostegno alle zone economiche ambientali

1. Per far fronte ai danni diretti e indiretti  derivanti
dall'emergenza COVID-19 alle imprese che operano nelle zone
economiche ambientali (ZEA) di cui all'articolo 4-ter, commi 1 e 2,
del decreto 1legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, ((nonche' nelle
aree marine protette,)) nello stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e' istituito
un Fondo con la dotazione di 40 milioni di euro per 1l'anno 2020 volto
a riconoscere un ulteriore contributo straordinario ((alle micro e
piccole imprese)) che svolgono attivita' economiche eco-compatibili,
ivi incluse le attivita' di guida escursionistica ambientale aderenti
alle associazioni professionali di cui all'articolo 2 della legge 14
gennaio 2013, n. 4, e di guida del parco ai sensi della 1legge 6
dicembre 1991, n. 394, e che hanno sofferto una riduzione del
fatturato in conseguenza dell'emergenza determinata dalla diffusione
del Covid-19.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 40 milioni di euro per
1'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

3. Il contributo straordinario e' corrisposto, sino ad esaurimento
delle risorse del fondo di cui al comma 1, in proporzione alla
differenza tra il fatturato registrato nel periodo tra gennaio e
giugno 2019 e quello registrato nello stesso periodo del 2020,
secondo le modalita' definite con uno o piu' decreti del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze. Ai fini della
corresponsione del contributo straordinario, 1le imprese e gli
operatori di cui al comma 1 devono risultare attivi alla data del 31
dicembre 2019, ((avere lLa sede operativa all 'interno di wuna ZEA o
operare all 'interno di un'area marina protetta)), svolgere attivita'
eco-compatibile secondo quanto definito dal suddetto decreto ed
essere iscritti all'assicurazione generale obbligatoria o alle forme
esclusive e sostitutive della medesima oppure alla gestione separata
di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
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I1 contributo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del
Testo wunico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ed e'
riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei 1limiti di «cui al
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis", del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" nel
settore agricolo e del regolamento  (UE) n. 717/2014  della
Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
agli aiuti "de minimis" nel settore della pesca e dell'acquacoltura.

Art. 227-bis
(( (Rafforzamento della tutela degli ecosistemi marini). ))

((1. AL fine di promuovere L'attivita' turistica del Paese e di
rafforzare la tutela degli ecosistemi marini delle aree protette,
anche attraverso il servizio antinquinamento dell 'ambiente marino, e’
autorizzata La spesa di 2 milioni di euro per L'anno 2020 per il
rifinanziamento della legge 31 dicembre 1982, n. 979.

2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per L'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del
presente decreto)).

Art. 228
Misure urgenti in materia di valutazione di impatto ambientale

1. Al fine di assicurare 1'immediato insediamento della Commissione
di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006
n. 152, alla luce dell'emergenza sanitaria 1in atto, al medesimo
articolo 8 del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole "a norma della legge 28 giugno
2016, n. 132" sono aggiunte le seguenti "e, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, degli altri enti pubblici di
ricerca";

b) il comma 3 e' ((abrogato));

c) al comma 4, le parole "e del Comitato tecnico istruttorio”
sono soppresse;

d) al comma 5, al primo periodo le parole "e del Comitato tecnico

istruttorio"” sono soppresse e, al secondo periodo, le parole "e del
Comitato" sono soppresse.
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Art. 228-bis

(( (Abrogazione dell 'articolo 113-bis del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile

2020, n. 27, in materia di Limiti quantitativi e temporali del
deposito temporaneo di rifiuti). ))

((1. L'articolo 113-bis del decreto-legge 17 marzo 20620, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e’
abrogato)).

Art. 229
Misure per incentivare la mobilita' sostenibile

1. All'articolo 2 del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il terzo periodo del comma 1 e' sostituito dai seguenti:

"Le disponibilita' di bilancio relative all'anno 2020, anche in
conto residui, sono destinate, nei limiti della dotazione del fondo
di cui al primo periodo e fino ad esaurimento delle risorse, alla
concessione in favore dei residenti maggiorenni nei capoluoghi di
Regione, nelle Citta' metropolitane, nei capoluoghi di Provincia
ovvero nei Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti, di un
"buono mobilita'", pari al 60 per cento della spesa sostenuta e,
comunque, in misura non superiore a euro 500, a partire dal 4 maggio
2020 e fino al 31 dicembre 2020, per l'acquisto di biciclette, anche
a pedalata assistita, nonche' di veicoli per la mobilita' personale a
propulsione prevalentemente elettrica di cui all'articolo 33- bis del
decreto - legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, ovvero per
l'utilizzo dei servizi di mobilita' condivisa a wuso individuale
esclusi quelli mediante autovetture. I1 "buono mobilita'" puo' essere
richiesto per una sola volta ed esclusivamente per wuna delle
destinazioni d'uso previste. Con decreto del Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di concerto con 1l Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sono definite 1le modalita’' e i termini per
1'ottenimento e 1'erogazione del beneficio di cui al terzo periodo
del presente comma, anche ai fini del rispetto del limite di spesa.
Al fine di ridurre le emissioni climalteranti, 1le risorse relative
agli anni dal 2021 al 2024 sono destinate nei limiti della dotazione
del fondo di cui al primo periodo e fino ad esaurimento delle
risorse, alla concessione, ai residenti nei comuni interessati dalle
procedure di infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per la non ottemperanza dell'Italia
agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE che rottamano, dal
1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, autovetture omologate fino alla
classe Euro 3 o motocicli omologati fino alla classe Euro 2 ed Euro 3
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a due tempi, di un "buono mobilita'", cumulabile con quello previsto
al terzo periodo, pari ad euro 1.500 per ogni autovettura e ad euro
500 per ognhi motociclo rottamati da utilizzare, entro 1 successivi
tre anni, per l'acquisto, anche a favore di persone conviventi, di
abbonamenti al trasporto pubblico 1locale e regionale, nonche' di
biciclette anche a pedalata assistita, e di veicoli per la mobilita'
personale a propulsione prevalentemente elettrica di cui all'articolo
33- bis del decreto - legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 o per 1l'utilizzo
dei servizi di mobilita' condivisa a uso individuale.".

b) all'ultimo periodo del comma 1, 1le parole "presente comma"
sono sostituite dalle seguenti: "sesto periodo";

c) al comma 2, al primo periodo, le parole "corsie preferenziali
per il trasporto pubblico locale" sono sostituite dalle seguenti:
"corsie riservate per il trasporto pubblico locale o piste
ciclabili", e al terzo periodo 1le parole: "e n. 2015/2043" sono
sostituite dalle seguenti: "o n. 2015/2043";

2. Il decreto di cui all'articolo 2, comma 1, quinto periodo, del
decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, e' adottato entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Il fondo di cui
al medesimo articolo 2, comma 1, del citato decreto- legge n. 111 del
2019, e' incrementato di ulteriori 70 milioni di euro nell'anno 2020.
Al relativo onere si provvede, quanto a 50 milioni di euro per 1l'anno
2020, mediante utilizzo delle risorse disponibili, anche 1in conto
residui, sui capitoli dello stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, finanziati
con quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di
CO, , di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13

marzo 2013, n. 30, di competenza del medesimo stato di previsione, e,
quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5,
del presente decreto. Il Ministro dell'economia e delle finanze e’
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, anche in conto residui.

2-bis. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti
derivanti dalla diffusione del COVID-19 e alla conseguente riduzione
dell'erogazione dei servizi di trasporto scolastico oggetto di
contratti stipulati con gli enti locali, nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e' istituito wun
fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per 1'anno 2020. Le
risorse del fondo sono destinate ai comuni interessati per ristorare
le imprese esercenti i servizi di trasporto scolastico delle perdite
di fatturato subite a causa dell'emergenza sanitaria. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'istruzione, previa intesa, ai sensi dell'articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 1in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del citato decreto legislativo n. 281
del 1997, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 1in
vigore della legge di conversione del presente decreto, le risorse
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del fondo sono ripartite tra i comuni interessati. All'onere
derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per 1l'anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.

3. Fermo quanto previsto dall'articolo 33-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, per le medesime finalita' di cui al comma 1, al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, comma 1:

1) dopo il numero 7), e' inserito il seguente: "7- bis) Casa
avanzata: linea di arresto per le biciclette in posizione avanzata
rispetto alla linea di arresto per tutti gli altri veicoli; »;

2) dopo il numero 12) e' inserito il seguente: «12-bis): Corsia
ciclabile: parte longitudinale della carreggiata, posta a destra,
delimitata mediante una striscia bianca discontinua, valicabile e ad
uso promiscuo, idonea a permettere 1la circolazione sulle strade
urbane dei velocipedi nello stesso senso di marcia degli altri
veicoli e contraddistinta dal simbolo del velocipede. La Corsia
ciclabile e' parte della ordinaria corsia veicolare, con destinazione
alla circolazione dei velocipedi; »;

b) all'articolo 182, dopo il comma 9-bis, e' inserito il
seguente: «9-ter. Nelle intersezioni semaforizzate, sulla base di
apposita ordinanza adottata ai sensi dell'articolo 7, comma 1, previa
valutazione delle condizioni di  sicurezza, sulla soglia
dell'intersezione puo' essere realizzata la casa avanzata, estesa a
tutta la larghezza della carreggiata o della semicarreggiata. La casa
avanzata puo' essere realizzata 1lungo le strade con velocita'
consentita inferiore o uguale a 50 km/h, anche se fornite di piu'
corsie per senso di marcia, ed e' posta a una distanza pari almeno a
3 metri rispetto alla 1linea di arresto stabilita per 1l flusso
veicolare. L'area delimitata e' accessibile attraverso una corsia di
lunghezza pari almeno a 5 metri riservata alle biciclette, situata
sul lato destro in prossimita' dell'intersezione.».

4. Al fine di favorire il decongestionamento del traffico nelle
aree urbane mediante la riduzione dell'uso del mezzo di trasporto
privato individuale, le imprese e le pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.165, ((ad eccezione delle istituzioni scolastiche,)) con singole
unita' locali con piu' di 100 dipendenti ubicate in un capoluogo di
Regione, in una Citta' metropolitana, in un capoluogo di Provincia
ovvero in un Comune con popolazione superiore a 50.000 abitanti sono
tenute ad adottare, entro il 31 dicembre di ogni anno, un piano degli
spostamenti casa-lavoro del proprio personale dipendente finalizzato
alla riduzione dell'uso del mezzo di trasporto privato individuale
nominando, a tal fine, un mobility manager con funzioni di supporto
professionale continuativo alle attivita’' di decisione,
pianificazione, programmazione, gestione e promozione di soluzioni
ottimali di mobilita' sostenibile. Il Mobility Manager promuove,
anche collaborando all'adozione del piano di mobilita' sostenibile,
la realizzazione di interventi di organizzazione e gestione della
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domanda di mobilita' delle persone, al fine di consentire la
riduzione strutturale e permanente dell'impatto ambientale derivante
dal traffico veicolare nelle aree urbane e metropolitane, tramite
1'attuazione di interventi di mobilita' sostenibile. Per le pubbliche
amministrazioni tale figura e' scelta tra il personale in ruolo. Con
uno o piu' decreti di natura non regolamentare del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono definite
le modalita' attuative delle disposizioni di cui al presente comma.
Le amministrazioni pubbliche provvedono all'attuazione del presente
comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente sui propri bilanci, e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

4-bis. Al fine di ridurre le emissioni climalteranti e' autorizzata
la spesa di 1 milione di euro per 1l'anno 2020, destinata alla
concessione di un contributo in favore dei residenti nei comuni della
gronda della laguna di Venezia che abbiano compiuto diciotto anni di
eta'. Il contributo di cui al presente comma puo' essere concesso nel
limite delle risorse autorizzate dal primo periodo e fino a
esaurimento delle stesse ed e' pari al 60 per cento della spesa
sostenuta, dal 19 maggio 2020 al 31 dicembre 2020, per 1la
sostituzione di motori entro o fuoribordo a due tempi con motori
entro o fuoribordo elettrici e non puo' superare 1l'importo di euro
500.

4-ter. Il contributo di cui al comma 4-bis puo' essere richiesto
per una sola volta. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono definiti le modalita' e i termini per la concessione e
l'erogazione del contributo, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa di cui al medesimo comma 4-bis.

4-quater. All'onere derivante dal comma 4-bis, pari a 1 milione di
euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del
presente decreto.

Art. 229-bis

(( (Disposizioni per Lo smaltimento dei dispositivi di protezione
individuale). ))

((1. Per fare fronte all'aumento dei rifiuti derivanti
dall'utilizzo diffuso di mascherine e guanti monouso da parte della
collettivita', ai sensi dell 'articolo 15 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile
2020, n. 27, con una o piu' linee guida del Ministero dell 'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, sentiti L'Istituto superiore
di sanita' e L'Istituto superiore per La protezione e La ricerca
ambientale per quanto di competenza, sono 1individuate misure da
applicare durante 1il periodo dell 'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, volte a definire:
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a) specifiche modalita' di raccolta dei dispositivi di protezione
individuale usati presso gli esercizi della grande distribuzione, Le
pubbliche amministrazioni e le grandi utenze del settore terziario;

b) specifiche modalita' di raccolta dei dispositivi di protezione
individuale utilizzati dagli operatori per Le attivita' economiche
produttive mediante installazione di box dedicati presso 1 propri
impianti.

2. Per le finalita' di cui al comma 1, e' istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell 'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, un fondo per l'attuazione di un programma sperimentale
per La prevenzione, 1il riuso e 1il riciclo dei dispositivi di
protezione individuale, con una dotazione pari a 1 milione di euro
per L'anno 2020, al fine di promuovere gli obiettivi di cui al comma
1 nonche' La prevenzione, il riuso e il riciclo dei dispositivi di
protezione  1individuale utilizzati a seguito dell 'emergenza
determinata dalla diffusione del COVID-19. IL programma di cui al
presente comma e', altresi', finalizzato all'adozione di protocolli e
di campagne di informazione per la disinfezione dei dispositivi di
protezione 1individuale al fine di prolungarne La durata, alla
progettazione di sistemi dedicati di raccolta, alla ricerca di mezzi
tecnologici innovativi al fine del recupero di materia da tali
dispositivi nel rispetto della sicurezza degli utenti e degli
operatori. IL programma puo', altresi', includere Lo svolgimento di
test e prove finalizzati a dimostrare 1il mantenimento delle
caratteristiche dei prodotti monouso ricondizionati, anche attraverso
il coinvolgimento dei produttori.

3. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare di concerto con 1l Ministero
dell 'economia e delle finanze e con il Ministero della salute, sono
stabilite Le modalita' per il riparto del fondo di cui al comma 2.

4. IL Ministro dell 'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. All'articolo 15 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e’
aggiunto, in fine, il seguente comma:

"4-bis. AL fine di favorire la sostenibilita' ambientale e ridurre
L 'inquinamento causato dalla diffusione di dispositivi di protezione
individuale monouso, entro sessanta giorni dalla data di entrata 1in
vigore della presente disposizione, il Ministro dell 'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentito il Ministro della salute,
definisce con proprio decreto i criteri ambientali minimi, ail sensi
dell 'articolo 34 del decreto Llegislativo 18 aprile 2016, n. 50,
relativi alle mascherine filtranti e, ove possibile, ai dispositivi
di protezione individuale e ai dispositivi medici, allo scopo di
promuovere, conformemente ai parametri di sicurezza dei lavoratori e
di tutela della salute definiti dalle disposizioni normative vigenti,
una filiera di prodotti riutilizzabili piu' volte e confezionati, per
quanto possibile, con materiali idonei al riciclo o biodegradabili”.

6. IL Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare sottopone alla Presidenza del Consiglio dei ministri una
relazione sui risultati dell'attivita' svolta 1in base al Piano
d'azione per lLa sostenibilita' ambientale dei consumi nel settore
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della pubblica amministrazione di cui all'articolo 1, comma 1126,
della lLegge 27 dicembre 2006, n. 296, in termini di 1impatto sulla
sostenibilita' ambientale e sulle procedure di acquisto di beni e
servizi delle amministrazioni pubbliche, svolte sulla base dei
criteri previsti dal medesimo comma 1126, nonche' una proposta di
sviluppo del medesimo Piano in coerenza con L'esigenza di applicare
criteri di sostenibilita' ambientale nelle procedure di acquisto.

7. In caso di abbandono di mascherine e guanti monouso si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria di cui all'articolo 255, comma
1-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di
euro per L'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della lLegge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del
presente decreto)).

Capo VIII
Misure in materia di istruzione

Art. 230
((Incremento del numero dei posti relativi a concorsi gia' 1indetti))

1. Il numero dei posti destinati alla procedura concorsuale
straordinaria di cui all'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre
2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, viene elevato a trentaduemila. A tal fine, fermo
restando il limite annuale di cui all'articolo 1, comma 4, del citato
decreto-legge n. 126 del 2019, le immissioni in ruolo dei vincitori
possono essere disposte, per le regioni e classi di concorso per cui
e' stata bandita la procedura con decreto del Capo del Dipartimento
per il sistema educativo di istruzione e di formazione del Ministero
dell'istruzione, 23 aprile 2020, n. 510, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale ((, 49 serie speciale,)) 28 aprile 2020, n. 34, di cui sono
fatti salvi tutti gli effetti, anche successivamente all'anno
scolastico 2022/2023, sino all'assunzione di tutti i trentaduemila
vincitori.

2. Il numero dei posti destinati alla procedura concorsuale
ordinaria di cui all'articolo 17, comma 2, lettera d), del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, e' 1incrementato complessivamente
di ottomila posti. A tal fine, fermo restando il 1limite annuale di
cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.
126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n.
159, le immissioni in ruolo dei vincitori possono essere disposte,
per le regioni e classi di concorso per cui e' stata bandita 1la
procedura con decreto del Capo Dipartimento per il sistema educativo
di istruzione e di formazione, del Ministero dell'istruzione, 21
aprile 2020, n. 499, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ((, 49 serie
speciale,)) 28 aprile 2020, n. 34, di cui sono fatti salvi tutti gli
effetti, anche successivamente all'anno scolastico 2021/2022, sino
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all'assunzione di tutti i vincitori. ((PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 17
LUGLIO 2020, N. 77)).

((2-bis. ALl 'onere derivante dall 'attuazione del comma 1, pari a 4
milioni di euro per L'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo
265.

2-ter. Al fine di contrastare L'emergenza epidemiologica da
COVID-19, di favorire la piena ripresa dell'attivita’' didattica 1in
presenza e di assicurare la continuita' occupazionale e retributiva,
con 1 soggetti di cui all'articolo 58, comma 5-ter, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9
agosto 2013, n. 98, che siano stati assunti 1in ruolo a tempo
parziale, e' stipulato, nel corso dell'anno scolastico 2020/2621, un
contratto aggiuntivo a tempo determinato fino al 31 dicembre 2020, a
completamento dell 'orario di servizio presso la sede di titolarita’.

2-quater. All'onere derivante dal comma 2-ter del presente
articolo, pari a 18,8 milioni di euro per L'anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall 'articolo 265, comma 5, del presente decreto)).

Art. 230-bis

(Disposizioni finalizzate al reclutamento di assistenti tecnici nelle

istituzioni scolastiche dell'infanzia e del primo ciclo, di proroga

degli incarichi dei dirigenti tecnici e di bonus ai dirigenti
sco-lastici).

1. Limitatamente ai mesi da settembre a dicembre 2020, al fine di
assicurare la funzionalita' della strumentazione informatica anche
nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole
secondarie di primo grado, nonche' per il supporto all'utilizzo delle
piattaforme multimediali per la didattica, le istituzioni scolastiche
sono autorizzate a sottoscrivere contratti fino al 31 dicembre 2020
con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 wunita'. Con
decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della 1legge di conversione del
presente decreto, il contingente di cui al primo periodo e' ripartito
tra le istituzioni scolastiche, tenendo conto del numero degli
studenti di ciascun istituto scolastico. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 9,3 milioni di euro per 1l'anno 2020, si
provvede ai sensi dell'articolo 265. (20)

2. Nelle more dello svolgimento del concorso di cui all'articolo 2,
comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, il Ministero
dell'istruzione e' autorizzato a prorogare o, qualora non gia'
attribuiti, in tutto o in parte, a conferire, entro il 1limite di
autorizzazione di spesa di cui al terzo periodo, gli incarichi
riguardanti i contratti a tempo determinato di cui al comma 4 del
citato articolo 2 ((con wuna durata massima fino al 31 dicembre
2024)). Conseguentemente le assunzioni di cui al medesimo articolo 2,
comma 3, del decreto-legge n. 126 del 2019, convertito, con
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modificazioni, dalla legge n. 159 del 2019, avvengono con decorrenza
successiva alla scadenza dei predetti contratti di 1lavoro a tempo
determinato. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 7,9
milioni di euro annui ((per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024)), si
provvede a valere sulle risorse previste dal citato articolo 2, comma
3, del decreto-legge n. 126 del 2019, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 159 del 2019.

3. Al fine di evitare la ripetizione di somme gia' erogate in
favore dei dirigenti scolastici negli anni scolastici 2017/2018 e
2018/2019, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e'
istituito un fondo con la dotazione di 13,1 milioni di euro per
l'anno 2020, da destinare alla copertura delle maggiori spese
sostenute per 1 predetti anni scolastici in  conseguenza
dell'ultrattivita' riconosciuta ai contratti collettivi regionali
relativi all'anno scolastico 2016/2017. In nessun CasO poOSSONO essere
ri-conosciuti emolumenti superiori a quelli derivanti dalla predetta
ultrattivita'. Il fondo di cui al primo periodo e' ripartito con
decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con 1l Ministro
dell'economia e delle finanze, informate le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative dell'area dirigenziale "Istruzione e
ricerca". Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 265.

AGGIORNAMENTO (20)

La L. 30 dicembre 2020, n. 178 ha disposto (con 1l'art. 1, comma
966) che "Al fine di assicurare anche nelle scuole dell'infanzia,
nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado 1la
funzionalita' della strumentazione informatica, il termine dei
contratti sottoscritti ai sensi dell'articolo 230-bis, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' prorogato al 30 giugno 2021".

Art. 231

(Misure per sicurezza e protezione nelle istituzioni scolastiche
statali e per lo svolgimento in condizioni di sicurezza dell'anno
scolastico 2020/2021)

1. Al fine di assicurare la ripresa dell'attivita' scolastica in
condizioni di sicurezza e di garantire 1lo svolgimento dell'anno
scolastico 2020/2021 in modo adeguato alla situazione epidemiologica,
il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui
all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
incrementato di 331 milioni di euro ((per L'anno 2620)).

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alle seguenti
finalita':

a) acquisto di servizi professionali, di formazione e di assistenza
tecnica per la sicurezza sui luoghi di lavoro, per 1la didattica a
distanza e per 1l'assistenza medico-sanitaria e psicologica, di
servizi di lavanderia, di rimozione e smaltimento di rifiuti;

b) acquisto di dispositivi di protezione e di materiali per
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l'igiene individuale e degli ambienti, nonche' di ogni altro
materiale, anche di consumo, in relazione all'emergenza
epidemiologica da COVID-19;

c) interventi in favore della didattica degli studenti con
disabilita', disturbi specifici di apprendimento ed altri bisogni
educativi speciali;

d) interventi utili a potenziare la didattica anche a distanza e a
dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la
fruizione di modalita' didattiche compatibili con 1la situazione
emergenziale nonche' a favorire 1'inclusione scolastica e ad adottare
misure che contrastino la dispersione;

e) acquisto e wutilizzo di strumenti editoriali e didattici
innovativi;

f) adattamento degli spazi interni ed esterni ((e delle Loro
dotazioni)) allo svolgimento dell'attivita' didattica in condizioni
di sicurezza, inclusi interventi di piccola manutenzione, di pulizia
straordinaria e sanificazione, nonche' interventi di realizzazione,
adeguamento e manutenzione dei laboratori didattici, delle palestre,
di ambienti didattici innovativi, di sistemi di sorveglianza e
dell'infrastruttura informatica.

3. Ove gli interventi di cui al comma 2 richiedano affidamenti, ad
essi collaterali e strumentali, inerenti a servizi di supporto al
((responsabile unico del procedimento)) e di assistenza tecnica, le
istituzioni scolastiche ed educative statali destinatarie delle
risorse di cui al comma 1 potranno provvedervi utilizzando le
medesime risorse, nel limite del 10 per cento delle stesse e nel
rispetto ((dei termini stabiliti)) dal comma 5.

4. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle istituzioni
scolastiche ed educative statali dal Ministero dell'istruzione sulla
base dei criteri e parametri vigenti per la ripartizione del fondo
per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al «citato
articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

5. Le istituzioni scolastiche ed educative statali provvedono entro
il 30 settembre 2020 alla realizzazione degli interventi o al
completamento delle procedure di affidamento degli interventi di cui
al comma 2, secondo le proprie esigenze. Sulla base di apposito
monitoraggio, il Ministero dell'istruzione dispone un piano di
redistribuzione delle risorse non impegnhate dalle istituzioni alla
data del 30 settembre 2020. Le predette risorse sono tempestivamente
versate ad apposito capitolo dell'Entrata del Bilancio dello stato
per essere riassegnate al fondo per il  funzionamento delle
istituzioni scolastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed assegnate , 1in favore delle
istituzioni che, alla data del 30 settembre 2020, hanno gia'
realizzato gli interventi o completato le procedure di affidamento
degli stessi e ((che)) comunicano al Ministero dell'istruzione, con
le modalita' dallo stesso stabilite, 1la necessita' di wulteriori
risorse per le medesime finalita' previste al comma 2. Tali risorse
dovranno essere utilizzate per 1la realizzazione di interventi o
impegnate in procedure di affidamento entro il 31 dicembre 2020.

6. Al fine di garantire il corretto svolgimento degli esami di
Stato per l1'anno scolastico 2019/2020, assicurando la pulizia degli
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ambienti scolastici secondo gli standard previsti dalla normativa
vigente e la possibilita' di utilizzare, ove necessario, dispositivi
di protezione individuale da parte degli studenti e del personale
scolastico durante 1le attivita' in  presenza, il Ministero
dell'istruzione assegna tempestivamente alle istituzioni scolastiche
statali e paritarie, che sono sede di esame di Stato, apposite
risorse finanziarie tenendo conto del numero di studenti e di wunita’
di personale coinvolti.

7. Per le finalita' di cui al comma 6 sono stanziati euro 39,23
milioni ((per L'anno 2020)) sui pertinenti capitoli del fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche e delle scuole paritarie.

((7-bis. Per Lle finalita' di cui al comma 6 sono stanziati
ulteriori 2 milioni di euro per L'anno 2020 da trasferire alla
regione autonoma Valle d'Aosta e alle Province autonome di Trento e
di Bolzano per il riparto in favore delle 1istituzioni scolastiche
situate nei territori di competenza)).

8. Il Ministero dell'istruzione e' autorizzato ad anticipare alle
istituzioni scolastiche le somme assegnate in attuazione dei commi 6
e 7, nel limite delle risorse iscritte in bilancio.

9. Il Ministero dell'istruzione, dal giorno seguente all'entrata in
vigore del presente decreto-legge, comunica alle istituzioni
scolastiche ed educative statali 1'ammontare delle risorse
finanziarie da assegnhare di cui al comma 1, con 1l'obiettivo di
accelerare 1l'avvio delle procedure di affidamento e realizzazione
degli interventi.

10. I revisori dei conti delle istituzioni scolastiche svolgono
controlli successivi sull'utilizzo delle risorse finanziarie di cui
al presente articolo in relazione alle finalita' in esso stabilite.

11. Il Ministero dell'istruzione garantisce la gestione coordinata
delle iniziative di cui al presente articolo ed assicura interventi
centralizzati di indirizzo, supporto e monitoraggio in favore delle
istituzioni scolastiche, attraverso il servizio di Help Desk
Amministrativo - Contabile e 1la predisposizione di procedure
operative, ((modelli informatici)) e documentazione funzionali alla
gestione e alla rendicontazione delle risorse.

12. Agli oneri derivanti ((dai commi 1, 7 e 7-bis, pari a 372,23
milioni di euro per L'anno 2020)), si provvede ai sensi dell'articolo
265.

Art. 231-bis
(Misure per la ripresa dell'attivita' didattica in presenza).

1. A1 fine di consentire 1l'avvio e 1lo svolgimento dell'anno
scolastico 2020/2021 nel rispetto delle misure di contenimento
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, con ordinanza del Ministro
dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono adottate, anche in deroga alle disposizioni vigenti,
misure volte ad autorizzare 1 dirigenti degli wuffici scolastici
regionali, nei limiti delle risorse di cui al comma 2, a:

a) derogare, nei soli casi necessari al rispetto delle misure di
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cui all'alinea ove non sia possibile procedere diversamente, al
numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun
ordine e grado di istruzione, dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81;

b) attivare ulteriori incarichi temporanei di personale docente e
amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) a tempo determinato dalla
data di inizio delle lezioni o dalla presa di servizio fino al
termine delle lezioni, non disponibili per le assegnazioni e le
utilizzazioni di durata temporanea. In caso di sospensione delle

attivita’' didattiche 1in presenza a seguito dell'emergenza
epidemiologica, il personale di cui al periodo precedente assicura le
prestazioni con 1le modalita' del 1lavoro agile. A supporto

dell'erogazione di tali prestazioni 1le istituzioni  scolastiche
possono incrementare la strumentazione entro il 1limite di spesa
complessivo di 10 milioni di euro. Ai maggiori oneri derivanti dal
periodo precedente si provvede mediante utilizzo delle risorse del
Programma operativo nazionale Istruzione 2014-2020, anche mediante
riprogrammazione degli interventi;

c) prevedere, per l'anno scolastico 2020/2021, 1la conclusione
degli scrutini entro il termine delle lezioni.

2. All'attuazione delle misure di cui al comma 1 del presente
articolo si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui
all'articolo 235, da ripartire tra gli uffici scolastici regionali
con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze. L' adozione delle predette misure e’
subordinata al predetto riparto e avviene nei limiti dello stesso.

3. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 MAGGIO 2021, N. 73, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 23 LUGLIO 2621, N. 1606)).

Art. 232
Edilizia scolastica

1. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, e' aggiunto 1in fine 1l seguente periodo: "Eventuali
successive variazioni relative ai singoli interventi di edilizia
scolastica, ivi comprese 1'assegnazione delle eventuali economie,
sono disposte con decreto del Ministro dell'istruzione qualora
restino invariati le modalita' di utilizzo dei contributi pluriennali
e i piani di erogazione gia' autorizzati a favore delle singole
regioni, e comunicate al Ministero dell'economia e delle finanze.".

2. In considerazione dell'attuale fase emergenziale e' ammessa
l'anticipazione del 20 per cento del finanziamento sulle procedure
dei mutui autorizzati ai sensi dell'articolo 10 del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, nell'ambito della programmazione triennale
nazionale 2018-2020 e nei limiti dei piani di erogazione gia'
autorizzati ai sensi dell'articolo 4, comma 177-bis, della legge 24
dicembre 2003, n. 350.

3. All'articolo 1, comma 717, terzo periodo, della legge 28
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dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la parola "vincolate" e' aggiunta 1la seguente
"prioritariamente”;

b) dopo la parola "cantierizzazione" sono aggiunte le seguenti "e
al completamento".

4. Al fine di semplificare le procedure di pagamento a cura degli
enti locali per interventi di edilizia scolastica durante 1la fase
emergenziale da Covid-19, per tutta la durata dell'emergenza gli enti
locali sono autorizzati a procedere al pagamento degli stati di
avanzamento dei lavori anche in deroga ai 1limiti fissati per gli
stessi nell'ambito dei contratti di appalto. (6) (10) (22) (29) (38)
((54))

4-bis. Per 1l'anno 2020 e' assegnato un contributo straordinario di
5 milioni di euro alla citta' metropolitana di Milano per
l'ampliamento e 1'adeguamento strutturale dell'istituto superiore
"Salvatore Quasimodo" in Magenta, al fine di ridurre i rischi
connessi alla diffusione del COVID-19. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 5 milioni di euro per 1l'anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.

5. Al fine di accelerare l'esecuzione degli interventi di edilizia
durante 1la fase emergenziale di  sospensione delle attivita’'
didattiche, per tutti gli atti e i decreti relativi a procedure per
1'assegnazione delle risorse in materia di edilizia scolastica i
concerti e i pareri delle Amministrazioni centrali coinvolte sono
acquisiti entro il termine di 10 giorni dalla relativa richiesta
formale. Decorso tale termine, il Ministero dell'istruzione indice
nei tre giorni successivi apposita conferenza di servizi convocando
tutte le Amministrazioni interessate e trasmettendo contestualmente
alle medesime il provvedimento da adottare. (6) (10) (22) (29) (38)
((54))

6. La conferenza di servizi di cui al comma 5 si svolge in forma
simultanea e in modalita' sincrona, anche in via telematica, e si
conclude entro sette giorni dalla sua 1indizione. La determinazione
motivata di conclusione della conferenza sostituisce a ogni effetto
tutti gli atti di assenso, comunque denominati, da parte delle
amministrazioni coinvolte nel procedimento. La mancata partecipazione
alla conferenza di servizi, indetta ai sensi del comma 5, e' da
intendersi quale silenzio assenso. Con la determinazione motivata di
conclusione della conferenza, il Ministero dell'istruzione procede
all'adozione degli atti e dei provvedimenti di propria competenza.

7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applicano a tutti i
procedimenti in corso per i quali il Ministero dell'istruzione deve
ancora acquisire concerti o pareri da parte di altre pubbliche
amministrazioni centrali.

8. Al fine di supportare gli enti locali in interventi wurgenti di
edilizia scolastica, nonche' per l'adattamento degli ambienti e delle
aule didattiche per il contenimento del contagio relativo al Covid-19
per 1l'avvio del nuovo anno scolastico 2020-2021, il fondo per le
emergenze di cui al Fondo unico per 1l'edilizia scolastica di cui
all'articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
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n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, e' incrementato di euro 30 milioni per 1l'anno 2020.

9. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 8 si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

AGGIORNAMENTO (6)

I1 D.L. 30 luglio 2020, n. 83 ha disposto (con 1l'art. 1, comma 3)
che i termini previsti dai commi 4 e 5 del presente articolo sono
prorogati al 15 ottobre 2020.

AGGIORNAMENTO (10)

I1 D.L. 30 luglio 2020, n. 83, convertito con modificazioni dalla
L. 25 settembre 2020, n. 124, come modificato dal D.L. 7 ottobre
2020, n. 125, ha disposto (con l'art. 1, comma 3) che i termini
previsti dai commi 4 e 5 del presente articolo sono prorogati al 31
dicembre 2020.

AGGIORNAMENTO (22)

I1 D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni
dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21, ha disposto (con l'art. 19, comma
1) che i termini previstic dai commi 4 e 5 del presente articolo sono
prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il 30 aprile 2021.
AGGIORNAMENTO (29)

I1 D.L. 22 aprile 2021, n. 52 ha disposto (con 1l'art. 11, comma 1)
che i termini previsti dai commi 4 e 5 del presente articolo sono
prorogati fino al 31 luglio 2021.

AGGIORNAMENTO (15)

I1 D.L. 23 luglio 2021, n. 105 ha disposto (con l'art. 6, comma 1)
che i termini previsti dai commi 4 e 5 del presente articolo sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021.

AGGIORNAMENTO (54)

I1 D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 ha disposto (con l'art. 5, comma
1) che "I termini di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 232 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativi ad interventi di edilizia
scolastica, sono prorogati al 31 marzo 2022".

Art. 233

(Misure di sostegno economico all'istruzione paritaria ((...)) e al
sistema integrato da zero a sei anni)

1. Il fondo di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, e' incrementato, per 1l'anno 2020, di 15 milioni
di euro anche in conseguenza dell'emergenza causata dalla diffusione

31/08/2023 Pagina 345 di 400 D.L.19 maggio 2020 n. 34 Consolidato 08.2023



Certifico Srl - it

del Covid-19.

2. Al fine di assicurare la necessaria tempestivita'
nell'erogazione delle risorse, al riparto del fondo di cui al comma
1, solo per 1'anno 2020, si provvede con decreto del Ministro
dell'istruzione, previa intesa 1in Conferenza unificata, fermi
restando i criteri previsti dall'articolo 12 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 65, anche nelle more dell'adozione del ((Piano di
azione nazionale pluriennale)) di cui all'articolo 8 del predetto
decreto legislativo. Si prescinde dall'intesa qualora la stessa non
pervenga entro il ((...)) termine di 15 giorni.

3. Ai soggetti che gestiscono in via continuativa 1 servizi
educativi e alle istituzioni scolastiche dell'infanzia non statali di
cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e'
erogato un contributo complessivo di ((165 milioni)) di  euro
nell'anno 2020, a titolo di sostegno economico in relazione alla
riduzione o al mancato versamento delle rette o delle
compartecipazioni comunque denominate, da parte dei fruitori,
determinato dalla sospensione dei servizi 1in presenza a seguito
delle misure adottate per contrastare la diffusione del Covid-19. Con
decreto del Ministro dell'istruzione il predetto contributo e’
ripartito tra gli uffici scolastici regionali in proporzione alla
popolazione residente in eta' compresa tra zero e sei anni ((...)).
Gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo riparto in
favore dei servizi educativi e delle istituzioni scolastiche
dell'infanzia non statali di cui all'articolo 2 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 1in proporzione al numero di
bambini iscritti nell'anno scolastico 2019/2020.

((4. Alle scuole primarie e secondarie paritarie, facenti parte del
sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della legge 160
marzo 2000, n. 62, e' erogato un contributo complessivo di 120
milioni di euro nell 'anno 2020, a titolo di sostegno economico 1in
relazione alla riduzione o al mancato versamento delle rette o delle
compartecipazioni comunque denominate, da parte dei  fruitori,
determinato dalla sospensione dei servizi in presenza a seguito delle
misure adottate per contrastare La diffusione del COVID-19. Con
decreto del Ministro dell'istruzione 1il predetto contributo e’
ripartito tra gli uffici scolastici regionali 1in proporzione al
numero degli alunni iscritti nelle 1istituzioni scolastiche paritarie
di cui al precedente periodo. GlLi uffici scolastici regionali
provvedono al successivo riparto 1in favore delle 1istituzioni
scolastiche paritarie primarie e secondarie in proporzione al numero
di alunni iscritti nell 'anno scolastico 2019/2020, compresi i servizi
educativi autorizzati)).

5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 4, pari a ((3600 milioni di
euro per L'anno 2020)), si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 234

(Misure per il sistema informativo per il supporto all'istruzione
scolastica).
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1. Al fine di realizzare un sistema informativo integrato per il
supporto alle decisioni nel settore dell'istruzione scolastica, per
la raccolta, la sistematizzazione e l'analisi multidimensionale dei
relativi dati, per la previsione di lungo periodo della spesa per il
personale scolastico, nonche' per il supporto alla gestione giuridica
ed economica del predetto personale anche attraverso 1le tecnologie
dell'intelligenza artificiale e per la didattica a distanza nonche'
per l'organizzazione e il funzionamento delle strutture ministeriali
centrali e periferiche, il Ministero dell'istruzione si avvale della
societa' di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 6
agosto 2008, n. 133, sulla base di specifica convenzione di durata
pluriennale. ((Per il tempo strettamente necessario al completamento
del programma di trasferimento del servizio alla societa' subentrante
e all'integrazione dell'efficacia della convenzione di cui al
precedente periodo, al fine di assicurare la continuita' del servizio
di istruzione, educazione e formazione di rilevanza costituzionale,
sono prorogati i contratti di fornitura scaduti e, in applicazione di
quanto previsto dall 'articolo 166, comma 11, del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il valore economico dei
servizi erogati durante la suddetta proroga e' conformato ai Livelli
di mercato)).

2. La societa' di cui al comma 1 assicura le finalita' di «cui al
medesimo comma in via diretta nonche' avvalendosi di specifici
operatori del settore cui affidare 1le attivita' di supporto nel
rispetto della normativa vigente, nonche' di esperti.

3. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si
provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 235

Fondo per 1'emergenza epidemiologica da COVID-19 presso il Ministero
dell'istruzione

1. Al fine di contenere il rischio epidemiologico in relazione
all'avvio dell'anno scolastico 2020/2021, nello stato di previsione
del Ministero dell'istruzione e' istituito un fondo, denominato
"Fondo per 1'emergenza  epidemiologica da  COVID-19", con lo
stanziamento di 377,6 milioni di euro nel 2020 e di 600 milioni di
euro nel 2021. Il fondo e' ripartito con decreto del Ministro
dell'istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, con 1'unico vincolo della destinazione a misure di
contenimento del rischio epidemiologico da realizzare presso le
istituzioni scolastiche statali e nel rispetto dei saldi programmati
di finanza pubblica. Al relativo onere si provvede ai  sensi
dell'articolo 265.

(7) ((60))

31/08/2023 Pagina 347 di 400 D.L.19 maggio 2020 n. 34 Consolidato 08.2023



Certifico Srl - it

AGGIORNAMENTO (7)

I1 D.L. 14 agosto 2020, n. 104 ha disposto (con l'art. 32, comma 1)
che "I1 fondo di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 17 1luglio
2020, n. 77, e' incrementato di 400 milioni di euro nell'anno 2020 e
di 600 milioni di euro nell'anno 2021. 1Il1 predetto incremento e’
destinato alle finalita' di cui ai commi 2 e 3, delle quali
costituisce limite di spesa”.

AGGIORNAMENTO (60)

La L. 30 dicembre 2021, n. 234, come modificata dal D.L. 21 marzo
2022, n. 21, ha disposto (con 1l'art. 1, comma 326) che "il Fondo di
cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio 2020, n. 77,
come ripartito dal decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, n. 274 del 2 settembre
2021, e' incrementato di 570 milioni di euro per 1l'anno 2022".

Capo IX
Misure in materia di universita e ricerca

Art. 236

Misure a sostegno delle wuniversita', delle istituzioni di alta
formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca

1. I1 "Fondo per le esigenze emergenziali del sistema
dell'Universita', delle istituzioni di alta formazione artistica
musicale e coreutica e degli enti di ricerca" di cui all'articolo
100, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e' incrementato,
per 1'anno 2020, di 62 milioni di euro. L'incremento di «cui al
precedente periodo e' prioritariamente assegnato alle iniziative a
sostegno degli studenti per i quali, in considerazione dell'emergenza
in atto, si renda necessario l'accesso da remoto a banche dati ed a
risorse bibliografiche, nonche' per 1'acquisto di  dispositivi
digitali, ovvero per l'accesso a piattaforme digitali, finalizzati
alla ricerca o alla didattica a distanza.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 4, del decreto-legge 29
ottobre 2019, n.126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, si applicano anche all'acquisto di beni e
servizi informatici e di connettivita', inerenti all'attivita'
didattica delle universita' statali e delle istituzioni di alta
formazione artistica musicale e coreutica.

3. Al fine di riconoscere al maggior numero di studenti 1'esonero,
totale o parziale, dal contributo onnicomprensivo annuale, il Fondo
per il  finanziamento ordinario delle universita',((di cui
all'articolo 5, comma 1, Lettera a), della lLegge 24 dicembre 1993, n.
537,)) e' incrementato, per l'anno 2020, di 165 milioni di euro. Con
decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca, sentita 1la
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Conferenza dei Rettori delle Universita' Italiane, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
individuate le modalita' di definizione degli esoneri, totali o
parziali, da parte delle universita' e i criteri di riparto delle
risorse tra le universita'. Per le medesime finalita' di cui al primo
periodo, il fondo per il funzionamento amministrativo e per le
attivita' didattiche delle istituzioni ((di alta formazione
artistica, musicale e coreutica)) statali e' incrementato, per 1'anno
2020, di 8 milioni di euro. Con decreto del Ministro dell'universita'
e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono individuate 1le modalita' di
definizione degli esoneri, totali o parziali, da parte delle
istituzioni ((di alta formazione artistica, musicale e coreutica)) e
i criteri di riparto delle risorse.

((3-bis. I titoli ottenuti al termine dei corsi biennali
sperimentali per il conseguimento del diploma di specializzazione 1in
musicoterapia, attivati dalle istituzioni di cui all'articolo 2 della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, e autorizzati dal Ministero
dell 'universita' e della ricerca, sono equipollenti, anche ai fini
concorsuali, ai diplomi accademici di secondo Livello rilasciati
dalle 1istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica)).

4. Al fine di promuovere il diritto allo studio universitario degli
studenti capaci e meritevoli, ancorche' privi di mezzi, che
presentino i requisiti di eleggibilita' di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, il fondo di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del citato decreto legislativo
e' incrementato, per 1l'anno 2020, di 40 milioni di euro. Tale
incremento e' finalizzato a sostenere prioritariamente gli ordinari
interventi delle regioni 1in favore degli studenti che risultano
idonei ai benefici per il diritto allo studio, nonche', fino alla
concorrenza dei fondi disponibili, a sostenere gli eventuali
ulteriori interventi promossi dalle regioni, wuna volta soddisfatti
gli idonei, in favore degli studenti che, 1in conseguenza della
emergenza epidemiologica da Covid-19, risultino esclusi dalle
graduatorie regionali per carenza dei requisiti di eleggibilita’
collegati al merito.

5. I dottorandi titolari di borse di studio ai sensi del decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 8
febbraio 2013 n. 45, e dell'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n.
210, che terminano il percorso di dottorato nell'anno accademico
2019/2020, possono presentare richiesta di proroga, non superiore a
due mesi, del termine finale del corso, con conseguente erogazione
della borsa di studio per il periodo corrispondente. Il termine
previsto dall'articolo 8, comma 1, primo periodo, del citato decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 8
febbraio 2013 n. 45, e' differito, per l'anno 2020, al 30 novembre.
Per le finalita' di cui al presente comma, il fondo di finanziamento
ordinario di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537 e' incrementato di 15 milioni di euro per
1'anno 2020.

6. La durata degli assegni di ricerca di cui all'articolo 22 della
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legge 30 dicembre 2010, n. 240, in essere alla data del 9 marzo 2020,
puo' essere prorogata dai soggetti conferenti 1'assegho per il
periodo di  tempo corrispondente alla eventuale sospensione
dell'attivita' di ricerca intercorsa a seguito delle misure di
contenimento del contagio da Covid-19, nei 1limiti delle risorse
relative ai rispettivi progetti di ricerca o, comunque, nell'ambito
delle proprie disponibilita' di bilancio, qualora cio' risulti
necessario ai fini del completamento del progetto di ricerca.

7. All'articolo 1, comma 977, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: "A decorrere dall'anno 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "A decorrere dall'anno 2023".

8. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3, 4 e 5, pari a euro 290
milioni per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 237

Misure urgenti per 1lo svolgimento degli esami di stato di
abilitazione all'esercizio delle professioni ed in materia di
specializzazioni di area sanitaria ad accesso riservato ai medici

1. In relazione agli esami di Stato di abilitazione all'esercizio
delle professioni di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 22, le cui prove siano in corso di svolgimento alla
data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro
dell'universita' e della ricerca puo' disporre, con proprio decreto,
su proposta dei «consigli o degli organi nazionali, comunque
denominati, degli ordini, collegi e federazioni delle professioni
interessate, modalita' di svolgimento di tali prove diverse da quelle
indicate dalle vigenti disposizioni normative. Nel caso in cui venga
disposta l'eliminazione di una prova, il decreto di cui al primo
periodo individua le modalita' e i criteri per la valutazione finale,
salvaguardando criteri di uniformita' sul territorio nazionale per lo
svolgimento degli esami relativi a ciascuna professione, nonche' il
rispetto delle disposizioni del ((decreto Legislativo 9 novembre
2007, n. 206)), in materia di riconoscimento delle qualifiche
professionali.

2. Nelle more della ricostituzione dell'Osservatorio nazionale di
cui all'articolo 43 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
l'accreditamento definitivo o provvisorio concesso per 1'anno
accademico 2018/2019, ai sensi del decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro della salute, 13 giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 14 luglio 2017, n. 163, alle Scuole di specializzazione di
area sanitaria ad accesso riservato ai medici e' prorogato per 1'anno
accademico 2019/2020. Le Scuole di specializzazione di area sanitaria
ad accesso riservato ai medici che non hanno  superato
l'accreditamento ministeriale per 1'anno accademico  2018/2019,
possono ripresentare istanza di accreditamento per l'anno accademico
2019/2020 secondo le modalita' ed i tempi comunicati dal Ministero
dell'universita' e della ricerca. Le istanze sono sottoposte ad una
Commissione di esperti, costituita dai componenti dell'Osservatorio
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nazionale alla data del 29 settembre 2018, con il compito di
verificare standard e requisiti di idoneita' delle Scuole, delle loro
reti formative e delle singole strutture che 1le compongono, e di
formulare le conseguenti proposte di accreditamento. Ai componenti
della commissione non spettano indennita', gettoni di presenza o
altri emolumenti comunque denominati, ad eccezione del rimborso delle
spese documentate.

3. Al concorso di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 10 agosto 2017,
n.130, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 settembre 2017, n. 208,
possono partecipare 1 candidati che si laureano in Medicina e
Chirurgia in tempo utile per la partecipazione alla prova d'esame
secondo le indicazioni riportate nel bando, con obbligo, a pena di
esclusione, di conseguire 1l'abilitazione all'esercizio della
professione di medico chirurgo entro il termine fissato per 1'inizio
delle attivita' didattiche delle scuole. Conseguentemente e’
soppresso l'articolo 2, comma 1, secondo periodo, del citato decreto
del Ministro dell'Istruzione, dell'universita' e della ricerca 10
agosto 2017, n.130.

Art. 238
Piano straordinario di investimenti nell'attivita' di ricerca

1. A1l fine di sostenere 1l'accesso dei giovani alla ricerca,
1'autonomia responsabile delle universita' e 1la competitivita' del
sistema universitario e della ricerca italiano a livello
internazionale, e' autorizzata nell'anno 2021, in deroga alle vigenti
facolta' assunzionali e, comunque, in aggiunta alle assunzioni
previste dall'articolo 6, comma 5-sexies del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, 1'assunzione di ricercatori di cui all'articolo
24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel
limite di spesa di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2021. Ai fini del riparto tra le universita' delle risorse di cui al
presente comma, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6,
comma 5-sexies del decreto-legge n. 162 del 2019. Per le finalita' di
cui al presente comma il Fondo per il finanziamento ordinario delle
universita', di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della 1legge
24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato di 200 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2021.

2. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, il fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7 del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e' incrementato di 50
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021 per l'assunzione di
ricercatori negli enti pubblici di ricerca. Le risorse di cui al
presente comma, nella misura di 45 milioni di euro annui, sono
ripartite tra gli enti pubblici di ricerca secondo i «criteri di
riparto del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.
Per le medesime finalita' di cui al comma 1, e' altresi' autorizzata
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la spesa, per un importo pari a 1 milione di euro a decorrere
dall'anno 2021, in favore dell'Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA), di cui all'articolo 28 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

3. La quota parte delle risorse eventualmente non wutilizzata
per le finalita' di cui ai commi 1 e 2 rimane a disposizione, nel
medesimo esercizio finanziario, per le altre finalita' del fondo per
il finanziamento ordinario delle universita' e del fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca.

4. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca,
di rafforzare le interazioni tra universita' e enti di ricerca e
favorire la partecipazione italiana alle iniziative relative ai
programmi quadro dell'Unione Europea, il Ministro dell'Universita' e
della Ricerca, con proprio decreto, da adottarsi entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, definisce un
nuovo programma per lo sviluppo di Progetti di Rilevante Interesse
Nazionale (PRIN) i quali, per complessita' e natura, richiedano 1la
collaborazione di piu' atenei o enti di ricerca. Per le finalita' di
cui al presente comma, il Fondo per gli investimenti nella ricerca
scientifica e tecnologica (FIRST) di cui all'articolo 1, comma 870,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e' incrementato, per 1l'anno 2021
di 250 milioni e per 1'anno 2022 di 300 milioni di euro. 1In
attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, presentato alla Commissione europea ai sensi degli
articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241 che istituisce
il dispositivo per la ripresa e la resilienza, le risorse di cui al
secondo periodo, limitatamente all'anno 2021, possono  essere
utilizzate al fine di consentire lo scorrimento delle graduatorie del
programma di Progetti di Rilevante 1Interesse Nazionale (PRIN)
dell'anno 2020. Con decreto del Ministero dell'universita' e della
ricerca possono essere stabiliti 1'importo massimo finanziabile e 1la
valutazione minima per ciascun settore European ((Research)) Council
(ERC), nell'ambito dei progetti eleggibili, ai fini dell'ammissione
al finanziamento dei PRIN, anche se finanziati con risorse diverse da
quelle di cui al presente comma.

5. Al fine di promuovere 1l'attivita' di ricerca svolta dalle
universita' e valorizzare il contributo del sistema universitario
alla competitivita' del paese, 1l Fondo per il finanziamento
ordinario delle universita', di cui all'articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato, per 1l'anno
2021, di 100 milioni di euro e, a decorrere dall'anno 2022, di 200
milioni di euro. Con Decreto del Ministro dell'universita' e della
ricerca, sentita 1la Conferenza dei Rettori delle Universita'
Italiane, da adottarsi entro il 31 1luglio dell'anno precedente a
quello di riferimento, sono stabiliti i criteri di riparto tra le
universita' delle risorse di cui al presente comma.

6. Per 1'anno 2020, le disposizioni di cui all'articolo 1,
comma 610, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non si applicano
alle universita', alle istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica e agli enti pubblici di ricerca di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e
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alla fondazione di cui all'articolo 4 del decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326. (22)

7. Nelle more di una revisione dei decreti di cui all'articolo 62
del decreto legge 22 giugno 2012, n.83, convertito con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n.134, il Ministero dell'universita' e
della ricerca puo' disporre 1l'ammissione al finanziamento, anche 1in
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 26 luglio 2016, n.
593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, dei soggetti
risultati ammissibili in base alle graduatorie adottate in sede
internazionale, per la realizzazione dei progetti internazionali di
cui all'articolo 18 del decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593.

8. All'articolo 1, comma 971, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole "di cui all'articolo 10-bis della 1legge 31 dicembre
2009, n. 196" sono aggiunte le seguenti "e delle maggiori risorse
assegnate, 1in ciascun anno di riferimento, al Fondo per il
finanziamento ordinario delle universita', di cui all'articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537".

9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 4 e 5, pari a euro 600
milioni per 1'anno 2021, a euro 750 milioni per 1l'anno 2022 e a euro
450 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

AGGIORNAMENTO (22)

I1 D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni
dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21, ha disposto (con l'art. 6, comma 5)
che "I1 termine di cui all'articolo 238, comma 6, del decreto 1legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, e' prorogato all'anno 2021".

Art. 238-bis

(Misure urgenti per la realizzazione di specifici percorsi formativi
a sostegno dell'industria nazionale).

1. Al fine di sviluppare percorsi formativi che favoriscono
1'integrazione interdisciplinare fra ((il sistema universitario
nazionale e quello della)) ricerca nel settore della difesa nonche’
di integrare 1l sistema della formazione universitaria, post
universitaria e della ricerca a sostegno del rilancio e di un piu'
armonico sviluppo dei settori produttivi strategici dell'industria
nazionale, il Centro alti studi per la difesa si riconfigura, in via
sperimentale per un triennio, in Scuola superiore ((universitaria ad
ordinamento speciale di alta qualificazione e di ricerca nel campo
delle scienze della difesa e della sicurezza, promossa dal Ministero
della difesa e soggetta all'indirizzo e coordinamento del Ministero
dell 'universita' e della ricerca, Limitatamente agli aspetti di
competenza)).
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2. La Scuola di cui al comma 1, previo accreditamento ai sensi del
regolamento di cui al ((decreto del Ministro dell 'universita' e della
ricerca 14 dicembre 2021, n. 226)), anche in deroga al requisito di
cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), primo periodo, del predetto
regolamento relativamente al numero minimo di docenti per 1la
formazione del collegio del dottorato, puo' emanare ((annualmente
bandi per Lla frequenza di corsi di dottorato di ricerca)) in scienze
della difesa e della sicurezza a favore di wun massimo di otto
candidati per la durata di tre anni estensibili a quattro, fino al
raggiungimento, a regime, di wun numero di ((partecipanti)) non
superiore a trentadue unita'.

3. L'offerta formativa della Scuola di cui al comma 1 e' attivata
sulla base di wun piano strategico predisposto da un comitato
ordinatore, composto da due membri designati dal Ministro della
difesa e da tre esperti di elevata professionalita' scelti dal
Ministro dell'universita' e della ricerca. Lo stesso comitato
ordinatore cura 1'attuazione del piano, ne coordina tutte le
conseguenti attivita' e formula le proposte e 1 pareri prescritti
dalla normativa vigente in materia di didattica, ricerca e servizi
agli studenti.

4. Ai componenti del comitato ordinatore di cui al comma 3 non
spettano compensi, indennita', gettoni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati.

5. Al termine del periodo sperimentale di cui al comma 1, fermo
restando quanto previsto al comma 2, previa valutazione dei risultati
da parte dell'Agenzia nazionale di  valutazione del sistema
universitario e della ricerca, 1la riconfigurazione puo' assumere
carattere di stabilita', mediante 1l riconoscimento dell'autonomia
statutaria e regolamentare da attuare con decreto del Ministro
dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro della
difesa e con il Ministro per la pubblica amministrazione, anche per
quanto concerne 1'approvazione dello statuto e dei regolamenti
interni ((, Lla valutazione della qualita’' della ricerca, di cui
all'articolo 3, comma 1, lLettera i-bis), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, e la
valutazione periodica di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2012,
n. 19)).

6. Per le esigenze di cui al presente articolo 1la dotazione
organica del personale civile del Ministero della difesa di cui alla
tabella 1 allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 gennaio 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87
del 13 aprile 2013, adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 5, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e' incrementata di quattro unita’
di personale, di cui due professori ordinari e due professori
associati, da assumere entro i 1limiti delle ordinarie facolta'
assunzionali e nell'ambito del Piano triennale dei fabbisogni del
personale, redatto secondo le previsioni degli articoli 6 e 6-ter del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. ((A seguito dell 'adozione
del decreto di cui al comma 5, 1 professori e 1 ricercatori del
Centro alti studi per Lla difesa reclutati nel rispetto della legge 30
dicembre 2010, n. 240, transitano nei ruoli della Scuola superiore
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universitaria e acquisiscono Lo stato giuridico e 1il trattamento
economico dei professori e dei ricercatori universitari di cui,
rispettivamente, agli articoli 6, 8 e 24 della medesima legge n. 240
del 2010)).

((7. Le spese per il funzionamento e per le attivita' istituzionali
della Scuola di cui al comma 1, comprese quelle per 1il personale
docente, ricercatore e non docente, per L'ordinaria e straordinaria
manutenzione delle strutture e per lLa ricerca scientifica, restano a
carico del bilancio ordinario del Ministero della difesa e non
gravano sui fondi di competenza del Ministero dell 'universita’ e
della ricerca)).

8. Per le finalita' di cui ai commi 1 e 2, e' autorizzata la spesa
di euro 587.164 per l'anno 2021, di euro 694.112 per l'anno 2022, di
euro 801.059 per l'anno 2023 e di euro 908.007 annui a decorrere
dall'anno 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per 1l'efficienza dello strumento militare
previsto dall'articolo 616 del codice dell'ordinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

Capo X
Misure per l'innovazione tecnologica

Art. 239
Fondo per 1l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze e' istituito un Fondo, con una dotazione di 50 milioni di
euro per l'anno 2020, per 1l'innovazione  tecnologica e 1la
digitalizzazione, destinato alla copertura delle spese per
interventi, acquisti di beni e servizi, misure di sostegno, attivita'
di assistenza tecnica e progetti nelle materie dell'innovazione
tecnologica, dell'attuazione dell'agenda digitale italiana ed
europea, del programma strategico sull'intelligenza artificiale,
della strategia italiana per 1la banda ultra larga, della
digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e delle imprese,
della strategia nazionale dei dati pubblici, ((anche con riferimento
al riuso dei dati aperti,)) dello sviluppo e della diffusione delle
infrastrutture digitali materiali e immateriali e delle tecnologie
tra cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni, nonche' della
diffusione delle competenze, dell'educazione e della cultura
digitale. Le suddette risorse, sono trasferite al bilancio autonomo
della Presidenza del consiglio dei ministri per essere assegnate al
Ministro delegato per 1'innovazione tecnologica e la
digitalizzazione, che provvede alla gestione delle relative risorse.

2. Con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei ministri
o del Ministro delegato per 1l'innovazione tecnologica e 1la
digitalizzazione sono individuati gli interventi a cui sono destinate
le risorse di cui al comma 1, tenendo conto degli aspetti correlati
alla sicurezza cibernetica e nel rispetto delle competenze attribuite
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dalla legge all'Agenzia per 1la cybersicurezza nazionale. Con 1
predetti decreti, le risorse di cui al comma 1 possono essere
trasferite, in tutto o in parte, anche alle pubbliche amministrazioni
e ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), del codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, per 1la realizzazione di progetti di trasformazione
digitale coerenti con le finalita' di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari
a euro cinquanta milioni per 1l'anno 2020, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art. 240

(Misure organizzative per gli uffici di livello dirigenziale generale
del Ministero dell'interno Dipartimento della Pubblica Sicurezza)

1. E' istituita presso il Ministero dell'interno, nell'ambito del
Dipartimento della Pubblica Sicurezza di cui all'articolo 4 della
legge 1° aprile 1981, n. 121, una Direzione Centrale competente a
sviluppare le attivita' di prevenzione e di tutela informatica e
cibernetica previste dall'articolo 7-bis del decreto legge 27 1luglio
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 31 1luglio
2005 n. 155, e quelle attribuite al predetto Ministero dall'articolo
1 del decreto legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, nonche' ad
assicurare l'unita' di indirizzo e coordinamento delle attivita'
svolte dalla specialita' della polizia postale e delle comunicazioni
della Polizia di Stato e degli altri compiti di natura tecnica che ne
costituiscono il completamento al fine dell'organico supporto alle
attivita' investigative. Alla Direzione Centrale e' preposto un
dirigente generale della Polizia di Stato, del ruolo ordinario della
carriera dei funzionari che espletano funzioni di polizia.

2. Il numero delle Direzioni Centrali e degli uffici di 1livello
equiparato in cui si articola il Dipartimento della Pubblica
Sicurezza, sulla scorta di quanto previsto dal comma 1, e',
conseguentemente, incrementato di una wunita', fermo restando il
numero complessivo dei posti dirigenziali generali di pubblica
sicurezza di cui alla tabella A del D.P.R. 24 aprile 1982, n.335. Con
regolamento da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 4bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede ad adeguare alle
previsioni di cui al presente articolo il regolamento recante
l'organizzazione degli uffici centrali di 1livello dirigenziale
((...)) generale del Ministero dell'interno, adottato ai sensi
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

3. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
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Capo XI
Coesione territoriale

Art. 241

Utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il contrasto
all'emergenza Covid-19

1. A decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 e 2021, le
risorse ((Fondo per Lo sviluppo e La coesione rivenienti)) dai cicli
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 possono essere in via
eccezionale destinate ad ogni tipologia di 1intervento a carattere
nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare 1'emergenza
sanitaria, economica e sociale conseguente alla ((pandemia di
COVID-19)) in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse
finalita', le amministrazioni nazionali, regionali o 1locali operano
nell'ambito dei Programmi operativi dei Fondi SIE ai sensi del
regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del
30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 23 aprile 2020. ((La riprogrammazione e' definita
nel rispetto del vincolo di destinazione territoriale di ripartizione
delle risorse, pari all '80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e al
20 per cento nelle aree del Centro-Nord, di cui all'articolo 1, comma
6, della Llegge 27 dicembre 2013, n. 147, e della conseguente
ripartizione regionale)). Al fine di accelerare e semplificare 1la
riprogrammazione del Fondo, ((nelle more della sottoposizione))
all'approvazione da parte del CIPE, entro e non oltre il 31 1luglio
2020, dei Piani di sviluppo e coesione di cui all'articolo 44 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 1la Cabina di regia di cui
all'articolo 1, comma 703, lettera c) della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, procede all'approvazione di tali riprogrammazioni, secondo le
regole e 1le modalita' previste per 1l ciclo di programmazione
2014-2020. Di  tali riprogrammazioni viene  fornita apposita
informativa al ((Comitato 1interministeriale per La programmazione
economica e alle Commissioni parlamentari competenti)) da parte
dell'Autorita' politica delegata per le politiche di coesione.

Art. 242

Contributo dei Fondi strutturali europei al contrasto dell'emergenza
Covid-19

1. In attuazione delle modifiche introdotte dal regolamento (UE)
2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020,
le Autorita' di Gestione di Programmi Operativi 2014-2020 dei fondi
strutturali europei possono richiedere 1l'applicazione del tasso di
cofinanziamento fino al 100 per cento a carico dei Fondi UE per le
spese dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo contabile che
decorre dal 1° luglio fino al 30 giugno 2021, anche a valere sulle

31/08/2023 Pagina 357 di 400 D.L.19 maggio 2020 n. 34 Consolidato 08.2023



Certifico Srl - it

spese emergenziali anticipate a carico dello Stato destinate al
contrasto e alla mitigazione degli effetti sanitari, economici e
sociali generati dall'epidemia di COVID-19.

2. Le risorse erogate dall'Unione europea a rimborso delle spese
rendicontate per le misure emergenziali di cui al comma 1 sono
riassegnate alle stesse Amministrazioni «che hanno proceduto alla
rendicontazione, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per
essere destinate alla realizzazione di  programmi  operativi
complementari, vigenti o da adottarsi.

3. Ai medesimi programmi complementari di «cui al comma 2 sono
altresi' destinate le risorse a carico del Fondo di rotazione di «cui
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili
per effetto dell'integrazione del tasso di cofinanziamento UE dei
programmi di cui al comma 1.

4. Nelle more della riassegnazione delle risorse di cui al comma 2,
le Autorita' di gestione dei Programmi dei fondi strutturali europei
possono assicurare gli impegni gia' assunti relativi a interventi poi
sostituiti da quelli emergenziali di cui al comma 1 attraverso 1la
riprogrammazione delle risorse del Fondo per 1lo sviluppo e 1la
coesione (FSC) che non soddisfino i requisiti di cui all'articolo 44,
comma 7, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 28 giugno 2019, n. 58. Al fine di
accelerare e semplificare le  suddette riprogrammazioni, con
riferimento alle risorse rivenienti dai cicli  programmatori
2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 nelle more della sottoposizione
all'approvazione del Comitato interministeriale per la programmazione
economica, entro il 31 luglio 2020, dei Piani di sviluppo e coesione
di cui al citato articolo 44, la Cabina di regia di cui all'articolo
1, comma 703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
procede all'approvazione di tali riprogrammazioni secondo le regole e
le modalita' previste per il ciclo di programmazione 2014-2020. Di
tali riprogrammazioni viene fornita apposita informativa al Comitato
interministeriale per 1la programmazione  economica da parte
dell'Autorita' politica delegata per le politiche di coesione. Per le
Amministrazioni titolari di programmi dei fondi strutturali europei
2014-2020 per le quali non siano previste asseghazioni oggetto della
verifica di cui al citato articolo 44, ovvero nel caso in «cui le
risorse rivenienti dalla riprogrammazione del Fondo per lo sviluppo e
la coesione (FSC) non dovessero risultare sufficienti per le
finalita' del presente comma, e' possibile procedere attraverso
1'assegnazione, con apposite delibere CIPE, delle necessarie risorse
a valere e nei limiti delle disponibilita' del FSC, nel rispetto
degli attuali vincoli di destinazione territoriale.

5. Le risorse di cui al comma 4 ritornano nelle disponibilita' del
Fondo per lo sviluppo e la coesione nel momento in cui siano rese
disponibili nei programmi complementari le risorse finanziarie di cui
al comma 2.

6. Al fini dell'attuazione del presente articolo, il Ministro per
il Sud e 1la coesione territoriale procede alla definizione di
appositi accordi con le Amministrazioni titolari dei programmi dei
fondi strutturali europei anche ai fini della ricognizione delle
risorse attribuite ai programmi operativi complementari e propone al
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Comitato Interministeriale per 1la Programmazione Economica, ove
necessario, le delibere da adottare per 1la definitiva approvazione
delle suddette risorse.

7. La data di scadenza dei programmi operativi complementari
relativi alla programmazione comunitaria 2014/2020 e' fissata al ((31
dicembre 2026. Le risorse dei programmi operativi complementari
possono essere utilizzate anche per il supporto tecnico e operativo
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).)).
I1 Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato integra il Programma complementare di
azione e coesione per 1la governance dei sistemi di gestione e
controllo 2014-2020, di cui alla deliberazione del CIPE n. 114 del 23
dicembre 2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo
2016, con interventi di rafforzamento della capacita' amministrativa
e tecnica per assicurare 1la conclusione della programmazione
2014-2020 e l'efficace avvio del nuovo ciclo di programmazione
dell'Unione europea 2021-2027, mediante l1'utilizzo delle risorse a
tal fine stanziate dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160.

Art. 243

Incremento del Fondo di sostegno alle attivita' economiche nelle aree
interne a seguito dell'emergenza Covid-19

1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 65-quater ((sono inseriti i seguenti)):

"65-quinquies. Il Fondo di cui al comma 65-ter e' 1incrementato di
euro 60 milioni per 1l'anno 2020, di Euro 30 milioni per 1'anno 2021 e
di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di consentire ai
Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori
necessita' di sostegno del settore artigianale e  commerciale
conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da Covid-19. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione
2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

((65-sexies. IL fondo di cui al comma 65-ter e' incrementato di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, al fine di
realizzare interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei
comuni svantaggiati. Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo
per Lo sviluppo e La coesione - programmazione 2014-2020 di cui
all'articolo 1, comma 6, della lLegge 27 dicembre 2013, n. 147. Con
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per il Sud e Lla coesione territoriale, sono
individuati gli enti beneficiari, 1in base ai seguenti criteri:
spopolamento, deprivazione sociale, 1indicatori del reddito delle
persone fisiche inferiori alle medie di riferimento. Con il medesimo
decreto il Fondo e' ripartito tra 1 comuni svantaggiati e sono
stabiliti 1 termini e le modalita' di accesso e di rendicontazione al
fine di realizzare 1 seguenti interventi: a) adeguamento di immobil1i
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appartenenti al patrimonio disponibile da concedere in comodato d'uso
gratuito a persone fisiche o giuridiche, con bando pubblico, per
L'apertura di attivita' commerciali, artigianali o professionali per
un periodo di cinque anni dalla data risultante dalla dichiarazione
di inizio attivita'; b) concessione di contributi per L'avvio delle
attivita' commerciali, artigianali e agricole; c) concessione di
contributi a favore di coloro che trasferiscono la propria residenza
e dimora abituale nei comuni delle aree interne, a titolo di concorso
per le spese di acquisto e di ristrutturazione di immobili da
destinare ad abitazione principale del beneficiario. Per le finalita'
di cui al presente comma, 1 comuni svantaggiati, 1individuati dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al secondo
periodo del presente comma, sono altresi' autorizzati alla
concessione alle persone fisiche di immobili pubblici appartenenti al
Loro patrimonio disponibile in comodato d'uso gratuito, da adibire ad
abitazione principale, nonche' alla concessione in uso gratuito di
Locali appartenenti al patrimonio pubblico, al fine di esercitare
forme di lavoro agile, con oneri di manutenzione a carico dei
concessionari.

65-septies. In coerenza con la strategia nazionale per Lo sviluppo
delle aree interne, a valere sul Fondo per Lo sviluppo e La coesione
- programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, un importo pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 e' destinato al
finanziamento, in via sperimentale, da parte dei comuni presenti
nelle aree interne, anche in forma associata, di borse di studio per
dottorati denominati, ai soli fini del presente comma, "dottorati
comunali”. I dottorati comunali sono finalizzati alla definizione,
all'attuazione, allo studio e al monitoraggio di strategie Locali
volte allo sviluppo sostenibile 1in coerenza con L'Agenda 2030
dell 'Organizzazione delle Nazioni Unite, e 1in particolare alla
transizione ecologica, alla transizione digitale, al contrasto delle
diseguaglianze sociali ed educative, al rafforzamento delle attivita'’
economiche e al potenziamento delle capacita’ amministrative. I
dottorati comunali sono soggetti all'accreditamento da parte del
Ministero dell'universita' e della ricerca ai sensi dell'articolo 4,
comma 2, della legge 3 luglio 1998, n. 210, e del regolamento di cui
al decreto del Ministro dell'istruzione, dell 'universita' e della
ricerca 8 febbraio 2013, n. 45. Entro trenta giorni dalla data di
entrata 1in vigore della presente disposizione, il  Ministro
dell 'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro per il
Sud e la coesione territoriale, stabilisce, con proprio decreto,
criteri e modalita' per la stipula delle convenzioni tra 1 comuni e
Le universita' per L'utilizzo delle risorse di cui al presente comma,
nonche' 1 contenuti scientifici e disciplinari dei  dottorati
comunali. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono
ripartite con decreto del Ministro per il Sud e La coesione
territoriale tra i comuni delle aree interne selezionati con apposito
bando) )" .

Art. 244
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((Credito d'imposta per Le attivita' di ricerca e sviluppo nelle aree
del Mezzogiorno e nelle regioni colpite dagli eventi sismici degli
anni 2016 e 2017))

1. Al fine di 1incentivare piu' efficacemente 1'avanzamento
tecnologico dei processi produttivi e gli investimenti in ricerca e
sviluppo delle imprese operanti nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia ((nonche’
nelle Regioni Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del
24 agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017)), la
misura del credito d'imposta per gli investimenti in attivita' di
ricerca e sviluppo di cui all'articolo 1, comma 200, ((della Legge))
27 dicembre 2019, n. 160, inclusi i progetti di ricerca e sviluppo in
materia di COVID-19, direttamente afferenti a strutture produttive
ubicate nelle suddette regioni, e' aumentata dal 12 al 25 per cento
per le grandi imprese che occupano almeno duecentocinquanta persone,
il cui fatturato annuo e' almeno pari a 50 milioni di euro oppure 1il
cui totale di bilancio e' almeno pari a 43 milioni di euro, dal 12 al
35 per cento per le medie imprese, che occupano almeno cinquanta
persone e realizzano un fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro,
e dal 12 al 45 per cento per le piccole imprese che occupano meno di
cinquanta persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di
bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro, come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003.

2. La maggiorazione dell'aliquota del <credito d'imposta prevista
dal comma 1 si applica nel rispetto dei 1imiti e delle condizioni
previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17
giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e 1in particolare
dall'articolo 25 del medesimo regolamento in materia di "((Aiuti a
progetti)) di ricerca e sviluppo".

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in ((166,4
milioni)) di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del ((Fondo per Lo
sviluppo e la coesione,)) di cui all'articolo 1, comma 6, della legge
27 dicembre 2013, n. 147.

Art. 245

Misura di sostegno al fabbisogno di circolante dei beneficiari di
"Resto al Sud" per far fronte agli effetti dell'emergenza sanitaria

1. Al fine di salvaguardare la continuita' aziendale e i 1livelli
occupazionali delle attivita' finanziate dalla misura agevolativa
"Resto al Sud" di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 3 agosto
2017, n. 123, nonche' di sostenere il rilancio produttivo dei
beneficiari della suddetta misura e la loro capacita' di far fronte a
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crisi di  liquidita'’ correlate agli  effetti socio-economici
dell'emergenza Covid-19, i fruitori del suddetto incentivo possono
accedere, nei limiti delle risorse disponibili ai sensi del comma 4,
ad un contributo a fondo perduto a copertura del loro fabbisogno di
circolante, il cui ammontare e' determinato, ai sensi del Regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e nei
limiti dallo stesso previsti all'articolo 3, comma 2, in misura pari
a:
a) 15.000 euro per le attivita' di lavoro autonomo e
libero-professionali esercitate in forma individuale;

b) 10.000 euro per ciascun socio, fino ad un importo massimo di
40.000 euro per ogni impresa.

2. Per accedere al contributo di cui al comma 1, i liberi
professionisti, le ditte individuali e le societa', ivi incluse le
cooperative, devono:

a) aver completato il programma di spesa finanziato dalla suddetta
misura agevolativa;

b) essere in possesso dei requisiti attestanti il corretto utilizzo
delle agevolazioni e non trovarsi quindi in una delle condizioni di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto del Ministro per 1la
coesione territoriale e il Mezzogiorno del 9 novembre 2017, n. 174;

c) avere adempiuto, al momento della domanda, agli oneri di
restituzione delle rate del finanziamento bancario di cui
all'articolo 7, comma 3, lettera b), del decreto del Ministro per 1la
coesione territoriale e il Mezzogiorno del 9 novembre 2017, n. 174.

3. Il contributo di cui al comma 1 e' erogato in un'unica soluzione
dal soggetto gestore di cui all'articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, a seguito dello svolgimento delle
verifiche di cui al comma 2 e contestualmente all'erogazione della
quota a saldo di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto del
Ministro per la coesione territoriale e il mezzogiorno del 9 novembre
2017, n. 174, ovvero, qualora sia gia' stata completata 1'erogazione
delle risorse, entro 60 giorni dalla presentazione della relativa
richiesta.

4. I contributi di cui al comma 1 sono concessi a valere sulle
risorse assegnate, con delibere Cipe n. 74 del 7 agosto 2017 e n. 102
del 22 dicembre 2017, all'incentivo di «cui all'articolo 1 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Art. 245-bis

(( (Modifiche all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123). ))

((1. Al fine di sostenere il rilancio produttivo del Mezzogiorno e
di promuovere La costituzione di nuove start-up nelle Regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
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Sicilia attraverso La misura denominata "Resto al Sud"”, all'articolo
1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate Le
seguenti modificazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le parole: "fino ad un massimo di
50.000 euro"” sono sostituite dalle seguenti: "fino ad un massimo di
60.000 euro”;

b) al comma 8, Lettera a), Le parole: "35 per cento"” sono
sostituite dalle seguenti: "50 per cento”;

c) al comma 8, Lettera b), Le parole: "65 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: "50 per cento")).

Art. 246

((Sostegno al Terzo settore nelle regioni del Mezzogiorno e nelle
regioni maggiormente colpite dall'emergenza epidemiologica da
COVID-19))

1. Con risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, sono concessi contributi volti al sostegno del terzo settore
nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia ((nonche' nelle Regioni Lombardia e
Veneto)), con la finalita' di rafforzare 1'azione a tutela delle
fasce piu' deboli della popolazione a seguito dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19. Lo stanziamento complessivo per la misura
e' pari ad euro 100 milioni per 1l'anno 2020, di cui 20 milioni
riservati ad interventi per il contrasto alla poverta' ((educativa, e
a euro)) 20 milioni per 1'anno 2021.

2. Il contributo e' concesso in forma di sovvenzione diretta per il
finanziamento dei costi ammissibili e a seguito di selezione pubblica
nel rispetto dei principi di trasparenza e parita' di trattamento. Il
contributo puo' essere cumulato con il sostegno proveniente da altre
fonti per gli stessi costi ammissibili.

3. I1 contributo e' destinato agli enti che svolgono almeno wuna
delle attivita' di interesse generale previste all'articolo 5, comma
1, lettere a): C)) d): e): f)) i): 1): m): p)) q): P) )S)J t)) U):
v), w) e z) del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

4. L'Agenzia per la coesione territoriale provvede a definire le
finalita' degli interventi da finanziare, le categorie di enti a cui
sono rivolti, i requisiti di accesso al contributo, nonche' i costi
ammissibili e le percentuali di copertura tramite il contributo.

5. Le Regioni di cui al comma 1, in attuazione delle modifiche
introdotte dal Regolamento 2020/558 del Parlamento Europeo e del
Consiglio, possono procedere attraverso 1le risorse dei  propri
Programmi Operativi FERS e FSE a concedere ulteriori contributi per
le finalita' di cui al comma 1.

Capo XII
((Accelerazione dei concorsi))

31/08/2023 Pagina 363 di 400 D.L.19 maggio 2020 n. 34 Consolidato 08.2023



Certifico Srl - it

Sezione I
Decentramento e digitalizzazione delle procedure

Art. 247

(Semplificazione e svolgimento in modalita' decentrata e telematica
delle procedure concorsuali della Commissione RIPAM)

1. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82)).
2. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82)).
3. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82)).
4. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82)).
5. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82)).
6. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82)).
7. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82)).
8. COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 2022, N. 36.

9. COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 2022, N. 36.

10. All'articolo 3, comma 13, della legge 19 giugno 2019, n. 56, le
parole da «I compensi stabiliti» a «della presente legge» sono
soppresse.

11. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82)).

12.((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2623, N. 82)).

Art. 248

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82))

Art. 249

(Semplificazione e svolgimento in modalita' decentrata e telematica
delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni)

1. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2023, N. 82)).

1-bis. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 16 GIUGNO 2623, N. 82)).

2. Per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia ad
ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 259 e 260.

Sezione II
Disposizioni ((per l'accelerazione)) dei concorsi e per la conclusione delle
procedure sospese

Art. 250

(Scuola Nazionale dell'amministrazione e conclusione dei concorsi,
gia' banditi, degli enti pubblici di ricerca)
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1. Entro il 30 giugno 2020 la Scuola nazionale dell'Amministrazione
bandisce 1'VIII corso-concorso selettivo per la formazione
dirigenziale, prevedendo:

a) la presentazione della domanda di partecipazione anche con le
modalita' di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247;

b) lo svolgimento con modalita' telematiche di due prove scritte,
effettuate anche nella medesima data e nelle sedi decentrate di cui
all'articolo 247, comma 2;

Cc) un esame orale nel corso del quale saranno accertate anche le
conoscenze linguistiche, che puo’ essere anche svolto in
videoconferenza secondo le modalita' di cui all'articolo 247, comma
3;

d) una commissione di concorso articolata in sottocommissioni. Si
applica comunque il comma 7, dell'articolo 247.

2. I1 corso si articola in quattro mesi di formazione generale
presso la Scuola nazionale dell'Amministrazione, anche attraverso
l'utilizzo della didattica a distanza, e in sei mesi di formazione
specialistica e ((tirocinio)) presso le amministrazioni di
destinazione; ((al fine di ampliare i contenuti di tale fase, La SNA
e il Dipartimento della funzione pubblica sottoscrivono con Le
suddette amministrazioni specifici protocolli di 1intesa volti a
regolamentare la formazione specialistica, assicurando pluralita’ di
esperienze presso lLe amministrazioni 1indicate nel bando o presso
altre amministrazioni, 1italiane o straniere, enti o organismi
internazionali, aziende pubbliche o private;)) i programmi del corso
forniscono ai partecipanti una formazione complementare rispetto al
titolo posseduto all'accesso alla Scuola.

3. Per quanto non diversamente disposto si applicano le
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24
settembre 2004, n. 272 ed al decreto del Presidente della Repubblica
16 aprile 2013, n. 70, in quanto compatibili.

4. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1
i candidati vincitori del concorso entro il 1limite dei posti di
dirigente disponibili maggiorato del G50 per cento. ( (PERIODO
SOPPRESSO DAL D.L. 22 APRILE 2023, N. 44)). ((PERIODO SOPPRESSO DAL
D.L. 22 APRILE 2023, N. 44)).

5. Le procedure concorsuali di reclutamento, gia' bandite alla data
di entrata in vigore del presente decreto dagli enti pubblici di
ricerca e le procedure per il conferimento, ai sensi dell'articolo 22
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di assegni di ricerca possono
essere concluse, anche in deroga alle previsioni dei bandi, sulla
base di nuove determinazioni, rese pubbliche con 1le medesime
modalita' previste per i relativi bandi, che possono consentire 1la
valutazione dei candidati e 1'effettuazione di prove orali con le
modalita' di cui all'articolo 247, comma 3.

Art. 251

(Modalita' straordinarie di svolgimento dei concorsi pubblici presso
il Ministero della salute)
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1.Tenuto conto dell'emergenza sanitaria in atto e della necessita’
di assicurare tempestivamente i controlli sanitari presso 1
principali porti e aeroporti del Paese, all'articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo 1le parole: a tempo
indeterminato" ((sono aggiunte)) 1le seguenti: ", ovvero mediante
concorsi per titoli ed esame orale, da svolgersi anche 1in modalita'
telematica e decentrata. Al termine del periodo di prova, cui sono
soggetti anche coloro che 1lo abbiano gia' superato in medesima
qualifica e profilo professionale presso altra amministrazione
pubblica, l'assunzione e' condizionata alla valutazione con esito
positivo di un esame teorico-pratico, scritto od orale, sulle materie
individuate dai relativi bandi di concorso".

2. Le prove dei concorsi pubblici per il reclutamento di 40
dirigenti sanitari medici, 12 dirigenti sanitari veterinari e 091
funzionari tecnici della prevenzione nell'ambiente e nei 1luoghi di
lavoro, avviati ai sensi dell'articolo 1 ((, commi da 355 a 359,))
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e i cui bandi sono pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a serie
speciale - del 27 settembre 2019, n. 77, e del 4 febbraio 2020, n.
10, possono essere concluse, previa riapertura dei termini per 1la
presentazione delle domande di partecipazione, anche con le modalita’
di cui all'articolo 249 e mediante la valutazione dei titoli e un
esame scritto e orale.

3. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, il Ministero della
salute e' autorizzato, altresi', ad assumere, mediante concorso
pubblico espletato anche con le modalita' di cui all'articolo 247, 7
ingegneri biomedici, appartenenti all'Area III, posizione economica
F1, nell'ambito del contingente di 80 unita’ gia' previsto
dall'articolo 1, comma 355, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

4. I1 Ministero della salute, in deroga alle disposizioni di cui ai
decreti del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483, 24
settembre 2004, n. 272 e 9 maggio 1994, n. 487, e' altresi'
autorizzato a reclutare il personale di cui all'articolo 1, comma
5-ter, del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, limitatamente ai
dirigenti da imputare all'aliquota dei dirigenti sanitari, mediante
concorsi pubblici per titoli ed esame orale, da svolgersi anche con
le modalita' di cui all'articolo 249. Al termine del periodo di
prova, cui sono soggetti anche coloro che lo abbiano gia' superato in
medesima qualifica e profilo professionale presso altra
amministrazione pubblica, l1'assunzione e la conseguente immissione in
ruolo e' condizionata alla valutazione con esito positivo di un esame
teorico-pratico, di una prova scritta e di una prova orale, sulle
materie individuate dai relativi bandi di concorso.

Art. 252

(Misure urgenti per lo svolgimento di concorsi per il personale del
Ministero della giustizia)
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1. Per assicurare il regolare svolgimento dell'attivita'
giudiziaria, il Ministero della giustizia, entro novanta giorni
dall'entrata 1in vigore del presente decreto, puo' avviare le
procedure gia' autorizzate per il reclutamento delle seguenti unita’
di personale:

a) 400 unita' di personale amministrativo non dirigenziale da
inquadrare nei ruoli dell'amministrazione giudiziaria, con la
qualifica di direttore - Area III/F3, di cui all'articolo 7 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 giugno 2019;

b) 150 unita' di personale amministrativo non dirigenziale di
Area III/F1 residue rispetto a quanto previsto ai sensi degli
articoli 3-bis, comma 1, lettera b), e 3-ter, comma 1, 1lettera b),
del decreto del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro
per la semplificazione e la pubblica amministrazione 20 ottobre 2016,
in deroga alle modalita' ivi previste, per 1l'urgente necessita' di
far fronte alle gravi scoperture di organico degli uffici giudiziari
che hanno sede nei Distretti di Torino, Milano, Brescia, Venezia,
Bologna.

2. Ai fini di cui al comma 1 si provvede mediante concorsi per
titoli ed esame orale su base distrettuale, ai sensi dell'articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell'articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Per
l'accesso alla selezione delle figure professionali di cui al comma
1, lettere a) e b), e' richiesto il titolo di studio della laurea 1in
giurisprudenza o equivalente nonche' il possesso di almeno wuno dei
seguenti titoli maturati alla data di scadenza del bando di concorso:

a) aver svolto almeno cinque anni di servizio
nell'amministrazione giudiziaria, nella qualifica di funzionario
giudiziario, senza demerito (( , per L'accesso alla selezione delle
figure professionali di cui al comma 1, lettera a) ));

(( a-bis) aver svolto almeno tre anni di servizio
nell "'amministrazione giudiziaria, senza demerito, per L'accesso alla
selezione delle figure professionali di cui al comma 1, Lettera b)
));

b) aver svolto, per almeno cinque anni, le funzioni di magistrato
onorario senza essere incorso in sanzioni disciplinari;

c) essere stato iscritto all'albo professionale degli avvocati,
per almeno cinque anni consecutivi, senza essere incorso in sanzioni
disciplinari;

d) aver svolto, per almeno cinque anni scolastici  interi,
attivita' di docente di materie giuridiche nella classe di concorso
A-46 Scienze giuridico-economiche (ex 19/A) presso scuole secondarie
di ITI grado. In tale computo rientrano anche i periodi di docenza
svolti in attivita' di supplenza annuale;

e) essere da almeno due anni ricercatore ai sensi dell'articolo
24, comma 3, lett. b), della 1legge 30 dicembre 2010, n. 240 1in
materie giuridiche;

f) aver prestato servizio per almeno cinque anni nelle forze di
polizia ad ordinamento civile o militare, nel ruolo degli ispettori,
0 nei ruoli superiori;

g) avere conseguito il titolo di dottore di ricerca in materie
giuridiche e avere svolto attivita' 1lavorativa per almeno 6 mesi
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presso una pubblica amministrazione in posizione funzionale per
l1'accesso alla quale e' richiesto il possesso del diploma di laurea.

((g-bis) aver svolto attivita' lavorativa per almeno cinque anni
presso una pubblica amministrazione 1in una posizione funzionale per
L'accesso alla quale e' richiesto 1il possesso del diploma di
Laurea)).

3. Per le procedure di cui al comma 2, il bando di selezione,
((emanato dal Ministero della giustizia d'intesa con il Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri)), stabilisce:

a) 1 punteggi sono attribuiti ai titoli ((di cui al comma 2))
secondo 1 seguenti criteri: anzianita' di servizio o di iscrizione
maturata nel termine di cui al comma 1, votazione relativa al titolo
di studio richiesto per 1l'accesso e ad eventuali wulteriori titoli
accademici wuniversitari o post wuniversitari in possesso del
candidato. I punteggi relativi ai requisiti di cui al comma 2 sono
cumulabili;

b) 1lo svolgimento di un esame del candidato, svolto presso ciascun
Distretto giudiziario, anche attraverso 1le modalita’ di cui
all'articolo 248, comma 1;

c) 1le modalita' di composizione delle commissioni esaminatrici,
eventualmente articolate su base distrettuale.

((c-bis) il numero dei candidati ammessi a sostenere La prova
orale, 1individuato in un multiplo del numero dei posti messi a
concorso per ciascun distretto giudiziario, sulla base dei punteggi
attribuiti in sede di valutazione dei titoli e considerate Lle
eventuali posizioni ex aequo)).

4. I1 personale vincitore dei concorsi di cui al comma 1, lettera
b), e' destinato in via esclusiva agli uffici giudiziari ivi
indicati, presso i quali deve prestare servizio per un periodo non
inferiore a cinque anni ai sensi dell'articolo 35, comma 5-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

5. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero della giustizia, entro
novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, puo'’
procedere, altresi' ad avviare procedure per il reclutamento,
autorizzato dall'articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 20 giugno 2019, di 2.700 wunita' di personale
amministrativo non dirigenziale da  inquadrare nei ruoli
dell'Amministrazione giudiziaria, con la qualifica di cancelliere
esperto - Area II/F3.

6. Ai fini di cui al comma 5, si provvede mediante concorsi
per titoli ed esame orale su base distrettuale, ali  sensi
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487. Per 1l'accesso alla selezione delle predette figure
professionali il candidato deve essere 1in possesso del titolo di
studio previsto per la qualifica di cui al comma 5, nonche' di almeno
uno dei seguenti titoli maturati alla data di scadenza del bando di
concorso, ((ai fini dell'attribuzione)) di punteggio aggiuntivo:

a) aver svolto almeno tre anni di servizio nell'amministrazione
giudiziaria, senza demerito;

b) aver svolto, per almeno un anno, le funzioni di magistrato
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onorario senza essere incorso in sanzioni disciplinari;

c) essere stato iscritto all'albo professionale degli avvocati,
per almeno due anni consecutivi, senza essere incorso 1in sanzioni
disciplinari;

d) aver svolto, per almeno <cinque anni scolastici  interi,
attivita' di docente di materie giuridiche nella classe di concorso
A-46 Scienze giuridico-economiche (ex 19/A) presso scuole secondarie
di ITI grado. In tale computo rientrano anche i periodi di docenza
svolti in attivita' di supplenza annuale;

e) aver prestato servizio per almeno cinque anni nelle forze di
polizia ad ordinamento civile o militare, nel ruolo degli ispettori,
0 nei ruoli superiori.

7. Per le procedure di cui al comma 6, il bando di selezione,
((emanato dal Ministero della giustizia d'intesa con il Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri)), stabilisce:

a) i punteggi attribuiti ai titoli di cui al comma 6, lettere
da a) ad e), secondo i seguenti criteri: anzianita' di servizio o di
iscrizione maturata nel termine di cui al comma 1, eccedente il
periodo minimo indicato, votazione relativa al titolo di studio
richiesto per l'accesso e ad eventuali wulteriori titoli accademici
universitari o post wuniversitari in possesso del candidato. I
punteggi relativi ai requisiti di cui al comma 2 sono cumulabili;

b) lo svolgimento di un esame del candidato, svolto presso i
Distretti giudiziari, anche attraverso le modalita’ di cui
all'articolo 248, comma 1;

c) le modalita' di composizione delle commissioni

esaminatrici, eventualmente articolate su base distrettuale.

((c-bis) il numero dei candidati ammessi a sostenere La prova
orale, individuato in un multiplo del numero dei posti messi a
concorso per ciascun distretto giudiziario, sulla base dei punteggi
attribuiti in sede di valutazione dei titoli e considerate Le
eventuali posizioni ex aequo)).

8. La successiva assunzione delle unita' di personale di cui al
comma 1, lettera a), e di cui al comma 5, per le quali 1l'articolo 7
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 giugno
2019 ha concesso la sola autorizzazione ((a 1indire procedure di
reclutamento)), dovra' avvenire a valere sulle facolta' assunzionali
disponibili a legislazione vigente e secondo l'ordinaria procedura di
cui all'articolo 35, comma 4, del decreto 1legislativo n. 165 del
2001.

9. Nelle procedure concorsuali di cui al presente articolo,
1'Amministrazione giudiziaria puo' indicare 1'attribuzione di un
punteggio aggiuntivo in favore dei soggetti «che hanno svolto, con
esito positivo, il tirocinio presso gli uffici giudiziari ai sensi
dell'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 o che hanno
maturato i titoli di preferenza di cui all'articolo 50, commi
l-quater e 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.
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Art. 253
(Misure urgenti in tema di concorso per magistrato ordinario)

1. Nel rispetto delle prescrizioni sanitarie relative all'emergenza
epidemiologica da COVID-19 a tutela della salute dei commissari e del
personale amministrativo, fino al 31 luglio 2020, anche in deroga a
quanto previsto dagli articoli 12 e 13 del regio decreto 15 ottobre
1925, n. 1860, la commissione esaminatrice per 1l concorso per
magistrato ordinario puo' effettuare 1le operazioni di correzione
degli elaborati scritti con modalita' telematica, garantendo comunque
la sicurezza e 1la tracciabilita' delle comunicazioni, secondo i
criteri e le modalita' di cui al comma 7 dell'articolo 247.

2. I1 termine del 31 1luglio 2020 puo' essere prorogato con
provvedimento motivato del presidente della commissione, ove
necessario per la tutela della salute dei candidati, dei commissari e
del personale amministrativo.

3. Con le medesime modalita' indicate al comma 1 si svolgono le
riunioni riservate dei componenti della commissione.

4. Fino al 30 settembre 2020, il presidente della commissione
esaminatrice, con provvedimento motivato, puo’ autorizzare lo
svolgimento delle prove orali del concorso per magistrato ordinario
mediante collegamento da remoto con le modalita' di cui all'articolo
247, comma 3, garantendo comunque l'adozione di soluzioni tecniche
che assicurino la pubblicita' delle stesse prove, 1l'identificazione
dei partecipanti, 1la sicurezza delle comunicazioni e 1la loro
tracciabilita’.

5. Il mancato rispetto delle cadenze e dei termini di «cui
all'articolo 6, commi 1, 2 e 7, del decreto legislativo n. 160 del
2006 dovuto alla necessita' di rispettare le norme e le prescrizioni
sanitarie relative all'emergenza epidemiologica da COVID-19 a tutela
della salute dei <candidati, dei commissari e del personale
amministrativo non e' valutabile ai fini dell'applicazione del comma
8 dello stesso articolo 6.

Art. 254

(Misure urgenti in tema di concorso notarile ed esame di abilitazione
all'esercizio della professione forense)

1. Ai fini del completamento delle procedure e delle attivita'
relative al concorso per esame a 300 posti per notaio bandito con
decreto dirigenziale 16 novembre 2018 e all'esame di abilitazione
all'esercizio della professione di avvocato bandito con decreto del
Ministro della giustizia 11 giugno 2019, e' consentita la correzione
degli elaborati scritti con modalita' di collegamento a distanza, ai
sensi dell'articolo 247, comma 7, con le modalita' di cui al comma 2.

2. I1 presidente della commissione notarile nominata a norma
dell'articolo 5 del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 166 e, su
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richiesta motivata dei presidenti delle sottocommissioni  del
distretto di Corte d'appello nominate a norma dell'articolo 22, commi
4 e 7, del regio decreto 27 novembre 1933 n. 1578, il presidente
della commissione centrale di cui all'articolo 22, quinto comma, del
medesimo regio decreto possono autorizzare la correzione da remoto
degli elaborati scritti, purche' siano mantenuti i medesimi criteri
di correzione gia' adottati dalle commissioni d'esame. Ove si proceda
ai sensi del periodo precedente, il presidente della commissione
notarile e i presidenti delle sottocommissioni per 1l'esame di
abilitazione alla professione di avvocato fissano il calendario delle
sedute, stabiliscono le modalita' telematiche con le quali effettuare
il collegamento a distanza e dettano 1le disposizioni organizzative
volte a garantire la trasparenza, la collegialita', la correttezza e
la riservatezza delle sedute, nonche' a rispettare 1le prescrizioni
sanitarie relative all'emergenza epidemiologica da COVID-19 a tutela
della salute dei commissari e del personale amministrativo. I
presidenti delle sottocommissioni per l'esame di abilitazione alla
professione di avvocato provvedono ai sensi del periodo precedente in
conformita' ai criteri organizzativi uniformi stabiliti dalla
commissione centrale.

3. Il presidente della commissione nominata a norma dell'articolo 5
del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 166 per 1l concorso
notarile e, su richiesta motivata dei  presidenti delle
sottocommissioni del distretto di Corte d'appello, il presidente
della commissione centrale di cui all'articolo 22, quinto comma, del
regio decreto 27 novembre 1933 n. 1578 per 1l'esame di abilitazione
all'esercizio della professione di avvocato possono autorizzare, per
gli esami orali delle procedure di cui al comma 1 ((...)), 1lo
svolgimento con modalita' di collegamento da remoto ai  sensi
dell'articolo 247, comma 3, secondo le disposizioni di cui al comma
2, ferma restando la presenza, presso la sede della prova di esame,
del presidente della commissione notarile o di altro componente da
questi delegato, del presidente della sottocommissione per 1l'esame di
abilitazione alla professione di avvocato, nonche' del segretario
della seduta e del candidato da esaminare, nel rispetto delle
prescrizioni sanitarie relative all'emergenza epidemiologica da
COVID-19 a tutela della salute dei candidati, dei commissari e del
personale amministrativo. I presidenti delle sottocommissioni per
l'esame di abilitazione alla professione di avvocato procedono allo
svolgimento delle prove 1in conformita' ai «criteri organizzativi
uniformi stabiliti dalla Commissione centrale.

4. Nel caso di adozione di modalita' telematiche per 1l'esame orale,
il presidente impartisce, ove necessario, disposizioni volte a
disciplinare 1l'accesso del pubblico all'aula di esame.

5. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche alle
prove orali dell'esame per 1l'iscrizione all'albo speciale per il
patrocinio dinanzi alla Corte di cassazione e alle altre
giurisdizioni superiori bandito con decreto dirigenziale 10 aprile
2019.

6. All'articolo 47, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
alla fine, dopo le parole: «in materie giuridiche», aggiungere le
parole: «, anche in pensione».
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Art. 255

(Misure straordinarie per la celere definizione e per il contenimento
della durata dei procedimenti giudiziari pendenti)

1. Al fine di dare attuazione ad un programma di  misure
straordinarie per la celere definizione e per il contenimento della
durata dei procedimenti giudiziari pendenti nonche' per assicurare
l'avvio della digitalizzazione del processo penale, il Ministero
della giustizia e' autorizzato ad assumere, nel biennio 2020-2021,
con decorrenza non anteriore al 1° settembre 2020, con contratto di
lavoro a tempo determinato della durata massima di ventiquattro mesi,
anche in sovrannumero rispetto all'attuale dotazione organica e alle
assunzioni gia' programmate, un contingente massimo di 1.000 unita'
di personale amministrativo non dirigenziale di area II/F1.
L'assunzione del personale di cui al periodo precedente e’
autorizzata, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in deroga ai limiti di spesa di
cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 1luglio 2010, n.
122.

2. L'amministrazione procede alle assunzioni di cui al comma 1
secondo le procedure previste dalla legge 28 febbraio 1987, n. 56 e
successive modificazioni ovvero mediante «colloquio di idoneita' e
valutazione dei titoli, nel rispetto dei principi di imparzialita' e
trasparenza. Tra i titoli valutabili ai sensi del presente comma sono
compresi quelli di cui all'articolo 50, commi 1-quater e 1-quinquies,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 11 agosto 2014, n. 114, nonche'
1'esperienza maturata dai soggetti ulteriormente selezionati ai fini
dello svolgimento delle attivita' di tirocinio e collaborazione
presso gli uffici giudiziari, come attestato dai capi degli wuffici
medesimi.

3. Per le finalita' del presente articolo e' autorizzata 1la spesa
di euro 12.508.014 per l'anno 2020, di euro 37.524.040 per 1'anno
2021 e di euro 25.016.027 per 1l'anno 2022, cui si provvede:

a) quanto a euro 12.508.014 per l'anno 2020 e a euro 7.877.769 per
1'anno 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione « Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero dello sviluppo economico per euro 1.700.000 per 1'anno
2020, 1'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle
finanze per euro 2.500.000 per 1'anno 2020, l'accantonamento relativo
al Ministero della giustizia per euro 5.500.000 per 1'anno 2020 e per
euro 7.877.769 per 1l'anno 2021, 1l'accantonamento relativo al
Ministero della difesa per euro 1.700.000 per 1l'anno 2020 e
l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per euro 1.108.014 per 1'anno 2020;
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b) quanto a euro 15.000.000 per 1'anno 2021, a euro 18.000.000 per
l1'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a euro 14.646.271 per 1l'anno 2021 e a euro 7.016.027 per
l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

((80))

AGGIORNAMENTO (80)

I1 D.L. 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni
dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14 ha disposto (con 1l'art. 8, comma 10)
che "Al fine di garantire 1la piena funzionalita' degli uffici
giudiziari, anche per quanto concerne il rispetto degli obiettivi
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, e di far fronte
alle gravi scoperture di organico e' prorogata sino al 31 marzo 2025
la durata dei contratti a tempo determinato del personale assunto dal
Ministero della giustizia, ai sensi dell'articolo 1, comma 925, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonche' dell'articolo 255 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77".

Art. 256

(Misure straordinarie per la definizione dell'arretrato penale presso
le Corti di appello)

1. Al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate 1le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 62, comma 1, dopo le parole "definizione dei
procedimenti"”, sono aggiunte le seguenti: "penali e" e dopo le parole
"Corti di appello"” sono aggiunte le seguenti: "ai sensi dell'articolo
132-bis, comma 2, delle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale ovvero";

b) all'articolo 63, comma 1, 1le parole "trecentocinquanta"™ sono
sostituite dalle seguenti: "ottocentocinquanta”.

2. Entro due mesi dall'entrata in vigore del presente decreto e
adottato il decreto di «cui all'articolo 65, commi 1 e 2, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, per la rideterminazione della
pianta organica ad esaurimento dei giudici ausiliari e per le
modalita' e i termini di presentazione delle domande.

3. Per le finalita' del presente articolo e' autorizzata 1la spesa
di euro 10.000.000 per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024.

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Art. 257

(Semplificazione e svolgimento in modalita' decentrata e telematica
delle procedure concorsuali relative al personale della Corte dei
conti)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
e fino al ((termine dell 'emergenza epidemiologica 1in corso)) i
principi e i criteri direttivi concernenti lo svolgimento delle prove
concorsuali in modalita' decentrata e attraverso 1l'utilizzo di
tecnologia digitale si possono applicare anche alle procedure
concorsuali ((...)) relative al personale della Corte dei «conti ((,
ivi incluso quello di magistratura)), indette anche congiuntamente ad
altre Amministrazioni. Il Presidente della Corte medesima determina,
con proprio decreto, le modalita' tecniche per 1'applicazione del
presente articolo.

Art. 258

(Semplificazione di procedure assunzionali e formative del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco)

1. In relazione alla necessita' di attuare 1le misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, e' autorizzata nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
1'assunzione eccezionale di 25 medici a tempo determinato per 1la
durata di sette mesi a decorrere dal 1° giugno 2020. Il personale di
cui al presente comma non instaura un rapporto di impiego con il
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ma un rapporto di servizio con
immediata esecuzione per la durata stabilita. Detto personale e’
assegnato alle sedi di servizio individuate dall'Amministrazione e ad
esso e' attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto per
i Vice Direttori Sanitari appartenenti ai ruoli direttivi sanitari
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di cui all'art. 178 del
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, come integrato dal
decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127. Ai fini di cui al
presente comma il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile del Ministero dell'interno, previe
intese con il Ministero della Difesa, puo' wutilizzare 1l personale
medico selezionato e non assunto, nell'ambito delle procedure di
arruolamento temporaneo di medici militari previste dall'articolo 7,
commi 2 e 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, secondo 1l'ordine
predisposto dal Ministero della Difesa e previo assenso degli
interessati. Le attivita' professionali sanitarie svolte dai medici
di cui alla presente disposizione costituiscono titolo nelle
procedure concorsuali per 1l'assunzione di personale nella qualifica
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di Vice Direttore Sanitario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

2. Per le medesime finalita' di cui al comma 1 e per garantire la
migliore applicazione delle correlate misure precauzionali attraverso
la piena efficienza operativa del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, assicurando 1l'immediato supporto e la piu' rapida copertura di
posti vacanti in organico, in deroga a quanto previsto dall'articolo
144 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il corso di
formazione per l'accesso alla qualifica iniziale di vice direttore,
avviato a seguito del concorso pubblico indetto con decreto del Capo
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della
difesa civile del 27 dicembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - 4~ Serie Speciale - "Concorsi ed Esami" n. 5 del 16
gennaio 2018, in svolgimento alla data di entrata in vigore ((del
presente decreto)), ha, in via straordinaria, la durata di nove mesi
e si articola nella sola fase della formazione teorico-pratica. Al
termine dei nove mesi, 1 vice direttori in prova sostengono un esame
all'esito del quale, il Capo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, su proposta del direttore centrale per 1la formazione del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della
difesa civile, esprime il giudizio di idoneita' ai servizi di
istituto.

3. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a euro
706.625 ((per L'anno 20620)), si provvede mediante riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.

Art. 259

(Misure per la funzionalita' delle Forze Armate, delle Forze di

polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,

dell'amministrazione penitenziaria e dell'amministrazione della

giustizia minorile e di comunita' in  materia di  procedure
concorsuali)

1. Per lo svolgimento delle procedure dei concorsi indetti o da
indirsi per 1l'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate,
delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
personale dell'amministrazione penitenziaria e dell'esecuzione penale
minorile ed esterna, al fine di prevenire possibili fenomeni di
diffusione del contagio da COVID-19, per la durata dello stato di
emergenza epidemiologica dichiarato dal Consiglio dei ministri il 31
gennaio 2020 e fino al permanere di misure restrittive e/o di
contenimento dello stesso, e comunque non oltre il 31 marzo 2022, si
applicano le disposizioni dei commi da 2 a 6 del presente articolo.

2. Le modalita' di svolgimento delle procedure concorsuali delle
pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, incluse le disposizioni
concernenti la composizione della commissione esaminatrice, possono
essere stabilite o rideterminate, con provvedimento omologo a quello
previsto per 1'indizione, anche 1in deroga alle disposizioni di
settore dei rispettivi ordinamenti, con riferimento a:
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a. la semplificazione delle modalita' del 1loro svolgimento,
assicurando comunque il profilo comparativo delle prove e 1lo
svolgimento di almeno una prova scritta e di una prova orale, ove
previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla
presente lettera, per prova scritta si intende anche 1la prova con
quesiti a risposta multipla;

b. la possibilita' dello svolgimento delle prove anche con
modalita' decentrate e telematiche di videoconferenza. (61)

2-bis. Restano ferme le modalita' di accesso e, ove previste, le
relative aliquote percentuali di ripartizione dei posti a concorso,
nonche' la validita' delle prove concorsuali gia' sostenute. (61)

3. Per esigenze di celerita', previa pubblicazione di apposito
avviso nella Gazzetta Ufficiale per i <concorsi gia' banditi, 1
provvedimenti di cui al comma 2 sono efficaci dalla data di
pubblicazione nei siti  internet  istituzionali delle singole
amministrazioni. (61)

4. I candidati impossibilitati a partecipare, a seguito delle
misure di contenimento del COVID-19, a wuna o piu' fasi delle
procedure concorsuali per 1'accesso ai ruoli e alle qualifiche delle
Amministrazioni di cui al comma 1, sono rinviati a istanza
dell'interessato a sostenere le prove nell'ambito del primo concorso
successivo alla cessazione di tali misure. In tal caso, le eventuali
risultanze di prove valutative gia’' sostenute nell'ambito
dell'originario concorso sono valutate secondo le disposizioni e 1
criteri del bando relativo al concorso cui sono rinviati e i
candidati, se utilmente collocati nella graduatoria finale di merito
di tale ultimo concorso, sono avviati alla frequenza del relativo
corso di formazione, ove previsto, o inseriti in ruolo con 1la
medesima decorrenza giuridica ed economica degli altri vincitori del
concorso cui sono stati rinviati. (61)

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 87, comma 5,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e' autorizzato 1lo
svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso alle qualifiche
e ai ruoli del personale delle Amministrazioni di cui al comma 1, nel
rispetto di prescrizioni tecniche idonee a garantire la tutela della
salute dei candidati, da determinarsi con decreto del Ministro della
Salute, su proposta del Ministro dell'interno, del Ministro della
difesa, del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro
della Giustizia di concerto con 1l Ministro per 1la pubblica
amministrazione. (61)

6. Qualora indifferibili esigenze di servizio connesse con
1'emergenza epidemiologica da COVID-19 non abbiano reso possibile al
personale delle amministrazioni di cui all'articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, la completa fruizione nel corso dell'anno 2020
della licenza ordinaria, del congedo ordinario e delle ferie comunque
spettanti, la parte residua e' fruita entro i dodici mesi successivi
al termini previsti a ordinamento vigente.

7. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco previste, per gli anni 2020, 2021 e
2022, dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
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2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 6 agosto
2008, n. 133, in relazione alle cessazioni dal servizio verificatesi
negli anni 2019, 2020 e 2021, dall'articolo 1, comma 287, lettere c),
d) ed e), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1,
comma 381, lettere b), c) e d), della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dall'articolo 19, commi 1, lettere a) e b), e 3, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, dall'articolo 1, comma 984, 1lettere a) e b),
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dagli articoli 13, comma 5,
((e)) 16-septies, comma 2, lettera c), del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, e dall'articolo 1, commi da 961-bis a 96l1l-septies,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, possono essere effettuate entro
il 31 dicembre 2023.

AGGIORNAMENTO (61)

I1 D.L. 24 marzo 2022, n. 24 ha disposto (con 1l'art. 10, comma 4)
che "Le disposizioni di cui agli articoli 259, commi da 2 a 5, e 260,
commi da 2 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continuano ad
applicarsi fino al 30 giugno 2022 ai concorsi indetti e gia' in atto
nonche' ai corsi in atto alla data del 31 marzo 2022".

Art. 259-bis

(( (Misure in materia di assunzione e di formazione di allievi agenti
del Corpo di polizia penitenziaria). ))

((1. AL fine di 1incrementare L'efficienza degli  1istituti
penitenziari, anche 1in conseguenza della situazione determinata
dall 'emergenza sanitaria da COVID-19, per la copertura dei posti non
riservati ai sensi dell'articolo 703, comma 1, lettera d), del codice
dell 'ordinamento militare, di cui al decreto Llegislativo 15 marzo
2010, n. 66, e allo scopo di semplificare e di velocizzare Le
medesime procedure, e' autorizzata, nei Limiti delle facolta’
assunzionali non soggette alla riserva dei posti di cui al citato
articolo 703, comma 1, lettera d), previste per L'anno 2020 previa
individuazione delle cessazioni intervenute entro Lla data del 31
dicembre 2019 e nei Limiti del relativo risparmio di  spesa,
determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla lLegge 6 agosto 2008, n. 133, L'assunzione di 650 allievi agenti
del Corpo di polizia penitenziaria, di cui 488 uomini e 162 donne, 1in
via prioritaria, mediante scorrimento della graduatoria degli 1idonei
del concorso pubblico a 302 posti, elevati a 376, di allievo agente
del Corpo di polizia penitenziaria maschile e femminile, indetto con
provvedimento direttoriale 11 febbraio 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 42 serie speciale, n. 18 del 5 marzo 2019, e, per
La parte residua, mediante scorrimento della graduatoria della prova
scritta del medesimo concorso. Per 1il predetto scorrimento della
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graduatoria della prova scritta, L'amministrazione penitenziaria
procede alle assunzioni previa convocazione per gli accertamenti
psicofisici e attitudinali degli 1interessati, 1individuati secondo
specifici criteri stabiliti con decreto del Direttore generale del
personale e delle risorse del Dipartimento dell 'amministrazione
penitenziaria del Ministero della giustizia, che tiene conto del
numero residuo dei posti rispetto allo scorrimento della graduatoria
degli idonei e dell'ordine decrescente del voto conseguito, ferme
restando lLe riserve e le preferenze previste dalla normativa vigente.

2. Il corso di formazione previsto dall'articolo 6 del decreto
legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, per il personale assunto a1l
sensi del comma 1 del presente articolo, nonche' quello destinato ai
vincitori del concorso pubblico a complessivi 754 posti, elevati a
938, di allievo agente del Corpo di polizia penitenziaria maschile e
femminile, indetto con provvedimento direttoriale 11 febbraio 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 49 serie speciale, n. 18 del 5
marzo 2019, ha la durata di sei mesi.

3. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo s1i
provvede nell 'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a Legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica)).

Art. 260

(Misure per la funzionalita' delle Forze Armate, delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in materia di
corsi di formazione)

1. Per lo svolgimento dei corsi di formazione previsti per il
personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, al fine di prevenire possibili
fenomeni di diffusione del contagio da COVID-19, per la durata dello
stato di emergenza epidemiologica dichiarato dal Consiglio dei
ministri il 31 gennaio 2020 e fino al permanere di misure restrittive
e/o di contenimento dello stesso, e comunque non oltre il 31 marzo
2022, si applicano i commi da 2 a 6 del presente articolo.

2. In riferimento ai corsi di formazione svolti presso ognhi tipo di
istituto di istruzione, scuola o centro di addestramento, le
amministrazioni di cui al comma 1 possono disporre con decreto
direttoriale o dirigenziale generale, secondo quanto previsto dai
rispettivi ordinamenti e, in caso di corsi a carattere universitario,
previa intesa con gli atenei interessati:

a) la rimodulazione del corso al fine di definire le modalita' di
svolgimento della didattica e degli esami, ivi comprese le procedure
di formazione delle relative graduatorie, idonee a preservare la
validita' dei percorsi formativi, anche in deroga alle disposizioni
di settore dei rispettivi ordinamenti e, in caso di corsi a carattere
universitario, previa intesa con gli atenei;

b) la temporanea sospensione del «corso ovvero il rinvio dello
stesso, qualora sia prevista una data per il suo inizio. ((61))

3. Sulla base di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, con
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decreto adottato dal Ministro competente o con decreto dirigenziale
generale, puo' essere disposta la conclusione anticipata dei corsi di
formazione anche a carattere universitario previa intesa con gli
atenei interessati, qualora non sia stato necessario adottare 1le
misure di cui al comma 2 in considerazione del fatto che sono stati
gia' raggiunti i prescritti obiettivi formativi. In tal caso, resta
ferma la validita' dei corsi e delle prove gia' sostenute ai fini
della formazione delle graduatorie di merito e per il personale
interessato e' corrispondentemente aumentata 1la permanenza per
l'accesso alla qualifica o al grado superiore, se decorrente dalla
data di conclusione del corso di formazione. ((61))

4. Nell'ipotesi di sospensione di cui al comma 2, lettera b), sono
mantenuti i gradi e le qualifiche possedute dai frequentatori e la
condizione giuridica degli allievi, con il relativo trattamento
giuridico ed economico fino alla ripresa dei corsi. I frequentatori e
gli allievi sono destinati, compatibilmente con il rispettivo stato
giuridico, a funzioni ausiliarie del personale gia' in servizio
presso gli uffici, reparti o istituti di interinale assegnhazione da
individuarsi a cura di «ciascuna Amministrazione ovvero, se gia'
appartenenti ai ruoli dell'Amministrazione, presso gli uffici,
reparti o istituti di istruzione di provenienza. Per i1 frequentatori
e gli allievi che concludano positivamente il corso, 1l tempo di
applicazione del regime di cui al comma 2, lettera b), e' considerato
valido ai fini della permanenza richiesta per 1l'accesso alla
qualifica o al grado superiore. ((61))

5. I periodi di assenza dai corsi di formazione del personale delle
Amministrazioni di cui al comma 1, effettuati anche prima
dell'entrata in vigore del presente decreto per motivi comunque
connessi al fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al
raggiungimento del limite di assenze il cui superamento comporta il
rinvio, l'ammissione al recupero dell'anno o 1la dimissione dai
medesimi corsi. ((61))

6. Fermi restando gli ulteriori requisiti richiesti per
l'iscrizione in ruolo, in caso di sospensione per ragioni connesse al
fenomeno epidemiologico da COVID-19, dei <corsi per 1l transito
interno tra i ruoli delle Amministrazioni di cui al comma 1 il
personale interessato e' iscritto in ruolo con 1la decorrenza
giuridica che a esso sarebbe spettata senza la sospensione. ((61))

7. I1 Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica
Sicurezza, al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di
controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica, connessi, in  particolare, alle esigenze poste
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, puo' con proprio decreto,
in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, commi 1, primo
periodo, e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335, ridurre la durata dei corsi di formazione per allievi
agenti della Polizia di Stato, fermo restando il primo semestre
finalizzato, previa attribuzione del giudizio di 1idoneita', alla
nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 2020, 2021 e
2022. Nell'ambito dei predetti corsi, il numero massimo di assenze
fissato dall'articolo 6-ter, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 e ridefinito
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proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi.

AGGIORNAMENTO (61)

I1 D.L. 24 marzo 2022, n. 24 ha disposto (con 1l'art. 10, comma 4)
che "Le disposizioni di cui agli articoli 259, commi da 2 a 5, e 260,
commi da 2 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, continuano ad
applicarsi fino al 30 giugno 2022 ai concorsi indetti e gia' in atto
nonche' ai corsi in atto alla data del 31 marzo 2022".

Art. 260-bis
(( (Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato).))

((1. Al fine di definire i contenziosi 1insorti con riguardo al
possesso dei requisiti di partecipazione e semplificare lLe procedure
per la copertura dei posti non riservati ai sensi dell'articolo 763,
comma 1, lettera c), del codice dell 'ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' autorizzata L 'assunzione
degli allievi agenti della Polizia di Stato, nei Limiti delle
facolta' assunzionali non soggette alle riserve di posti di cui al
citato articolo 703, comma 1, lLettera c), mediante scorrimento della
graduatoria della prova scritta di esame del concorso pubblico per
L'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato bandito con
decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica
sicurezza 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4¢
serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017.

2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle
assunzioni di cui al comma 1 del presente articolo a valere sulle
facolta’' assunzionali previste per L'anno 2020, entro un massimo di
1.650 unita', e per L'anno 2021, entro un massimo di 550 unita’,
quale quota parte delle relative facolta' assunzionali, previa
individuazione delle cessazioni 1intervenute rispettivamente negli
anni 2019 e 2020 e nei Limiti dei relativi risparmi di spesa
determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo
periodo del presente comma Limitatamente ai soggetti:

a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo
L'ordine decrescente del voto in essa conseguito, purche' abbiano
ottenuto alla predetta prova scritta una votazione pari o superiore a
quella minima conseguita dai soggetti destinatari della disposizione
di cui all'articolo 11, comma 2-bis, del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, ferme restando le riserve e Le preferenze applicabili
secondo lLa normativa vigente alla data dell 'indizione della procedura
concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;

b) che siano stati ammessi con riserva alla fase successiva della
procedura concorsuale di cui al comma 1 in forza di provvedimenti del
giudice amministrativo, ovvero che abbiano tempestivamente 1impugnato
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gli atti di non ammissione con ricorso giurisdizionale ovvero con
ricorso straordinario al Capo dello Stato tempestivamente e
ritualmente proposti, e che i giudizi siano pendenti;

c) che risultino 1idonei all'esito degli accertamenti
dell 'efficienza fisica, psicofisici e attitudinali previsti dalla
disciplina vigente, ove non gia' espletati.

3. Resta fermo che L’'Amministrazione della pubblica sicurezza
procede all 'assunzione, ai sensi dell 'articolo 35, comma 5-ter, primo
periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei soggetti
inclusi nell'elenco allegato al decreto del Capo della Polizia -
Direttore generale della pubblica sicurezza 13 agosto 2019, degli
aspiranti in possesso dei requisiti della procedura assunzionale di
cui all'articolo 11, comma 2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, nel rispetto dei Limiti e delle modalita' di cui al comma 2,
primo periodo, del presente articolo.

4. La posizione in ruolo dei soggetti da assumere, secondo L'ordine
decrescente di voto conseguito nella prova scritta d'esame, ai sensi
dei commi 2 e 3, e' determinata 1in base ai punteggi ottenuti 1in
quest'ultima e all'esito del corso di formazione, secondo La
normativa vigente.

5. Gli interessati sono avviati a uno o piu' corsi di formazione di
cul all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 335, secondo Lle disponibilita’ organizzative e
logistiche degli istituti di 1istruzione dell'Amministrazione della
pubblica sicurezza.

6. In conseguenza dell 'applicazione delle disposizioni del presente
articolo, puo' essere rideterminato il numero dei posti di allievi
agenti della Polizia di Stato di cui ai concorsi indetti con decreto
del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza
29 gennaio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 49 serie
speciale, n. 9 del 31 gennaio 2020, e con decreto del Capo della
Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza 13 maggio 2620,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 492 serie speciale, n. 38 del 15
maggio 2020.

7. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede
il Ministero dell'interno nell'ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a Legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica)).

Art. 261
(Procedure assunzionali del Dipartimento della protezione civile)

1. Al fine di assicurare 1la piena operativita' del Servizio
nazionale di protezione civile per fronteggiare 1le crescenti
richieste d'intervento in tutti i contesti di propria competenza,
nonche' con riferimento alle complesse 1iniziative 1in atto per 1la
gestione dell'emergenza sanitaria di cui al presente ((decreto)), 1in
aggiunta alle ordinarie facolta' assunzionali, la Presidenza del
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Consiglio dei ministri, per 1le esigenze del Dipartimento della
protezione civile e' autorizzata ad indire procedure di reclutamento
e ad assumere a tempo indeterminato, tramite concorso pubblico ovvero
utilizzo di graduatorie vigenti di concorsi pubblici, n. 30 unita' di
personale di qualifica non dirigenziale e specializzazione di tipo
tecnico da inquadrare nella categoria A, fascia retributiva F1, del
ruolo speciale della protezione civile di cui all'articolo 9-ter del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Ai relativi oneri
assunzionali, pari ad euro 1.166.608 per 1l'anno 2020 e a euro
1.999.899 a decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il pubblico impiego di cui
all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

Art. 262
(Procedure assunzionali del Ministero dell'economia e delle finanze)

1 Il Ministero dell'economia e delle finanze, in considerazione
delle specifiche e straordinarie esigenze di interesse pubblico
connesse allo svolgimento delle attivita' connesse alla Presidenza
italiana del G20, ai negoziati europei e internazionali, nonche'
allo sviluppo, sperimentazione e messa a regime  dei sistemi
informativi e delle nuove funzionalita' strumentali all'attuazione
della riforma del bilancio dello Stato, entro il 31 dicembre 2020
avvia le procedure di reclutamento di 56 wunita' di personale non
dirigenziale da inquadrare in Area 3 F3 autorizzate dall'articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2019, n. 41, e dall'articolo 1,
comma 1130, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, mediante concorsi
per titoli ed esame orale per l'accesso ai quali e' richiesto il
possesso, oltre che del titolo di studio previsto per il profilo
professionale di inquadramento e la conoscenza della lingua inglese,
anche di almeno uno dei seguenti requisiti pertinenti ai profili
professionali richiesti:

a) dottorato di ricerca in materie giuridiche o economiche, in
diritto europeo e internazionale, o 1in materia di contabilita' e
bilancio;

b) master di secondo livello in materie giuridiche ed economiche
concernenti il diritto europeo e internazionale, nonche' in materie
((inerenti alla contabilita’ e al bilancio)) anche ai fini dello
sviluppo ((e della sperimentazione)) dei relativi sistemi
informativi.

2. I bandi di selezione ((...)) stabiliscono:

a) 1 titoli da valutare e i punteggi attribuiti;

b) lo svolgimento di un esame orale del candidato, anche
finalizzato ad accertare la conoscenza della lingua inglese, nonche’
dell'eventuale altra lingua straniera tra quelle ufficiali
dell'Unione europea a scelta del candidato, in un grado non inferiore
al livello di competenza B2 di «cui al "Quadro comune europeo di
riferimento per la conoscenza delle lingue (CEFR)", svolto nelle sedi
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e secondo le modalita' che saranno indicate dall'Amministrazione,
anche mediante 1'utilizzo di strumenti informatici e digitali nel
rispetto dei principi inerenti allo svolgimento in modalita'
decentrata e  telematica delle procedure  concorsuali recate
dall'articolo 249 del presente decreto, garantendo 1'identificazione
dei partecipanti, 1la sicurezza delle comunicazioni e 1la 1loro
tracciabilita’;
c) le modalita' di composizione delle commissioni esaminatrici.

Sezione III
Disposizioni in materia di lavoro agile e per il personale delle pubbliche
amministrazioni

Art. 263

(Disposizioni in materia di flessibilita' del lavoro pubblico e di
lavoro agile)

1. Al fine di assicurare la continuita' dell'azione amministrativa
e la celere conclusione dei procedimenti, le amministrazioni di cuil
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, adeguano 1'operativita' di tutti gli uffici pubblici alle
esigenze dei cittadini e delle imprese connesse al graduale riavvio
delle attivita' produttive e commerciali. A tal fine, le
amministrazioni di cui al primo periodo del presente comma, fino alla
definizione della disciplina del lavoro agile da parte dei contratti
collettivi, ove previsti, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021,
in deroga alle misure di cui all'articolo 87, comma 3, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il lavoro dei propri
dipendenti e l'erogazione dei servizi attraverso la flessibilita’
dell'orario di lavoro, rivedendone 1'articolazione giornaliera e
settimanale, introducendo modalita' di interlocuzione programmata con
l'utenza, anche attraverso soluzioni digitali e non 1in presenza,
applicando il lavoro agile, con le misure semplificate di cui alla
lettera b) del comma 1 del medesimo articolo 87, e comunque a
condizione che l'erogazione dei servizi rivolti ai cittadini e alle
imprese avvenga con regolarita', continuita' ed efficienza nonche'
nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 1In
considerazione dell'evolversi della situazione epidemiologica, con
uno o piu' decreti del Ministro per 1la pubblica amministrazione
possono essere stabilite modalita' organizzative e fissati criteri e
principi in materia di flessibilita' del lavoro pubblico e di 1lavoro
agile, anche prevedendo il conseguimento di precisi  obiettivi
quantitativi e qualitativi. Alla data del 15 settembre 2020,
l'articolo 87, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 18
del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020
cessa di avere effetto. Le disposizioni del presente comma si
applicano al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso
pubblico fino al termine dello stato di emergenza connesso al
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COVID-19.(22)

2. Le amministrazioni di cui al comma 1 si adeguano alle vigenti
prescrizioni in materia di tutela della salute e di contenimento del
fenomeno epidemiologico del COVID-19 adottate dalle competenti
autorita’.

3. Ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni assicurano
adeguate forme di aggiornamento professionale alla dirigenza.
L'attuazione delle misure di cui al presente articolo e' valutata ai
fini della performance.

4. La presenza dei lavoratori negli uffici all'estero di pubbliche
amministrazioni, comunque denominati, e' <consentita nei limiti
previsti dalle disposizioni emanate dalle autorita' sanitarie locali
per il contenimento della diffusione del Covid-19 ((...)).

4-bis. All'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: "e, anche al fine" fino a: "forme
associative" sono sostituite dalle seguenti: ". Entro il 31 gennaio
di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite 1le
organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del 1lavoro agile
(POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. I1 POLA
individua le modalita' attuative del lavoro agile prevedendo, per le
attivita' che possono essere svolte in modalita' agile, che almeno il
60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli
stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di
professionalita' e della progressione di carriera, e definisce,
altresi', 1le misure organizzative, 1 requisiti tecnologici, i
percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti
di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti,
anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza
dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi,
nonche' della qualita' dei servizi erogati, anche coinvolgendo i
cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 1In
caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno
al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. I1 raggiungimento
delle predette percentuali e' realizzato nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente. Le economie derivanti
dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna
amministra-zione pubblica";

b) il comma 3 e' sostituito dai seguenti:

"3. Con decreto del Ministro per 1la pubblica amministrazione,
sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere definiti, anche
tenendo conto degli esiti del monitoraggio del Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri nei
confronti delle pubbliche amministrazioni; wulteriori e specifici
indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo e
della legge 22 maggio 2017, n. 81, per quanto applicabile alle
pubbliche amministrazioni, nonche' regole inerenti all'organizzazione
del 1lavoro finalizzate a promuovere il lavoro agile e 1la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti.

3-bis. Presso il Dipartimento della funzione pubblica della
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Presidenza del Consiglio dei ministri e' istituito 1'Osservatorio
nazionale del 1lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche. Con
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono definiti 1la composizione, 1le competenze e il
funzionamento dell'Osservatorio. All'istituzione e al funzionamento
dell'Osservatorio si provvede nei 1limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La partecipazione
all'Osservatorio non comporta 1la corresponsione di  emolumenti,
compensi, indennita' o rimborsi di spese comunque denominati”.

4-ter. Al comma 2 dell'articolo 1 del decreto legislativo 25
gennaio 2010, n. 6, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il
Dipartimento della  funzione pubblica e’ socio fondatore
dell'associazione, con una quota associativa non inferiore al 76 per
cento; il diritto di voto di ciascun associato e' commisurato
all'entita' della quota versata".

AGGIORNAMENTO (22)

I1 D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito con modificazioni
dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21, ha disposto (con 1l'art. 19, comma
1) che il termine previsto dal comma 1 del presente articolo e’
prorogato fino alla data di cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il 30 aprile 2021.

((Capo XII-bis
Disposizioni in materia di servizi di connettivita' e di reti telematiche o di
telecomunicazione))

Art. 263-bis

(( (Modifica all'articolo 27 del codice del consumo, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, in materia di poteri
dell 'Autorita’ garante della concorrenza e del mercato).))

((1. Dopo il comma 3 dell'articolo 27 del codice del consumo, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e' 1inserito 1il
seguente:

"3-bis. L'Autorita’ garante della concorrenza e del mercato, 1in
conformita' a quanto disposto dall 'articolo 9 del regolamento (UE)
2017/2394 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2017, puo' ordinare, anche in via cautelare, ai fornitori di servizi
di connettivita' alle reti 1internet, ai gestori di altre reti
telematiche o di telecomunicazione nonche' agli operatori che 1in
relazione ad esse forniscono servizi telematici o di
telecomunicazione Lla rimozione di iniziative o attivita' destinate ai
consumatori italiani e diffuse attraverso Le reti telematiche o di
tele-comunicazione che 1integrano gli estremi di una pratica
commerciale scorretta. I destinatari dei predetti ordini, disposti ai
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sensi del primo periodo, hanno L'obbligo di 1inibire L'utilizzazione
delle reti delle quali sono gestori o 1in relazione alle quali
forniscono servizi, al fine di evitare la pro-trazione di attivita’
pregiudizievoli per 1 consumatori e poste in essere in violazione del
presente codice. In caso di 1inottemperanza, senza giustificato
motivo, a quanto disposto dall 'Autorita’ garante della concorrenza e
del mercato ai sensi del primo periodo del presente comma,
L'Autorita’ stessa puo' applicare una sanzione amministrativa fino a
5.000.000 di euro".

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica)).

Capo XIII
Misure urgenti di semplificazione per il periodo di emergenza Covid-19

Art. 264

(Liberalizzazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi
in relazione all'emergenza COVID-19)

1. Al fine di garantire la massima semplificazione, 1l'accelerazione
dei procedimenti amministrativi e 1la rimozione di ognhi ostacolo
burocratico nella vita dei cittadini e delle imprese 1in relazione
all'emergenza COVID-19, dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2020:

a) nei procedimenti avviati su istanza di parte, che hanno ad
oggetto 1l'erogazione di benefici economici comunque denominati,
indennita', prestazioni previdenziali e assistenziali, erogazioni,
contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, agevolazioni e
sospensioni, da parte di pubbliche amministrazioni, in relazione
all'emergenza COVID-19, le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i
requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla normativa di
riferimento, anche in deroga ai limiti previsti dagli stessi o dalla
normativa di settore, fatto comunque salvo 1l rispetto delle
disposizioni del codice delle 1leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
((. La presente lettera si applica per 1il periodo di vigenza del
Quadro temporaneo per Le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell 'economia nell'attuale emergenza del COVID-19, di cui alla
comunicazione C(2020)1863 final della Commissione, del 19 marzo
2020) ) ;

b) i provvedimenti amministrativi illegittimi ai sensi dell'art.
21-octies della legge 7 agosto 1990, n. 241, adottati in relazione
all'emergenza  Covid-19, possono essere annullati  d'ufficio,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro il termine di
tre mesi, in deroga all'art. 21-nonies comma 1 della legge 7 agosto
1990, n. 241. Il termine decorre dalla adozione del provvedimento
espresso ovvero dalla formazione del silenzio assenso. Resta salva
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l'annullabilita'’ d'ufficio anche dopo il termine di tre mesi qualora
i provvedimenti amministrativi siano stati adottati sulla base di
false rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitutive di
certificazione e dell'atto di notorieta' false o mendaci per effetto
di condotte costituenti reato, accertate con sentenza passata in
giudicato, fatta salva 1'applicazione delle sanzioni penali, ivi
comprese quelle previste dal capo VI del testo unico di «cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

c) qualora l'attivita' in relazione all'emergenza Covid-19 sia
iniziata sulla base di una segnalazione certificata di cui agli artt.
19 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, il termine per
1'adozione dei provvedimenti previsti dal comma 4 del medesimo art.
19 e' di tre mesi e decorre dalla scadenza del termine per 1'adozione
dei provvedimenti di cui al comma 3 del medesimo articolo 19;

d) per i procedimenti di cui alla 1lettera a) 1l'applicazione
dell'articolo 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e'
ammessa solo per eccezionali ragioni di  interesse pubblico
sopravvenute;

e) nelle ipotesi di cui all'articolo 17-bis, comma 2, ovvero di
cui all' art. 14-bis, commi 4 e 5 e 14 ter, comma 7 della legge 7
agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento e' tenuto ad
adottare il provvedimento conclusivo entro 30 giorni dal formarsi del
silenzio assenso;

f) gli interventi, anche edilizi, necessari ad assicurare
1'ottemperanza alle misure di sicurezza prescritte per fare fronte
all'emergenza sanitaria da COVID-19 sono comunque ammessi, secondo
quanto previsto dal presente articolo, nel rispetto delle norme
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di
tutela dal rischio idrogeologico e di tutela dei beni culturali e del
paesaggio. Detti interventi, consistenti in opere contingenti e
temporanee destinate ad essere rimosse con la fine dello stato di
emergenza, sono realizzati, se diversi da quelli di cui all'articolo
6 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
previa comunicazione all'amministrazione comunale di avvio dei lavori
asseverata da un tecnico abilitato e corredata da wuna dichiarazione
del soggetto interessato che, ai sensi dell'art. 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, attesta che si
tratta di opere necessarie all'ottemperanza alle misure di sicurezza
prescritte per fare fronte all'emergenza sanitaria da COVID-19. Per
tali interventi, non sono richiesti i permessi, le autorizzazioni o
gli atti di assenso comunque denominati eventualmente previsti, ad
eccezione dei titoli abilitativi di cui alla parte II del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. E' comunque salva 1la facolta'
dell'interessato di chiedere il rilascio dei prescritti permessi,
autorizzazioni o atti di assenso. L'eventuale mantenimento delle
opere edilizie realizzate, se conformi alla disciplina urbanistica ed
edilizia vigente, e' richiesto all'amministrazione comunale entro il
31 dicembre 2020 ed e' assentito, previo accertamento di tale
conformita', con esonero dal contributo di costruzione eventualmente
previsto, mediante provvedimento espresso da adottare entro sessanta
giorni dalla domanda. Per l'acquisizione delle autorizzazioni e degli
atti di assenso comunque denominati, ove prescritti, e' indetta wuna
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conferenza di servizi semplificata ai sensi degli articoli 14 e
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. L'autorizzazione
paesaggistica e' rilasciata, ove ne sussistano i presupposti, ai
sensi dell'articolo 167 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42; (29)

2. Al fine di accelerare la massima semplificazione dei
procedimenti nonche' l'attuazione di misure urgenti per il sostegho a
cittadini e 1imprese e per 1la ripresa a fronte dell'emergenza
economica derivante dalla diffusione dell'infezione da Covid-19, il
presente comma reca ulteriori disposizioni urgenti per assicurare
piena attuazione ai principi di cui all' articolo 18 della 1legge 7
agosto 1990, n. 241 e al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, che non consentono alle pubbliche
amministrazioni di richiedere 1la produzione di  documenti e
informazioni gia' in loro possesso:

a) al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 1 dell'articolo 71 e' sostituito dal seguente: "1. Le
amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei
controlli, anche a campione in misura proporzionale al rischio e
all'entita' del beneficio, e nei casi di ragionevole dubbio, sulla
veridicita' delle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47, anche
successivamente all'erogazione dei benefici, comunque denominati, per
i quali sono rese le dichiarazioni. (L)";

2) all'articolo 75 dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:
"1-bis. La dichiarazione mendace comporta, altresi', la revoca degli
eventuali benefici gia' erogati nonche' il divieto di accesso a
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni
decorrenti da quando 1l'amministrazione ha adottato 1l'atto di
decadenza. Restano comunque fermi gli interventi, anche economici, in
favore dei minori e per 1le situazioni familiari e sociali di
particolare disagio. (L)";

3) all'articolo 76, comma 1, e' aggiunto in fine il seguente
periodo: "La sanzione ordinariamente prevista dal codice penale e’
aumentata da un terzo alla meta'.";

b) all'articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 2 le parole "salvo il disposto dell'articolo 43,
comma 4" sono sostituite dalle seguenti: "salvo il disposto degli
articoli 43, commi 4 e 71,";

2) dopo il comma 2-bis e' aggiunto il seguente comma:

"2-ter. Le pubbliche amministrazioni certificanti detentrici dei
dati di cui al comma 1 ne assicurano 1la fruizione da parte delle
pubbliche amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici,
attraverso la predisposizione di accordi quadro. Con gli stessi
accordi, le pubbliche amministrazioni detentrici dei dati assicurano,
su richiesta dei soggetti privati di cui all'articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, conferma
scritta della corrispondenza di quanto dichiarato con 1le risultanze
dei dati da essa custoditi, con le modalita' di cui all'articolo 71,
comma 4 del medesimo decreto.";

c) LETTERA ABROGATA DAL D.L. 16 LUGLIO 2020, N. 76;
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d) nell'ambito delle verifiche, delle ispezioni e dei controlli
comunque denominati sulle attivita' dei privati, la  pubblica
amministrazione non richiede la produzione di informazioni, atti o
documenti in  possesso della stessa o di altra pubblica
amministrazione. E' nulla ogni sanzione disposta nei confronti dei
privati per omessa esibizione di documenti gia' in  possesso
dell'amministrazione procedente o di altra amministrazione;

3. COMMA ABROGATO DAL D.L. 31 MAGGIO 2021, N. 77.

4. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli
essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, comma 2,
lettera m), della Costituzione e prevalgono su ogni diversa
disciplina regionale.

AGGIORNAMENTO (29)

I1 D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla
L. 17 giugno 2021, n. 87, ha disposto (con 1l'art. 1l-terdecies, comma
1) che "Le disposizioni dell'articolo 264, comma 1, lettera ), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si applicano a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto fino al 31 dicembre 2021".

Art. 265
Disposizioni finanziarie finali

1. Gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con
1'autorizzazione al ricorso all'indebitamento approvata il 29 aprile
2020 dalla Camera dei Deputati e il 30 aprile 2020 dal Senato della
Repubblica con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al
Parlamento presentata ai sensi dell'articolo 6 della legge 24
dicembre 2012, n. 243. I1 presente decreto wutilizza altresi' una
quota pari a 3.340 milioni di euro del margine disponibile, in
termini di fabbisogno, risultante a seguito dell'attuazione del
decreto-legge, 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni,
dalla 1legge 24 aprile 2020, n. 27, rispetto al ricorso
all'indebitamento autorizzato 1'11 marzo 2020 con le Risoluzioni di
approvazione della Relazione al Parlamento, e della relativa
Integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 243. L'allegato 1 all'articolo 1, comma 1,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e' sostituito dall'Allegato 1
annesso al presente decreto.

2. All'articolo 3, comma 2, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole « 83.000 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti «
148.330 milioni di euro ».

3. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti
dagli effetti del ricorso all'indebitamento di cui al comma 1 primo
periodo sono determinati nel limite massimo di 119 milioni di euro
nel 2020, 1.130 milioni di euro per 1l'anno 2021, 1.884 milioni di
euro nel 2022, 2.625 milioni di euro nel 2023, 3.461 milioni di euro

31/08/2023 Pagina 389 di 400 D.L.19 maggio 2020 n. 34 Consolidato 08.2023



Certifico Srl - it

nel 2024, 4.351 milioni di euro nel 2025, 5.057 milioni di euro nel
2026, 5.288 milioni di euro per 1l'anno 2027, 5.450 milioni di euro
nel 2028, 5.619 milioni di euro nel 2029, 5.814 milioni di euro nel
2030 e 5.994 milioni di euro annui a decorrere dal 2031 e, ai fini
della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto,
di 326 milioni di euro nel 2020, 1,413 milioni di euro per 1l'anno
2021, 2.136 milioni di euro per 1l'anno 2022, 2.925 milioni di euro
per 1'anno 2023, 3.832 milioni di euro per 1l'anno 2024, 4.747
milioni di euro per 1l'anno 2025, 5.345 milioni di euro per 1l'anno
2026, 5.569 milioni di euro per l'anno 2027, 5.815 milioni di euro
per 1'anno 2028, 6.003 milioni di euro per 1l'anno 2029, 6.193
milioni di euro per l'anno 2030 e 6.387 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2031.

4. Quale concorso per il finanziamento degli interventi di «cui al
titolo I, il fondo sanitario nazionale e' incrementato di 500 milioni
di euro per 1'anno 2021, di 1.500 milioni di euro per 1l'anno 2022, di
1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2031.

5. I1 Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e' incrementato di 475,3 milioni di euro per
1'anno 2020, di 67,55 milioni di euro per 1l'anno 2021 e di 89 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2022.

6. I1 Fondo per 1la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189, e' incrementato di 200 milioni di
euro per l'anno 2021.

7. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 5, 14, 15, 19, 20, 22,
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 36, 38, 40, 42, 43, 44, 48, 49,
52, 65, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 78, 82, 84, 85, 89-bis, 92,
94, 98, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 111, 112, 115, 119, 120,
123, 124, 125, 129, 130, 133, 136, 137, 143, 145, 147, 152, 153, 157,
175, 176, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 184, 186, 187, 188, 189,
190, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 204, 209, 210, 211,
213-bis, 214, 219, 222, 223, 225, 227, 230, 230-bis, commi 1 e 3,
231, 232, 233, 235, 236, 238, 239, e dai commi 3, 4, 5 e 6 del
presente articolo, con esclusione di quelli che prevedono autonoma
copertura, si provvede:

a) quanto a 364,92 milioni di euro per 1l'anno 2020, a 1.025
milioni di euro per l'anno 2021, a 1.145,5 milioni di euro per 1l'anno
2022, a 278,53 milioni di euro per 1l'anno 2023, a 138,83 milioni di
euro per l'anno 2024, a 129,97 milioni di euro per 1l'anno 2025, a
125,47 milioni di euro per l'anno 2026, a 1.080,72 milioni di euro
per 1'anno 2027, a 329,32 milioni di euro per 1l'anno 2028, a 325,07
milioni di euro per l'anno 2029, a 301,06 milioni di euro per 1'anno
2030, a 105,52 milioni di euro per 1l'anno 2031 e a 99,82 milioni di
euro per l'anno 2032, che aumentano, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, a 1.006,27 milioni di euro per 1'anno 2020, a
1.450,37 milioni di euro per 1l'anno 2021 e a 60,62 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2033, mediante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli
articoli 1, 2, 5, 19, 20, 22, 23, 48, 95, 103, 115, 119, 129, 133,
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136, 137, 141, 157, 176, 211, 219, 235, 238, 255 e 258;

b) quanto a 3.000 milioni di euro per 1l'anno 2021, mediante
corrispondente riduzione della dotazione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

c) mediante il ricorso all'indebitamento di cui al comma 1.

8. Le risorse destinate a ciascuna delle misure previste dal
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dal decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.
40, e dal presente decreto sono soggette a un monitoraggio effettuato
dal Ministero dell'economia e delle finanze. Limitatamente
all'esercizio finanziario 2020, alla compensazione degli eventuali
maggiori effetti finanziari che si dovessero verificare rispetto alle
previsioni di spesa relative alle misure di cui al primo periodo del
presente comma, comprese quelle sottostanti ad autorizzazioni
legislative quantificate sulla base di parametri stabiliti dalla
legge, in deroga a quanto previsto dal comma 12-bis dell'articolo 17
della 1legge 31 dicembre 2009, n. 196, a causa dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, si provvede con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, sentiti 1 Ministri competenti,
mediante riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di
previsione del bilancio dello Stato,. nel rispetto dei vincoli di
spesa derivanti dalla lettera a) del comma 5 dell'articolo 21 della
citata legge n. 196 del 2009, wutilizzando le risorse destinate a
ciascuna delle predette misure che, all'esito del monitoraggio di cui
al primo periodo, risultino non wutilizzate, fermo restando quanto
stabilito dall'articolo 169, comma 6, secondo periodo, del presente
decreto, a invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica. A
tale fine, eventuali risorse non utilizzate relative alle misure di
cui al primo periodo del presente comma trasferite su conti di
tesoreria sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa. Gli schemi dei
decreti di cui al secondo periodo sono trasmessi alle Camere per
1'espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti
per i profili finanziari, da rendere entro il termine di sette giorni
dalla data della trasmissione. Gli schemi dei decreti sono corredati
di apposita relazione che espone le cause che hanno determinato gli
scostamenti, anche ai fini della revisione dei dati e dei metodi
utilizzati per la quantificazione degli oneri previsti dalle relative
misure.

8-bis. I commi 7 e 8 dell'articolo 126 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 24 aprile
2020, n. 27, sono abrogati.

9. Nel caso in cui, dopo 1l'attuazione del comma 8, residuassero
risorse non utilizzate al 15 dicembre 2020, le stesse sono versate
dai soggetti responsabili delle misure di cui al medesimo comma 8
entro il 20 dicembre 2020 ad apposito capitolo dello stato di
previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per  essere
riassegnate al fondo per 1'ammortamento dei titoli di Stato. Le
disposizioni di cui al primo periodo del presente comma non trovano
applicazione per 1l'importo complessivo di 3.588,4 milioni di euro per
l'anno 2020 con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui
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all'articolo 19, comma 9, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e
all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 11, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in relazione al quale e’
consentita la conservazione in conto residui per il relativo utilizzo
nell'esercizio successivo.

10. Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle
misure di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal
bilancio dello Stato all'Istituto medesimo.

11. Le risorse erogate all'Italia dall'Unione Europea o dalle sue
Istituzioni per prestiti e contributi finalizzate ad affrontare la
crisi per l'emergenza sanitaria connessa alla epidemia da Covid-19 e
le relative conseguenze sul sistema economico sono accreditate:

a) su apposito conto corrente dedicato, intestato al Ministero
dell'economia e delle finanze, RGS-IGRUE, da istituire presso la
tesoreria centrale dello Stato, quanto alle risorse versate sotto
forma di presiti;

b) sul conto corrente di Tesoreria n. 23211 intestato a
"Ministero del Tesoro - Fondo di rotazione per 1l'attuazione delle
politiche comunitarie: finanziamenti CEE" quanto alle risorse versate
a titolo di contributo.

12. Le risorse di cui al comma 11:

a) qualora siano destinate a garantire la provvista di liquidita' a
fronte delle misure autorizzate dai provvedimenti urgenti adottati
dal Governo nel corso del 2020 1in relazione alla situazione
emergenziale in atto, sono versate dal Ministero dell'Economia e
delle finanze all'entrata del bilancio dello Stato sull'apposito
capitolo relativo all'accensione di prestiti.

b) qualora siano destinate a finanziare interventi connessi alla
situazione emergenziale in atto che prevedano contributi a fondo
perduto, sono versate dal Ministero dell'Economia e delle finanze
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad
apposito fondo istituito presso lo stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze. Il predetto fondo e' ripartito con uno
o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con 1
Ministri interessati.

13. All'articolo 1, della legge 27 dicembre2019, n. 160 apportare
le seguenti modificazioni:

a) i commi 624 e 625 sono abrogati;

b) al comma 609 apportare le seguenti modifiche:

1) al secondo periodo le parole: "per gli anni 2021 e 2022" sono
sostituite dalle seguenti "per l'anno 2022";

2) il quarto periodo e' soppresso;

3) al sesto periodo le parole: "il 15 marzo 2020, il 15 settembre
2020, il 15 marzo 2021, il 15 settembre 2021" sono soppresse.

14. L'elenco 1 , dell'articolo 1, comma 609, allegato alla legge 27
dicembre 2019, n. 160, e' sostituito dall'Elenco 1 allegato al
presente decreto.

15. Le disposizioni indicate dall'articolo 1, comma 98, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n 145, non si applicano ((per
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gli anni 2020 e 2021)).

16. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente decreto e nelle more dell'emissione dei titoli di «cui al
comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio,
anche nel conto dei residui. Il Ministero dell'economia e delle
finanze, ove necessario, puo' disporre il ricorso ad anticipazioni di
tesoreria, la cui regolarizzazione, con 1l'emissione di ordini di
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa, e' effettuata entro 1la
conclusione dell'esercizio 2020.

Art. 265-bis
(( (Clausola di salvaguardia).))

((1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con 1 rispettivi statuti e Le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla Llegge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3)).

Art. 266
Entrata in vigore

1. I1 presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 1Italiana e
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.

I1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta degli atti normativi della Repubblica Italiana. E'
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi'((19 maggio 2020))
MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei
ministri

Gualtieri, Ministro dell'economia e
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Bonafede

((Allegato 1

(Articolo 265, comma 1)
"Allegato 1))

(articolo 1, comma 1)
(importi in milioni di euro)
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| Descrizione
| risultato differenziale

netto da finanziare, tenuto
conto degli effetti
derivanti dalla presente

|
|
+
Livello massimo del saldo |
|
|
|
legge |

Livello massimo del |
ricorso al mercato |
finanziario, tenuto conto | 494.670
degli effetti derivanti |
dalla presente legge (*) |

| Descrizione
| risultato differenziale

I
|
+
Livello massimo del saldo |
netto da finanziare, tenuto |
conto degli effetti |
derivanti dalla presente |
legge I
Livello massimo del | |
ricorso al mercato | |
finanziario, tenuto conto | 544.170 390.816 386.250 |
degli effetti derivanti | |
dalla presente legge (*) | |
| (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare |
| prima della scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti |
| con ammortamento a carico dello Stato. |

((Elenco 1
- (Articolo 265, comma 14) -
"Elenco 1 - (Articolo 1, comma 669) ))

Accantonamenti delle dotazioni finanziarie
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| Ministero | |
| Missione | 2022 |
| Programma | |
| MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE | 500.000 |
| | |
| 23 Fondi da ripartire (33) | 500.000 |
| | |
| 23.2 Fondi di riserva e speciali (2) | 500.000 |
e e + ((")).

31/08/2023

((Allegato C -

(Articolo 2, commi 5, 7 e 10) ))

Parte di provvedimento in formato grafico

((Allegato A -

(Articolo 1, comma 11) ))

Parte di provvedimento in formato grafico

(( Allegato B -

(Articolo 1, comma 10) ))

Parte di provvedimento in formato grafico

Anno 2020

((Allegato D -

(Articolo 2, comma 11) ))
Allegato D - Ripartizione
somme per nome ospedaliera

PIEMONTE
V D'AOSTA
LOMBARDIA
BOLZANO
TRENTO
VENETO
FRIULI
LIGURIA

E ROMAGNA
TOSCANA
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| UMBRIA |
| MARCHE |
| LAZIO |
| ABRUZZO |
| MOLISE |
| CAMPANIA |
| PUGLIA |
| BASILICATA | 13.545.322|
| CALABRIA |
| SICILIA |
| SARDEGNA |
| TOTALE |
+

Tabella 1
(articolo 111, comma 2-novies)

| | Ripartizione | |
| | regionale delle | Ripartizione |
| |risorse derivanti|regionale della |
| | dalla lotta | quota annuale |
| | all'evasione da | ((...)) da |
| Regioni Percentuale | riacquisire al | riacquisire al |
| di riparto | bilancio dello | bilancio dello |
| | Stato, articolo |Stato, articolo |
| | 111, comma | 111, comma |
| | 2-novies, del | 2-novies, del |
| |decreto-legge n. |decreto-legge n. |
| | |
+

34 del 2020 | 34 del 2020

|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
+
| Abruzzo |
fmmmmmmmm—m—— e +
|Basilicata |
e fmm e T oo +
|Calabria |
Fmmmmmmmm—m—— e +
| Campania |
R +
|Emilia-Romagna |
+
|
+
|
+
|

|Liguria
+ __________________
| Lombardia
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e i e e +
|Marche | 3,48 33.108.671,77| 1.741.184,21|
e e LT e e T e e +
|[Molise | 9,96 9.100.693,93| 478.605, 26 |
e Fo-mmmm e e e oo - - e T T +
| Piemonte | 8,23 78.220.331,68| 4.113.605, 26|
e LT +---mmmmm e e L Fo-mme e +
|Puglia | 8,15 77.511.771,58]| 4.076.342,11|
e Fo--mmm e e e oo - - e T T T +
| Toscana | 7,82 74.323.251,11| 3.908.657,89|
L LR +---mmmmmeem-- e e L e +
|Umbria | 1,96| 18.654.245,83| 981.026,32|
e +---mm - - - e e T +
| Veneto | 7,95| 75.550.221,01| 3.973.184,21|
L L T +---mmmme - L Ly +
| Totale | 100,00 | 950.751.551 | 50.000.000 |
D e e T e e Fommm e +
Tabella 1-bis

(Articolo 119, comma 8-bis.1)
L e L +
| Numero di parti|
e R +
| Contribuente 1 |
e e i T +
|Se nel nucleo familiare e' presente un coniuge, |
|il soggetto legato da unione civile o la persona |
| convivente si aggiunge 1 |

|Se nel nucleo familiare sono presenti familiari,
|diversi dal coniuge o dal soggetto legato da unione
|civile ((,)) di cui all'articolo 12 del testo unico
|delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
|Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
|917, che nell'anno precedente quello di

| sostenimento della spesa si sono trovati nelle
|condizioni previste nel comma 2 del medesimo
|articolo 12, in numero pari a:

un familiare si aggiunge 0,5

due familiari si aggiunge 1

+
|
+
|
+
|
|
|
e e e e +
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

tre o piu' familiari si aggiunge 2
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((Allegato 2 - (Articolo 120, comma 1) ))

Frequenza |
(esclusi i minimi) |

| 551000
+ __________
| 552010
+ __________

| 552020
+ __________
| 552030

Affittacamere per brevi soggiorni,
case ed appartmenti per vacanze,
bed and

breakfast, residence

Attivita' di alloggio connesse
alle aziende agricole

Aree di campeggio e aree
attrezzate per camper e roulotte

Alloggi per studenti e lavoratori
con servizi accessori di tipo
alberghiero

Attivita' di ristorazione connesse
alle aziende agricole

Ristorazione senza
somministrazione con preparazione
di cibi da asporto

| 561030 Gelaterie e pasticcerie
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P
| 561041
fommmmmm——-
| 561042
fmmmmm i m
| 561050
fommmmm———-
| 562100
fmmmmm e m
| 562910
fommmem———-
| 562920
|
fommmmmm——-
| 563000
|
+ __________
| 591400
|
fmmmmm e m
| 791100
fommmmm———-
| 791200
e mm e
| 799011
|
|
+ __________
| 799019
I
I
|
fommmmm———-
| 799020
|
ommmmmmeem
| 823000
fmmmmmm— -
| 900101
|
fomemem———-
| 900109
+ __________
| 900201
I
|
mmmmmmmeem
| 900202
fmmmmmm———-
| 900209
|
fommmem———-

31/08/2023

— —F ——— —  —— —  —— ————  ———  —  —  —— e —— ——  — 4 — + —  — + — +

Catering continuativo su base
contrattuale

Bar e altri esercizi simili senza
cucina

Attivita' di proiezione
cinematografica

Attivita' delle agenzie di viaggio|
___________________________________ +
Attivita' dei tour operator |
___________________________________ +
Servizi di biglietteria per eventi]
teatrali, sportivi ed altri eventi]
ricreativi e d'intrattenimento

=
™
>
(V2]
)
d—— —— —— F — + — + — + — + — 4+

Altri servizi di prenotazione e
altre attivita' di assistenza
turistica non svolte

dalle agenzie di viaggio nca
Attivita' delle guide e degli
accompagnatori turistici

|
+
I
|
I
|
+
|
I
+
Organizzazione di convegni e fiere]
___________________________________ +
Attivita' nel campo della |
recitazione |
___________________________________ +
|

+

I

|

|

+

|

+

|

|

+

Noleggio con operatore di
strutture ed attrezzature per
manifestazioni e spettacoli

Altre attivita' di supporto alle
rappresentazioni artistiche

Certifico Srl - it
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900400 Gestione di teatri, sale da

concerto e altre strutture

| |

| |
| artistiche | 645 |
Fmmmmmm - i m e e Fmmmmmm e +
| 910100 |Attivita' di biblioteche ed archivi] 361
TR = mmmmmmmememememeeeeeemeeeeeanaa- fmmmmmmmmmemmeaaaa- +
| 910200 | Attivita' di musei | 649 |
Fmmmmmm - T L C TP fmmmmmm oo +
| 910300 | Gestione di luoghi e monumenti | |
| | storici e attrazioni simili | 402 |
Hmmmmmm——-- = mmm e Fmmmmmmmmm e +
| 910400 | Attivita' degli orti botanici, dei] |
| | giardini zoologici e delle riserve| |
| | naturali | 228
Fmmmmm - T C TP Fmmmmmm e +
| 932100 | Parchi di divertimento e parchi | |
| | tematici | 1.055|
tmmmmmm——-- R T T LT fmmmmmmmmm e +
| 932920 | Gestione di stabilimenti balneari:| |
| | marittimi, lacuali e fluviali | 7.746 |
temmmmmmmaa- S fmmmmmmmmmemmeaaaa- +
| 960420 | Stabilimenti termali | 194 |
Fmmmmm - T L E TP fmmmmmm oo +
== m e e eeeeeemeeeceeemeemeeeme—eanaa- fmmmmmmmmeeemeaeaa- +
Totale 422.0271|
mmm e e e e e e dmm e +
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